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dello Stato, soluzione che rie: 
tra. nei poteri discrezionali 
insindacabili a lui attribuiti 


Roma, 17 


Il Presidente della: Repubbli- 
ca, dopo le consultazioni di.sa- 


geva il Quirinale, Era arrivato | 
il gran momento e un’ora do- 
po, alle due circa, veniva di- 


già il Paese sì trova, al pro- 
trarsi di uno stato sia pur 
latente di crisi, non. avrebbe 


«Popolo» senza. alcun DO RicoNa ‘politiche, le manovre 
to. Non sono piaciute del tutto lobliaue e i tortuosi raggiri, i 
ai dirigenti della DC ma il fat- {ricatti e gli improvvisi volta- 


1 erza 


bato scorso; ha proceduto allo 
Scioglimento del. Parlamento 
superando gli interrogativi che 
ancora sorgevano da qualche 
parte in merito al destino del 
Senato. Dopo una mattinata 
intensa di colloqui, alcuniì dei 
quali «segreti», la decisione si 
è avuta.alle ore 14 quando dal 
Quirinale è stato diramato lo 
annuncio che era stato deciso 
lo scioglimento. 

In mattinata, mentre il sen. 
Zoli si tratteneva al Viminale 
a colloquio con l'on, Tambroni, 
i due Presidenti delle. Camere 
si incontravano, rimanendo a 
colloquio per oltre un'ora. Frat- 
tanto il Capo dello Stato rima- 
neva nella sua abitazione pri 
vata, in via Carlo Fea, nella 
quale s'era ritirato nella serata 
di domenica, 

Verso le 11, avveniva un fat- 
to curioso; il sen, Zoli si allon- 
tanava dal Viminale per recar- 
s1 a colloquio con una persona 
che è rimasta «segreta». In un 
primo momento correva la voce 
che si fosse recato a via Carlo 
Fea, ma poi era lo stesso sen. 
Zoli a smentirla, E° più prob: 
bile che il Presidente del Con- 
siglio si sia intrattenuto. con 
alcuni dirigenti della D.C. per 
un esame della situazione, Il 
fatto che le ore passassero sen- 
za che il Presidente del Con- 
siglio si recasse ‘al Quirinale, 
suscitava qualche allarme; si 
tornava ad affacciare la possi- 
bilità che l’on. Gronchi non 
avesse ancora superato tutte le 
perplessità. Ma finalmente, po- 
to prima delle 13, il sen. Zoli 
lasciava il Viminale e raggiun- 


La situazione 


Gronchi ha sciolto le Came- 
re e il paese è entrato nella 
campagna elettorale. Il 25 
maggio trentadue milioni ‘di 
italiani andranno a votare e 
ora sorge Vinterrogativo; co- 
me: voteranno? Su: questo in- 
terragativo. si, impernierà la, 
battaglia per oltre due mesi. 
I punti principali della lotta 
saranno i seguenti: rafforzga- 
mento dei partiti democratici, 
partecipazione dell’ elettorato 
alle votazioni, orientamenti 
dei partiti. Si è notato che la 
opinione pubblica è presa da 
un certo agnosticismo nei con- 
fronti della ‘politica e che, 
inoltre, una parte non indif- 
ferente della popolazione è in- 
certa sul voto! da dare. In se- 
condo luogo porteranno le ele- 
zioni ad un rafforzamento dei 
partiti democratici ‘0. provo- 
cheranno invece un rafforza- 
mento delle. estreme? Infine 
bisognerà vedere quali sono 
gli ‘orientamenti che i partiti 
intendono prendere dopo le 
elezioni. 0°è il pericolo anche 
che la campagna elettorale sì 
svolga in una atmosfera di ac- 
cese polemiche, per quanto 
riguarda le decisioni del Ca- 
po dello Stato e i rapporti tra 
lo Stato e la Chiesa. Siamo di 
fronte ad una prova difficile; 
il disorientamento dell’opinio- 
ne pubblica potrebbe provoca- 
re degli sbandamenti fatali, 
tenendo conto del fatto che la 
legge elettorale non favorisce 
certamente la DC, che è il 
perno del nostro sistema po- 
litico. 

Gli americani sono riusciti 
a lanciare un altro satellite; è 
piccolino, rispetto agli «sput- 
nik», ma il fatto che ci siano 
riusciti dimosira che ormai 
sono sullo stesso livello tecni- 
‘co dei sovietici. Costoro pre- 
tendono di essere ancora su- 


legislatura 


Il Presidente della Repub- 
blica ha chiamato il paese 
‘alle ume. A fine maggio gli 
elettoni voteranno” e decide- 
ranno il corso politico della 
nostra Nazione per i prossi- 
mi cinque anni e a giugno 
la terza legislatura repubbli- 
cana comincerà a funzionare. 

Davanti alla data del 25 
maggio i nicordi del 1948 e 
del 1953 perdono vigore; sia- 
mo di fronte al terzo tempo. 
Nel 1948, appena usciti dal- 
la guerra, gli italiani dove- 
vano pensare alla ricostru- 
zione e indirizzarono i loro 
suffragi su un partito per- 
chè nell'ordine e nella prati- 
ca democratica desse effet- 
tivo avvio al.tentativo di ri- 
sollevare il paese dal dram- 
ma nel quale era piombato. 
Venne il secondo tempo: 
quello del rafforzamento del- 
le istituzioni democratiche. 
La democrazia era giovane, 
da noi, bisognava darle for- 
za o sarebbe perita. La ri- 
costruzione materiale si ac- 
comunò in un certo senso a 
quella politica e ‘spirituale, 
il.centrismo fu la bandiera 
di quel periodo. Nel, giugno 
del 1953 gli elettori si reca- 
tono alle ume e il loro vo- 
to: fu un. risultato. sconcer- 
tante per quegli uomini. po- 
litici che avevano ritenuto 
che il centrismo fosse la pa- 
nacen di tutti i qual dell’Ita- 
lia. Il voto del 1953 dimo- 
strò che gli italiani non era- 
no più soddisfatti di una po- 
litica che lasciava ai margi- 
ni della vita nazionale, o ad-1| 
dirittura fuori del gioco de- 
mocratico, una larga parte 
dell'elettorato, più di un tet- 
zo. Soprattutto dimostrò che 
dividere gli italiani in buo- 
ni e cattivi, in democratici 
e antidemocratici, non pote- 
va. più andare. Si pose, al- 
lora, il problema della scel- || 
te. I cinque anni che sono 
trascorsi da quel momento 
hanno avuto dei lati negati- 
vi ma anche dei lati posi- 
tivi. Hanno dimostrato, tra 
l’altro, attraverso i Governi 
monocolori, Pella e Zoli, che 
era possibile: amministrare 
l'Italia anche senza la. coa- 
lizione democratica di cen- 
tro. Discutere sui risultati 
di quegli esperimenti sareb- 
be ozioso; è un fatto, però, 
che allargarono la cerchia 
dei partiti inseriti nel gioco 
democratico, che ampliarono 
la base della democrazia. 

A un certo momento, nel- 
le lunghe perplessità che 
hanno tormentato il Presi- 
dente della Repubblica in 
questo ultimo periodo, è bal- 
zata evidente la constatazio- 
ne che non si poteva deci- 
dere in base a dei motivi 
costituzionali ma in base a 
motivi e a fatti politici. Il 
paese era stanco, mostrava 
segni di sfiducia, li mostra 
tuttora; l’agnosticismo, la 
stanchezza, la mancanza, di || periori per quanto riguarda 
mordente, lo scetticismo non il missile. intercontinentale, 
mancano. Recenti indagini ma anche fo questo Cota, dr 
svolte con 1 metodi stati- || SI americ Mono o 
stici più mode: inno di- || di Cape Canaveral: è pronto 
mostrato. E’ di pochi giorni infatti il «Titan», che è î mis- 
fa un autorevole riconosci- || sile IBOM statunitense, che 
mento, secondo il quale un|| avrebbe una gittata di 10 mi- 
terzo dell’elettorato non ha|| la chilometri superiori allo 
i î ta IBCM russo. 
SE cora So e pile, Situazione caotica in tutto il 
stico. Eravamo quindi di|| settore afro-asiatico: nell’In- 
fronte a una crisi politica e|| domen la guerra pie si dl 
psicologica; e per questo Mo- || no resistendo e la lotta è 
tivo il Presidente della Re-|| molto meno facile di quanto 
DID Le DROSEILO <a Sukarno aveva previsto. Ogni 
Scioglimento. ‘Oni ronchi || giorno che passa c'è il peri- 
ig compiuto alcun pas-||'colo per Giacarta che tutta la 
i E 
SORRISE Lu rai venterebbe. difficile la ricon- 
ai a E; ividente quista dell’isola e VIndonesia 
convincimento. ra evideni diventerebbe. una muova Co- 
dalla sua Junga perplessità || 6a con gli occidentali da una 
si “A na Suna Done parte e la Russia dall'altra, in 
che egli si rendeva conto che 
giudicando sulla base dei 
motivi costituzionali ritene- 


Tamato l'annuncio. Da quel 
momento gli eventi incalzava- 
No fino a sera avanzata, quan- 
do un'aspra dichiarazione del 
sen, Scoccimarro, per protesta- 
te, contro lo scioglimento del 
Senato, dava una prima idea 
di come sarà violenta e com- 
battuta la campagna elettorale. 

La comunicazione dello scio- 
glimento veniva data ai Presi- 
denti delle Camere dal. Segre- 
tari» generale della Presiden-. 
za dott. Moccia, mentre Zoli 
uscendo dal Quirinale diceva ai 
giornalisti: «Avrete il comuni- 
cato fra poco». Subito dopo; 
Zoli faceva sapere che il Con- 
siglio, dei Ministri..si sarebbe 
Tiunito alle 16. Il Presidente 
del Consiglio si era recato al 
Quirinale per la confrofirma 
del decreto di scioglimento. Na- 
turalmente, nella. attesa della. 
riunione consiliare i giornalisti 
non lasciavano tranquillo Zoli, 
aggredendolo letteralmente con 
le loro domande. «H' vero — 
gli chiedevano — che le elezio- 
ni si terranno il 25 maggio?». 
Il Presidente Zoli allora rispon- 
deva: «Fate i vostri calcoli e 
avrete quella data». 

La riunione del Consiglio dei 
Ministri si è protratta per una 
decina di minuti, Zoli ha dato 
lettura, del decreto di sciogli- 
mento. Il Consiglio ha poi ap- 
provato il decreto di convoca- 
zione dei comizi elettorali per 
il 25 maggio e la convocazione 
Cella prima riunione delle due 
Camere per il 12 giugno. Il de- 
creto. di scioglimento dice che 
ai sensi dell'art, 88 della Costi- 
tuzione, il Presidente della Re- 
pubblica, sentiti i Presidenti 
delle Camere, ha decretato lo 
scioglimento delle Camere, E° 
firmato dal Presidente Gron- 
chi, controfirmato dal sen, Zoli, 
vistato dal Guardasigilli 
nella, { 

Al termine della riunione del 
Consiglio, Zoli “ha ricevuto i 


\| giornalisti, Fattili accomodare, 


ha letto il comunicato consi- 
lare, Esso dice: «Come è stato 
annunciato, il Presidente della 
Repubblica, sentiti i pareri dei 
due Presidente del Parlamento, 
ha firmato il decreto di sciogli- 
mento del Senato e della Ca- 
mera dei deputati. Il Consi. 
glio dei Ministri ha deciso di 
sottoporre alla firma del Pre- 
sidente della Repubblica il de- 
creto per la indizione ‘dei co- 
mizi elettorali alla data del 25 
maggio prossimo e per la pri- 
ma riunione delle’ due Assem- 
blee alla data del 12 giugno». 

Zoli ha poi fatto le seguenti 
dichiarazioni: «Il Consiglio dei 
Ministri ha deciso di sottonor- 
re alla firma del Capo dello 
Stato il decreto di indizione 
dei comizi elettorali per il 25 
maggio e di convocazione del- 
le nuove Camere per. il 12 giu- 
gno. L’atto risponde ai ‘prin- 
cipi della più sostanziale de- 
mocrazia, in quanto rimette 
ogni potere al popolo che, per 
espressa definizione  dell’arti- 
colo 1 della Costituzione, è lo 
unico depositario della sovra- 
nità nazionale». 


«Il rinnovo. integrale della 
Tappresentanza parlamentare 
— ha proseguito Zoli — è pre- 
visto dalla Costituzione quale 
un normale elemento del si- 
stema, mentre lo scioglimento 
di una sola Camera ha un ca- 
rattere che non può dirsi or- 
dinario secondo la stessa let- 
terale formulazione dell’arti- 
colo. (Infatti, il testo dell’art. 
88 della Costituzione è il se- 
guente: Il Presidente della Re- 
pubblica, può, sentiti i loro 
Presidenti, ‘sciogliere le Ca- 
‘mere o anche una sola di es- 
se; la prima ipotesi che si fa 
è quindi l’integrale  sciogli- 
mesa del Parlamento — n. 

td 


Il Presidente del Consiglio 
ha così proseguito: «Io credo 
che sia evidente, nelle condi- 
zioni che si sono venute a 
creare, l’estrema difficoltà di 
riprendere in esame, nel cor- 
so. di questo anno, eventuali 
nuovi progetti costituzionali. 
o di proseguire quello di pro- 
getti già all’ordine del giorno. 
Mancano, infatti, alcuni requi- 
siti essenziali alla loro ap- 
provazione, quali, ad esempio, 
norme certe e concordi di pro- 
cedura parlamentare e la fa- 
coltà di esercizio del diritto 
di referendum in difetto del 
la maggioranza di due terzi. 
Si è così determinata una ef- 
fettiva menomazione della, più 
ampia capacità del Parlamento 
di decidere in materia costitu- 
zionale. Non si può tacere poi 
che un differimento della rin- 
novazione del Senato, portan- 
.do, per inevitabile. conseguen- 
za del clima elettorale in cui 


= si 


— | 


appoggio alle parti in lotta. 

va di non poter arrivare al-|5 oO 

lo scioglimento del Senato.|ristiche che venivano a le- 
La riforma della Camera al- | garsi in un certo senso a 
ta, della quale tanto si è|quel che era stato nella se- 
discusso, diventava ‘in unjconda legislatura. Si poneva 
certo senso un motivo secon- | il problema delle scelte; era 
dario di fronte alla consta-|evidente che il paese dimo- 
tazione che il Parlamento del |strava una volontà di scel- 
1953 non era più in grado|ta. Così l’on. Gronchi ha 
di dare oltre quello che ave-|troncato gli indugi; ora toc- 
va dato. Preso nel suo com-|ca agli elettori decidere. Sta 
plesso, il Parlamento era ef-|a loro dire se vogliono che 
fettivamente incapace dilsia continuata’ la politica 
uscire dalle contraddizioni è | centrista, oppure se voglio- 
dalle vischiosità di orienta-|no l'apertura a destra oppu- 
menti e di visioni particola-|re quella a sinistra. 


Di fronte alla politica in- 
ternazionale che entra in 
una fase più impegnativa, e 
di fronte ai problemi di fon- 
do del paese che non pos- 
sono essere più risolti con 
i sistemi della provvisorie- 
tà e con il ricorso al solito 
stellone d’Italia, occorre una 
politica chiara, cosciente, 
duratura. La parola è, ades- 
so, ai partiti, per la loro pro- 
paganda. Il 25 maggio la pa- 
rola sarà data agli elettori. 


Bruno Vildi 


certo influenzato positivamen- 
te la retta. funzionalità della 
Tappresentanza parlamentare 
e. ciò. proprio in.un periodo co- 
me. l’attuale’ che richiede le 
migliori. condizioni di. stabili- 
tà nelle due ‘Assemblee leg 
slative come la continuità nel- 
l’opera  dell’esecutivo, poichè 
Si è di fronte a problemi'che 
condizioneranno per un lun- 
go periodo di tempo il progres- 
so e la sicurezza del. nostro 
Paese sia all’interno che nei 
suoi rapporti internazionali). 

Frattanto il Ministro Tam- 
broni si recava in via Carlo 
Fea, per sottoporre alla firma 
di Gronchi i decreti di convo- 
cazione delle elezioni e gli al 
tri due decreti relativi al nu- 
mero dei senatori e ‘dei depu- 
tati. Un’ora dopo, le presiden- 
ze del Senato e della Camera 
hanno provveduto a diramare 
i telegrammi per avvertire che, 
a seguito del decreto di scio- 
glimento, le :Camere non ter- 
ranno più seduta giovedì 20 
Pp. v. come era stato annun- 
ciato. I telegrammi sono stati 
inoltrati ai Prefetti e ai Com- 
missari delle Regioni autono- 
me perchè ne diano notizia ai 
parlamentari interessati. Inol- 
tre, il sen. Merzagora e l'on. 
Leone hanno inviato un tele- 
gramma di cordiale saluto. a 
tutti i membri delle Assemblee. 
A questo punto la parte uffi- 
ciale della giornata era finita: 
sì è aperta la sarabanda delle 
dichiarazioni e delle polemiche. 
Anzitutto soffermiamoci sulle 
dichiarazioni del sen. Zoli. Sa- 
ranno riportate domattina sul 


UN NUOVO SUCCESSO NELLA 


to più grave è costituito. dalle 
dichiarazioni ‘del sen, Scocci- 
marro. «Lo scioglimento anti 
cipato del Senato — egli ha 
detto —, deciso dal Presidente 
della Repubblica, è un. atto 
grave che rivela lo stato di di 
sordine e di confusione politi 
ca che si è creato nel Paese 
per colpa della democrazia cri- 
stiana. Non si contesta né si 
discute il potere costituziona- 
le del Capo dello Stato di scio. 
gliere le Camere, ma l'esercizio 
di quel potere implica necessa- 
Tiamente condizioni e motivi 
che lo devono giustificare e sui 
quali esiste per tutti la piena 
libertà di giudizio politico. Or- 
bene, il nostro giudizio è che 
non vi sono oggi motivi che 
giustificano una misura così ec- 
cezionale, come è quella di 
sciogliere il Senato un anno 
prima del termine costituzio- 
nale. Questo provvedimento, 
del quale il Governo e la de- 
moctazia cristiana portano tut- 
ta la responsabilità, non rì 
sponde agli interessi generali 
del Paese, ma soltanto. a. quel- 
li di una parte politica. I re- 
centi dibattiti nel Senato del- 
la Repubblica ne ‘hanno rive 
lato in pieno il significato e il 
fine politico, 
«Questo provvedimento ecce- 
zionale — ha proseguito Scoc-. 
è un colpo di forza 
del partito democristiano al 
servizio degli interessi. retrivi 
dei ceti conservatori e reazio- 
nari; delle invadenti prepoten- 
ze clericali; ‘delle pericolose e- 
sigenze dell'imperialismo stra- 
niero, Tutte:le diversioni e am- 


faccia a cui la democrazia cri- 
stiana è ricorsa per boicottare 


la riforma del Senato, non ave- 


vano altro scopo che quello del 
suo scioglimento anticipato, ne- 


cessario alla. realizzazione del 
suo piano politico, Ne sono pro- 


va le sbalorditive dichiarazioni 


del Presidente del Consiglio 
sen. Zoli, delle; quali bisogne- 
Tà chiarire dinanzi al Paese 
tutta la gravità. Nella. diversa 
durata legislativa delle Came- 
te la’ Costituzione intendeva 
dare al popolo. italiano. una 
maggiore possibilità di difesa 
delle sue libertà democratiche. 
Annullando di fatto quella di- 
sposizione, si tenta di privare 
le classi lavoratrici ‘di quella 
garanzia. Si ripete così, a. cin- 
que anni: di distanza, un ten- 
tativo antidemocratico analo- 
go a quello della legge truffa 
del 19539. 


L'on. Saragat ‘e l’on. Pacciar- 
di hanno dichiarato che la no- 
tizia non ha sorpreso nessuno 
e hanno definito. «politicamen- 
te molto opportuna» lé data 
scelta per le elezioni. Anche 
per i socialisti del PSI la de- 
cisione del Capo dello Stato è 
fuori discussione. L'on. Vec- 
chietti ha infatti detto che, da- 
ti gli sviluppi della situazione, 
lo scioglimento non era certo, 
imprevisto, A. suo giudizio, pe- 
Tò, è criticabile la DC, la qua- 
le ha impedito che tale scio- 
glimento fosse preceduto da 
una. riforma. dell'Assemblea. 
Più esplicito, il sen. Negri ha 
dichiarato testualmente: «Nul- 
la da eccepire nei riguardi del- 
la soluzione adottata dal Capo 


dalla Costituzione». Soddisfat- 
to si è dichiarato anche l'ex 
Capo dello Stato Luigi Einau- 
di, il quale ha fatto sapere che 
la. diversa durata dell'Asse; 
blea. presenta aspetti diffici 
mente. giustificabili agli occhi 
dell'opinione pubblica. 
Sull’«Avanti!» di domattina in 
un commento anonimo attri 
buito a Nenni si prende atto 
della. decisione dell'on. Gron- 
chi, ma, si accusa la DC. di 
aver fatto ricorso a pressioni 
per ottenere. la. decisione, Il 
sen. comunista  Minio- si: è 
schierato sulle posizioni | di 
Scoccimarro, mentre l’on. Vio- 
la del PMP si è detto favore- 
vole allo scioglimento, 
Naturalmente, la DC ha 
prontamente replicato. all’at- 
tacco del sen. Scoccimarro de- 
finito «antidemocratico». Se 
per assurda ipotesi — hanno 
rilevato a Piazza del Gesù — 
fosse vero che il Capo dello 
Stato ha basato le sue delibe- 
razioni sull’orientamento dei 
partiti e non sulla situazione 
chiettiva, rimarrebbe: sempre 


ranza del Parlamento. Anche 
in questo caso, quindi, avreb- 
bero: torto. Il loro atteggia- 


il fatto che i comunisti rap-|' 
presentano una decisa mino-| 


mento è giudicato intollerabi-|& 


le: ‘nella. loro. lotta sessi non 
rispettano nulla. e -nessuno, Gli 
stessi ambienti, dopo aver af- 
fermato. che la decisione del 
Capo dello Stato è stata emi- 
nentemente politica, hanno ri- 
conosciuto che è venuta solo 
dopo che l’on. Gronchi aveva 
superato le sue perplessità. 


‘LOTTA PER LA CONQU 


= A 
(Radiofoto al «Piccolo») 


Il lancio del «Vanguard» col secondo satellite a Cape Canaveral 


ISTA DELLO SPAZIO 


Entratoinorbita il Vanguard 
secondo safellite artificiale U.S.A. 


La «Luna minima» lanciata ierì mattina da Cape Canaveral dai tecniei della Marina 
non è più grande di un pompelmo ma resterà nel cielo per un periodo da 5 a 10 abni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 17 

Il secondo satellite america- 
no, che porta il nome del mis- 
sile che l'ha condotto nello 
spazio, il «Vanguard», è entra- 
to in orbita stamane alle 9,26, 
ora americana, corrispondente 
alle 15,26 italiana, 

Tutti gli apparecchi di ascol- 
to. erano stati puntualizzati 
per percepire il segnale degli 
strumenti radio di trasmissio- 
ne. La prima segnalazione, che 
confermava il successo del lan- 
cio e la regolare rotazione del 
«Vanguard» intorno alla Ter- 
ra, mediante una elisse che va- 
riava dai 650 ai 4 mila chilo- 
metri, è. venuta dall’osservato- 
rio di Cambridge, nel Massa- 
chusetts, che riusciva ad avvi- 
stare il satellite ed a registra- 
re i suoi tipici segnali. Essi 
erano trasmessi mediante un 
apparecchio, azionato da bat- 
ferie che ricevevano la loro e- 
nergia dal Sole, e che erano 
regolate su una lunghezza di 
onda di 108,03 megacicli. 

Subito dopo, avvisato del 
successo dell'impresa il Presi 
dente Eisenhower, questi dava 
l'annuncio al mondo. La noti- 
zia del lancio era stata tenuta 
stamane mel segreto per qual 
che tempo, sino a quando non 
si era avuto conferma che le 
tre fasi di lancio erano andate 
bene, e che tutto lasciava pre- 
vedere che il satellite avrebbe 
trovato la ‘giusta angolazione 
per passare dalla corsa verti- 
cale a quella orizzontale intor- 
no alla Terra. 

Im una giornata di anticipa- 
ta primavera, con un Sole i 
cui raggi avevano intiepidito il 
paesaggio della Florida, si è 
avuto stamane il lancio, Alle 
prime luci dell'alba, a Cape 
Canaveral tuttto era pronto 
per l'operazione. Il direttore 


per il servizio del «Vanguard», 


John Hagen, aveva vegliato 
l'intera notte. Dopo i-due cla- 
morosi insuccessi dei lanci pre- 
cedenti, egli aveva voluto che 
Ùl terzo esperimento non aves- 
se lo stesso sfavorevole risulta- 
to, che sarebbe stato  pregiudi- 
zievole non solo alla «Casa 
Martin», che aveva fabbricato 
îl missile, ma anche alla tecni- 
ca americana. Varie volte, non 
sicuro che tutto fosse a pun- 
to. egli aveva rinviato il lancio, 

Questa mattina, in un cli- 
ma di assoluta discrezione, sen- 
za che alcun giornalista fosse 
stato avvisato del tentativo, il 
«Vanguard» era stato control. 
lato e rimesso sulla piattafor- 
ma di lancio, a un centinaio 
di metri da quella da dove era 
partito il «Jupiter C», con il 
primo «Explorer» dell'Esercito. 
L'animazione della base di Ca- 


pe Canaveral denunciava, verso 
le sette, la preparazione di 
qualche grosso evento. Il sole 
era gia alto sull’orizzonte. La 
giornata sì presentava tersa, IL 
vento aveva una velocità che 
variava dai 24 ai 32 chilometri. 
Le condizioni atmosferiche non 
potevano essere più propizie. 
Alle 7.15 aveva inizio la conta 
del «pronti per il lancio», che 
terminava esattamente alle 7.16 
con lo ‘schiacciamento del bot- 
tone. 


In una nube gialla, il «Van- 
guard» si avviava velocemen- 
te nel cielo alla velocità di 320 
chilometri, aumentandola via 
via che procedeva rettilineo nel 
cielo. Dopo dieci secondi, il 


missile con il suo lucicchio spa- 
riva alla vista dei presenti. Gli 
apparecchi che ‘osservavano da 
terra la sua corsa segnalavano 
la seconda esplosione di lancio 


e, quindi, con un grande sospi- 
ro di sollievo dei serventi, la 
terza esplosione. 


Era giunto il momento più 
delicato di tutta l’operazione. 
Si era in ansia per l'entrata in 
orbita. Molti tentativi, come lo 
ultimo dello «Jupiter C», ave- 
vano fallito poichè era stata 
sbagliata l’angolazione del sa- 
tellite alla sommità del suo 
viaggio spaziale. Verso le 9, gli 
animi si facevano ancora più 
ansiosi. Dopo un quarto d'ora. 
sì avevano le prime segnala 
zioni che il satellite era stato 
liberato dal terzo tronco del 
missile, Alle 9:26, dopo poco più 
di due ore dal lancio, veniva 
la conferma: il satellite «Van: 
guard» era entrato in orbita e 
ruotava intorno alla Terra al 
la velocità di 24 mila chilome- 
tri all'ora, disegnando un’elis- 
se alquanto larga, comparata 


in tutto il suo percorso a 135 
minuti primi, ; 

Il «Vanguard» non è grande 
di volume. Assomiglia, grosso 
modo, ad un pompelmo, con 
sei finestre aperte sulla sfer. 
esterna e ‘protette da spessi 
cristalli per ricevere i raggi so- 
lari che debbono mettere in 
azione gli apparecchi di tra- 
smissione. La sua forma roton- 
da differisce notevolmente da 
quella longitudinale dell'«Explo- 
rer» ed è diverso anche il peso. 
L’«Explorer», che tuttora gira 
intorno alla’ Terra, pesa 30,8 
pounds — circa quattordici chi- 
li — mentre il «Vanguard» pe- 
sa appena un chilo e 460 gram- 
mi. Ma gli apparecchi in esso 
contenuti sono più perfeziona- 
ti. Gli scienziati contano di po- 
ter avere nuovi e più precisi 
dati su molti punti oscuri del- 
l’esistenza spaziale. Come ab- 


biamo detto, le segnalazioni dal 
«Vanguard» vengono fatte me- 
diante due stazioni radio: la 
prima azionata da batterie fo- 
toelettriche, trasmette sulla lun- 
ghezza d'onda di 108,03 mega- 
cicli; la seconda, messa in mo- 
to da. batterie elettrochimiche 
e che comunica le temperatu- 
re interne del satellite, trasmet- 
te a soli 108 megacicli. Questa 
ultima stazione durerà soltanto 
due settimane. 

Il direttore dell'esperimento, 
dott. John ‘Hagen, ha parlato 
stamane con i giornalisti, ac- 
corsi a Cape Canaveral dopo 
il lancio, mettendoli al corren- 
te degli ultimi elementi di in- 
formazione e magnificando la 
impresa. suo. giudizio, il 
«Vanguard» potrà rimanere in 
orbita per un periodo che va 
da 5a 10 anni. Hagen ha pre- 
cisato ‘che, in realtà, due di- 


SODDISFAZIONE A WASHINGTON PER LA NUOVA IMPRESA 


=== —=l 


SCIENTIFICA 


Rafforzate le posizioni 
nei confronti della Russia 


Washington, 17 

In taluni ambienti americani 
sì ritiene che gli Stati Uniti ab- 
biano, in linea di principio, rag- 
giunto l'Unione Sovietica, gra- 
zie al successo del satellite 
«Vanguard» posto oggi nella 
sua orbita celeste. La posizione 
americana nel dialogo tra Est 
e Ovest esce notevolmente raf- 
forzata nel momento in cui la 
preparazione della conferenza 
«al vertice» è entrata nella sua 
fase cruciale. È 

‘Secondo gli osservatori della 
capitale americana non esiste 
ora alcun dubbio che il succes 
so americano del satellite «Van- 
guard», potrà eventualmente 
cancellare taluni scrupoli nello 
spirito dei dirigenti americani, 
i quali esitavano a impegnarsi 
in colloqui troppo avanzati con 
Mosca. prima di avere raggiun. 
to l’Unione Sovietica nel cam- 
po dello sfruttamento degli spa- 
zi, La soddisfazione con la qua- 
le è stato accolto il lancio del 
secondo satellite. da parte degli 
Stati Uniti è molto viva a Wa- 
shington. Lo sarebbe stato mol- 
to di più tuttavia, se i due 
razzi «Vanguard» della Marina 
americana, anch'essi recanti un 
satellite, non fossero esplosi il 
6 dicembre 1957 e il 5 febbraio 
scorso, infliggendo in tal modo 
due gravi, delusioni al paese. 


Nemmeno l’altro satellite del- 
l'Esercito, l’«Explorer» Secon- 
do» è stato posto in orbita. 
Il dispositivo di accensione del 
quarto elemento del suo razzo 
vettore non ha infatti funzio- 
nato dopo il suo lancio del 5 
marzo scorso. 

Il paragone dei quattro satel- 
liti, due americani e due sovie- 
tici, che sono riusciti a gravi 
tare attorno alla Terra, richia- 
ma diverse osservazioni, "Tre 
punti meritano tra l’altro di 
essere segnalati. î 

1) Circa 10 volte inferiore al- 
l’«Explorer», il «Vanguard» non 
pesa che un chilo e 460 gram- 
mi, cioè una patte assai picco- 
la della massa degli «sputnik». 
Il peso del secondo satellite di 
Mosca raggiunge, in particola- 
re, i 508 chilogrammi e la sua 
passeggera, la cagna Laika, ha 
vissuto diversi giorni compien- 
do centinaia di migliaia di chi- 
lometri attorno alla Terra. Si 
tratta, in quest'ultimo caso, di 
un'impresa che gli Stati Uniti 
rischiano di non eguagliare al- 
meno per quest'anno. 

2) Il satellite «Vanguard» re- 
ca a bordo pochi strumenti di 
precisione. Esso. deve fornire 
soprattutto, con l’ausilio delle 
sue due emittenti radio, dati 
sulla temperatura della sua 
superfice, Molto più numerosi, 


gli strumenti & bordo dell'«Ex- 
plorer», informano eli scien 
ziatì internazionali sull’inten- 
sità dei ragzi cosmici, sugli 
effetti dell’ercsione dei micro. 
meteoriti e su'la temperatura 
esterna e interna di quest’or. 
digno spaziale. 

3) Il satellite «Vanguaro», 
del peso di cirsa un'chilo e 
mezzo, non è in realta che :l 
«pilota» del programma origi- 
nale di partecipazione degli 
Stati Uniti in questo campo, 
all'annata Geofisica interna 
zionale, programma che deve 
coronare prossimamente, sen 
za dubbio in primavera, la 
messa in orbita di un satelli- 
te. del peso di ventun libre 
(kg. 9.740) molto più perfezio. 
nato. ; 

Il segreto che è strettamente 
tenuto sui razzi sovietici non 


‘| permette di spingere oltre il pa- 


ragone tra i risultati conseguiti 
dagli scienziati americani e 
quelli conseguiti dai sovietici. 
I dati conosciuti sono i seguen- 
ti. Lo «sputnik I» è stato lan- 
ciato il 4 ottobre 1957, lo «sput- 
nik Il» il 3 novembre 1957, Il 
primo ‘ordigno americano, lo 
«Explorer» è nato invece il 31 
gennaio 1958. I due satelliti 
russi pesano rispettivamente 83 
chilogrammi e 500 chilogram- 


mi, mentre i due satelliti ame- 
ricani non superano i 14 chili il 
primo e il chilo e mezzo il se- 
condo, L’ordigno lanciato dalla 
Marina americana è una sfera 
di 16 centimetri di diametro. 
Lo «sputnik I», parimenti di 
forma sferica, misura 58 centi- 
metri di diametro, Gli altri due 
ordigni hanno la forma di pro- 
iettile. Il russo, che ‘portava 
Laika, è lungo circa 5 metri, 
mentre quello americano è lun- 
go due metri, 

La durata. dell’esistenza de- 
gli ordigni è imprecisata. Lo 
«sputnik I» ha ruotato attorno 
alla Terra per tre mesì e lo 
«sputnik II» continua a ruo- 
tare nella sua orbita. Gli ame 
ricani,' per i loro satelliti par- 
lano di durata «indefinita». 
Tutti questi ordigni sono stati 
lanciati per mezzo di razzi a 
varì stadi che utilizzavano car- 
buranti speciali, la cui compo- 
sizione non è nota in modo si- 
curo, Si è parlato di combu- 
stibile solido per uno stadio 
almeno del razzo americano 
s«Jupiter- C», che ha lanciato 
l'«Explorer» Questo razzo ave- 
va quattro stadi. Quello del se- 
condo satellite americano, lan- 
ciato questa volta dalla Ma- 
Tina, ha parimenti quattro sta- 
HA se si conta lo stesso satel- 


E e i o enon, 


stinti oggetti sono stati posti 
in orbita: il satellite vero e 
proprio e il terzo stadio del 
razzo vettore. Questi due cor- 
pi hanno un peso compessivo 
superiore alle cinquanta libbre, 

Hagen non nascondeva il suo 
profondo compiacimento, nel 
corso della conferenza stampa 
tenuta per comunicare il feli- 
ce esito dell’esperimento. Circa 
sessanta giornalisti hanno par- 
tecipato alla conferenza, duran- 
te la quale il dott. Hagen ha 
ricevuto le congratulazioni del 
dott. Kaplan, direttore del co- 
mitato americano per l’anno 
geofisico internazionale, Il.dott. 
Kaplan ha ‘definito il lancio 
del «Vanguard I» «una impre 
sa veramente notevole» ed ha 
tessuto gli elogi di Hagen, sot- 
tolineandone. «la pazienza e il 
coraggio, le vere qualità dello 
scienziato». 

Il Presidente Eisenhower si 
è congratulato con la Marina 
per il successo ottenuto, che 
mantiene in cielo due satelli- 
ti americani contro uno so- 
vietico. Anche i dirigenti del- 
l’«Anno internazionale geofisi- 
co» si sono vivamente compli- 
mentati con il Governo ameri- 
cano per la seconda impresa 
riuscita, alla quale hanno dato 
il nome di «Beta 1958», mentre 
P«Erplorern ha quello di «Al- 
pha 1958). x 

Le reazioni del Paese al nuo- 
vo successo sono state stama- 
ne assai entusiastiche. Il lan- 
cio del «Vanguard» acquistava 
un particolare significato, poi- 
chè coincideva con una gran- 
de festa religiosa americana, 
dedicata n San Patrizio. Don- 
ne e uomini portano oggi al 
seno ed ‘all'occhiello il tradi- 
zionale garofano striato di 
verde. Nelle chiese, le funzio- 
ni in onore del Santo si sono 
accompagnate. a manifestazio- 
ni di ringraziamento. per il 
buon esito della tecnica ame- 
ricana. Essa mon cessa, natu 
ralmente, con questo secondo 
satellite, la sua attività  spa- 
ziale. Per la corrente settima- 
na o per l’inizio della prossi- 
ma è atteso il lancio di una 
nuova: «Luna Baby» da patte 
dell’Esercito, mediante il mis- 
sile «Jupiter C». 

Oggi, tutta l’attenzione era 
rivolta al «Vanguard», la po- 
litica ha taciuto. Essa ripren- 
derà domani con l’arrivo di 
Foster Dulles, che doveva es- 
sere oggi a Washington, ma 
che ha ritardato il rientro di 
ventiquattr'ore. Negli ambienti 
diplomatici e sulla stampa 
continuano î commenti sulla 
ultima proposta sovietica, e 
tutti sono concordi nel rite- 
nerla assolutamente inaccet= 
tabile. 


Bonaventura Caloro 


P 


$ 


Martedì, 18-marzo 1958 
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REAZIONI DI PALAZZO CHIGI ALU DISCORSO DI TITO 


INTERVENTI INAMMISSIBILI 
NEL NOSTRO SISTEMA DI DIFESA 


Illinguaggio del.maresciallo è inoltre aperiamente eontraddittozio 
Perchè la Jugoslavia non si preoccupa delle «rampe» in Albania? 


Roma, 17 

Le dichiarazioni fatte. dome- 
nica dal maresciallo Tito a Bel 
grado ‘hanno. avuto una viva 
eco a Roma, dove sì sòno av 
te in giornata le reazioni sia di 


cronaca; e cioè che il marescial- 
lo Tito abbia espresso le sue 
preaceupazioni per le rampe di 
missili in Italia, rampe che — 
i ja notare — non potranno 
'ssere messe in atto prima di 


Palazzo Chigi. che negli am-|Parecchio tempo, per poi poter 


bienti vicini alla segreteria deb 
là DC, 

Un portavoce del Ministero. 

degli Esteri- ha sottolineato co- 
me il rilievo del Presidente fu- 
gostavo;-secondo “iquale i-rap- 
porti italo-jugoslavi si stanno 
sviluppando . favorevolmente, 
contraddice le affermazioni del 
lo stesso Presidente, secondo il 
quale «l'ammodernamento, lo, 
sviluppo dell'organizzazione di- 
fensiva italiana e la relativa 
installazione di missili sarebbe- 
ro diretti contro la Jugoslavia». 
C'* una contraddizione in ter- 
mini, ha osservato il portavoce, 
sottolineando che se î nostri 
rapporti di amicizia si stanno 
sviluppando con il vieino d'ol- 
tre frontiera, non si vede per- 
chè noi dovremmo armarci con 
mezzi più moderni per minac- 
ciare lo stesso vicino. 
Il portavoce di Palazzo Chigi 
ha fatto rilevare poi che ben 
più minacciose sono invece le 
installazioni di missili in terri- 
torio albanese, le quali devono 
preoccupare non solo il nostro 
paese ma anche la vicina Jugo- 
slavia. «E' ben noto — ha det- 
to ancora it portavoce — che 
l’organizzazione difensiva ita- 
liana inserita in quella della 
NATO, non ha e non avrà mai 
scopi aggressivi contro alcuno 
e quindi neanche contro la Ju- 
goslavia, con la quale, anzi, si 
è lieti di confermare i buoni 
rapporti attuali. 

«Come la installazione di ba- 
si per missili in Francia — ha 
notato ancora il portavoce — 
non può essere evidentemente 
ritenuta diretta contro i paesi 
che le sono confinanti, così il 
potenziamento della attrezzatu- 
ra militare italiana con analo- 
ghi mezzi non potrebbe in al- 
cun caso essere diretto contro 
la Jugoslavia. E° da rilevare, da 
alira parte, che l’organizzazio- 
ne difensiva italiana nel qua- 
dro dell'alleanza atlantica co- 
Dallono, (n° li non sembrano 

aliano, in non se mo 
ammissibili intromissioni. di 
terzi paesi, sia pure amici. Un 
intervento diplomatico. che ‘si 
dipartisse dal rispetto della no- 
stra sovranità mon potrebbe 
quindi, evidentemente, essere 
preso in considerazione dal Go- 
verno italiano». 

In altri ambienti, sempre uffi- 
ciosi, si è avanzata una ipotesi 
che riportiamo a puro titolo di 


BILANCIO CONSUNTIVO 


Le leggi principali 


ltrovarer una giustificazione: per. 
una eventuale protesta contro 
le installazioni russe in Alba- 
nia. Comunque stiano le cose e 
quali che siano i propositi del 
Governo jugoslavo, sì esprime 
la speranza che le precisazioni 
fatte dal portavoce di Palazzo 
Chigi.siano accolte per quel che 
sono € cioè per una precisa as- 
sicurazione dei sentimenti di 
buon vicinato che animano la 
nostra politica net confronti 
del nostro vicino, con il quale, 
si è concluso, il nostro interes- 
se è di rafforzare i vincoli di 
cordiali relazioni e di inere- 
mentare gli scambi e i rapporti. 
si SERE ZZZ 


Iraq e Giordania 


APPROVATO IL TESTO 


della nuova Costituzione 


Bagdad, 17 

., 11 testo della costisuzione dei. 
l'unione tra l'Iraq e la Gior. 
dania è stato approvato dalle 
delegazioni dei due paesi nei 
corso di una cerimonia ufficiale 
svoltasi questa mattina al «Pa- 
lazzo delle rose» di Bagdad, 
La delegazione irachena era 
diretta dal vice Primo Ministro 
Tewfik Suweidi e quella gior- 
dana dal vice Primo Ministro 
Sie Felcal dell 

'eisal dell’Irag, lando 
ai microfoni di Radio Bagdad, 
hs detto: «Questo primo pas 
so sarà seguito, con l’aiuto di 
Dio, tra breve, da molti altri 
che ci condurranno al raggiun- 
pimenio cell’auspicato obiet- 

Vo». a 

Teri sera nel corso di un ri- 
cevimento in onore della dele 
gazione parlamentare  giorda- 
na re Feisal aveva dichiarato 
di sperare che la unione ara= 
ba. possa rapidamente condur- 
te ad una completa unità dei 
popoli arabi, 

«Questo giorno che vede la 
realizzazione dell’Unione arar 
ba in cooperazione con re Hus- 
sein e gli uomini politici ira- 
cheni e giordani — aveva ag- 
giunto il. Sovrano — è il più 
bello della mia vita. Spero che 
questo primo passo sarà segui. 
to ‘tra breve da altri allo scopo 
di realizzare la nostra comple- 
ta unità. Speriamo che la vit= 
toria sarà sempre dalla nostra 
parte. Noi saremo sempre vit- 


DELL'ATTIVITÀ PARLAMENTARE 


toriosi sui nostri nemici e nf 
conquisteremo le regioni usur= 
pate della mostra patria ara 
ba. L'unione fa la forza. Dob- 
biamo ancora compiere ulte 
riori Sforzi per realizzare tutte 
le_ nostre aspinazioni». 

Intanto un comunicato con 
giunto diramato (Stamane ans 
nuntia che il testo definitive. 
della, Costituzione verrà reso 
noto mercoledì contempora@ 
neamente. a. Bagdad.e Amman, 
per essere quindi sottoposto ai 
parlamenti irakeno e giordano 
per l'approvazione, 


MEDAN' RIOCCUPATA 
dalle truppe di Sukarno 


Singapore, 17 

Radio Giacarta ha annuncia. 
to questa sera che le forze go- 
vernative: indonesiane hanno 
ripreso il controllo della città 
di Medan, capoluogo della, pro- 
vincia settentrionale di Suma. 
tra, oltre che dell'aeroporto di 
questa. città e del vicino porto 
di Belawan, 

L'annuncio della rioccupazio- 
ne della: città di Medan, capo» 
luogo della regione settentrio- 
nale di Sumatra, è stato .con- 
fermato dalla stessa Radio Me- 
dan, Un portavoce dell’Eserci- 
to aveva dichiarato stamane a 
Giacarta che verso la città ve- 
nivano inviati rinforzi. 

Il Ministero degli Esteri in- 
donesiano ha ‘ufficialmente in- 
formato la società. petrolifera 
americana, «Caltex» che le sue 
installazioni di Pakan Bahru 
e delle zone limitrofe hanno ri- 
cominciato a funzionare nella 
giornata di ieri. Pakan Bahru, 
centro petrolifero . sulla. costa 
orientale della regione centra- 
le di Sumatra, era stata rioc- 
cupata dalle forze governative 
indonesiane alla fine della scor- 
sa settimana, 


SONO: SALITI A SEI 
| dredicisti» di domenica 


2 Roma, IT 
In sede di verifica dei ta- 
gliandi vincenti del concorso 28 
del 16 marzo 1958, la -commis- 
sione di zona di Verona — in- 
forma un comunicato del 'Toto- 
calcio — ha accertato che la 
scheda «22 EE 35434» totaliz- 
zante in sede di spoglio 12 pun- 
ti, è risultata vincente con pun- 
ti 13, in quanto sul tagliando 
matrice il pronostico della do- 
dicesima pestita Pro Patria-Pro 
Vercelli è stato segnato dal gio- 


approvate nel quinquennio 


Dai ‘provvedimenti. per: i ‘lavoratori. ai nuovi. organi. 'costituzionali 
Nel corso: della seconda Legislatura si sono succeduti, sei. Governi 


Roma, IT | 
Tra i disegni di legge di ini 
ziativa del Governo approvati 
nel corso della II Legislatura fi- 
gurano quelli relativi ai miglio- 
ramenti a favore dei pensionati 
dei vari istituti di previdenza e 
titolari di pensioni dirette; al 
riassetto dei servizi dell’INAM; 
ai miglioramenti economici ai 
dipendenti statali; alla costitu- 
zione del Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro; al 
l’esodo volontario dei dipenden- 
ti civili dell’Amministrazione 
dello stato; all'attuazione di 
iniziative intese a incrementare 
la produttività; alle provviden- 
ze per la diffusione della cultu- 
ra italiana: all’estero; ai finan 
ziamenti industriali nel Mezzo- 
giorno; alle provvidenze a fÎa- 
vore . dell'edilizia alberghiera; 
all'istituzione dei Ministri delle 
Partecipazioni Statali e della 
Sanità; ai provvedimenti. stra- 
ordinari per la Calabria e la 
Sardegna; alle disposizioni in 
materia di capitali esteri in Ita- 
lia; alle provvidenze per la ci- 
nematografia; ai provvedimenti 
per il Mezzogiorno e per la ese- 
cuzione di opere di pubblico in- 
teresse nell'Italia centrale e set- 
tentrionale; agli studi e le spe- 
rimentazioni ‘nel campo della 
energia nucleare; alla costitu- 
zione di un istituto per il cre- 
dito spottivo; alle provvidenze 
per il personale sanitario; ai 
finanziamenti per gli enti di co- 
lonizzazione della Libia; alla 
convenzione con la Francia per 
il traforo del Monte Bianco; al- 
la convenzione per la parteci 
pazione europea alla ricerca nu- 
cleare; alla partecipazione del- 
l’Italia all'Unione europea. dei 
pagamenti; alla PAFTSr pAZIona 
al Mercato comune e all’Eura- 
tom; allo stato giuridico dei se- 
gretari comunali e provinciali, 
delle guardie del corpo di P. S.; 
alla sistemazione dei ruoli or- 
ganici delle guardie di P. S.; 
alla assistenza ai profughi; agli 
alluvionati e soccorso inverna- 
le; alla costruzione di alloggi, 
di edifici scolastici, opere igie- 
niche, sistemazioni stradali e 
altre opere pubbliche; alla am- 
mistia e indulto; alla proroga 
del blocco dei fitti; alle provvi- 
denze per i magistrati; alle age- 
volazioni tributarie a favore 
della piccola proprietà contadi- 
na; alle provvidenze per i ter- 
ritori montani; ai provvedimen- 
ti per il pareggio dei bilanci co- 
munali e provinciali; alla con- 
cessione di indennizzi e conces- 
sioni per i danni di guerra; 
alla conservazione del posto ai 
richiamati alle armi; al tratta- 
mento economico a ufficiali e 
militari delle Forze Armate e 
stato giuridico e avanzamento 
degli ufficiali dell'Esercito, del- 
la Marina e dell'Aeronautica. 
Seguono poi i provvedimenti 
relativi all'esame di Stato e 
di abilitazione per l'esercizio 
della professione; ai provvedi- 
menti! per. l'educazione fisica | 
nelle scuole; ai provvedimenti 


per la eliminazione delle abi- 
tazioni malsane; ai provvedi 
menti per ia costruzione di au. 
tostrade e strade; alla modifica 
delle tasse agli automobilisti; 
aì riassetto. sistemazione ed 
ampliamento di cliniche uni. 
versitarie clinicizzate; ai nuovi 
fondi per la Cassa della pic- 
cola proprietà contadina; alla 
attuazione di un programma 
straordinario ‘di opere irrigue 
e di colonizzazione; alla difesa 
della genuinità di vini e dello 
aceto e del burro; alle provvi- 
denze per i consorzi di miglio- 
ramento fondiario; alla esecu- 
zione di opere pubbliche e di 
bonifica; alle provvidenze per 
i miglioramento e l'incremento 
dell’ olivicultura; alle disposi 
zioni per il miglioramento ed 
il risanamento del patrimonio 
zootecnico: alle provvidenze a 
favore della produzione della 
canapa; al potenziamento delle 
ferrovie dello Stato; alla nazio- 
nalizzazione dei servizi telefo- 
nici; alla ricerca e coltivazione 
degli idrocarburi liquidi e gas- 
sosi; alle provvidenze finanzia- 
rie per il riassetto della in- 
dustria mineraria. carbonifera 
e zolfifera, al al riassorbimento 
ciel» personale licenziato da 
aziende» siderurg:che; agli au- 
menti degli assegni familiari; 
alle norme speciali in materia 
di prevenzione ed infortuni su: 
lavoro; alia assicurazione obbli- 
galitoria contro gli infortuni sui 
lavoro in. agricoltura; alla assi: 
stenza malattia ai pensionati 
di invalidità e vecchiaia, ai 
coltivatori diretti, mezzadri, ar- 
tigiani ed altre categorie; ai 
provvedimenti a favore della 
industria delle costruzioni na- 
vali, e. dell’armamento; alle 
agevolazioni a favore della gen- 
te del mare; al potenziamento 
delle attività pescherecce; alla 
concessione; di contributo per 
lo sviluppo delle esportazioni 
Italiane; alla concessione di 
mutui all'Istituto centrale per 
$i. credito. a medio. termine; 
alle deleghe pe» la riforma bu- 
rocratica e per il riscatto delle 
rase INCIS; alla concessione 
delle pensioni per le categorie 
agricole ed al miglioramento 
Gielie pensioni della Previdenza 
sociale, ai ricoroscimento giu- 
tidico. del CVL, alla attuazione 
della. Corte costituzionale, al 
distacco dell'IRI dalla Confin- 
Gustria. sì 

Nel corso della II legislatura 
sono deceduti 14 deputati: gli 
onorevoli. Villa, Bosco Lucarel- 
li, Fabbri, Morelli, De Gasperi, 
‘Mieville, De Falco, Cappa, Mar- 
chesi, Selvaggi, Matteucci, Vil 
lelli. Di Vittorio e Romita, ‘. 

Durante la II legislatura vi 
sono state nove riunioni co- 
Tauni dei due rami del Parla- 
mento: sei per la nomina dei 
cinque giudici della Corte co- 
stituzionale di competenza del 
Parlamento; una per la nomi- 
na di due membri dell’Alta 


Corte siciliana, il 29 luglio 
1954; due per la nomina del 
Presidente della Repubblica, il 
28 ed il 29 aprile del 1955. 

I Governi succedutisi dal 7 
giugno 1953 al 14 marzo 1958 
sono stati sei: 8.0 Ministero De 
se dal 16 luglio al 2 ago- 


1953 al 12 gennaio 1954; Fan. 
fani dal 18 gennaio all'8 feb- 
braio 1954; Scelba dal 10 feb- 
braio 1954 al 2 luglio 1955; Se- 
gni dal 6 luglio 1955 al 15 
maggio 1957; Zoli dal 19 mag- 
gio 1957 ed ancora in carica. 


Lo Scià ha accettato 
un invito a Vienna 


Teheran, ‘17 

Lo Scià dell'Iran, Reza Pahle. 
vi, ha accettato oggi un invito 
a recarsi in visita ufficiale a 
Vienna, senza peraltro fissare 
una data. 

L'invito gli è stato rivolto 
ieri dal Ministro degli Esteri 
austriaco Leopoldo Figl, il qua- 
le si trova attualmente in vi 
sita a Teheran. 

Oggi Leopoldo Figl ha visita 
to la diga di Karaj e progetti 
idroslettrici @ 40 km. ad Ovest 
di Teheran. Questa sera egli 
sarà ospite dei Primo Ministro 
iraniano Manutscher Eghba: e 
di alti funzionari del (Governo 
ad un banchettocal club degli 
ufficiali di Teheran. 

Oggi.l’Incaricato d'affari au» 
striaco a Teheran è stato ele- 
vato al rango di Ministro ed 
ha presentato le sue credenzia- 
li allo Scià, 

Negli ambienti del. Palazzo 
imperiale si afferma che lo Scià 
ha consentito alla promulgazio- 
ne di un «Firmano» (decreto 
reale) che conferisce all’ex Im- 
peratrice Soraya il titolo di 
«Altezza imperiale», «Sua Mae- 
stà — si aggiunge negli stessi 
ambienti — rimane e intende 
rimanere il migliore amico di 
Soraya». 

Si apprende d'altra parte che. 
nel suo messaggio alla nazione 
per il «Nowruz»y il Capodanno 
persiano — che cadrà il 21 mar- 
zo — lo Scià ricorderà «il suo 
dramma personale e partecipe- 
tà al popolo la sua immensa, 
tristezza ». 


Fuggito da Lipsia 


un professore universitario 
Lipsia, 17 
L'Agenzia d’Informazioni Oc- 
cidentale IKE .ha annunciato 
che il professor Heinz Laden- 
dorf, direttore dal 1952 dell’Isti. 
tuto. di. storia dell’arte della 
Università di Lipsia, si è ri- 
fugiato a Berlino Ovest. Dallo 
inizio del 1958, ventisei docenti 
universitari. sono fuggiti dalla 
Germania orientale, 


o 1953; Pella dal 17 agosto. 


catore con'un segno «2» in luo 
go del segno «Xy riportato sul 
tagliando spoglio, Pertanto la 
dea Aereo salti Ae e 

ma: a Sa) aa 
'è ‘di Îire 38° milioni 566 mila 
circa. 

Il titolare della schedina «22 
EE 35434» è ‘stato identificato 
mella persona del capitano me- 
dico Giovanni Guerrino, da 
Sassari, abitante a Trento in 
Corso-Alpini 1, in forza presso 


‘Guerrino, giocava la stessacom- 
bimazione da due anni e ‘già al 
tre quattro volte aveva realiz 
zato «dei. «dodici», incassando 
peraltro modeste’ somme. ‘Un 
errore della trascrizione dei ri- 
sultati sulla schedina di dome- 
nica scorsa; gli è valso il «13» 
anziché un «12», Informato dai 
giornalisti, .il cap. Guerrino 
non ha ancora trovato il tempo 
per formulare i progetti per lo 
avvenire. 


A 


il IV. Artiglieria pesante. Illg 


SESSANTOTTO GIO 


(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
| Londra, 17 


L'Ambasciatore | sovietico a 
‘Londra, Malik, si è recato oggi 
‘al 10 di Downing Street. e 
‘si è trattenuto con il Primo 
Ministro Macmillan per 15 mi 

iuti, Gli ha consegnato un’al 
tra lettera di Bulganin, di tre- 
mila parole, che Macmillan ha 
Subito passato alla traduzione. 

Benchè manchi qualsiasi in- 
formazione. ufficiale, .a. prima, 
vista la lettera non sembra con- 
tenere elementi nuovi. Essa 
(completerebbe la serie delle Jet- 
tere già consegnate a Parigi e 
l'a Washington, serie. dalla qua- 
le inaspettatamente era stata 
esclusa Londra, Si ripeterebbe 
la proposta di «una conferenza 
dei Ministri degli Esteri al più 
presto, possibilmente in aprile, 
e si ripeterebbe la disposizione 
sovietica a discutere il control- 
lo degli spazi a condizione che 
le basi occidentali che circon- 


Nuova Delhi; il Pandit Nehru a una manifestazione aviatoria 


dano \URSS. vengano abban- 
donate, 

Se tali sono ‘gli argomenti 
della lettera, essa non rappre: 
senta nulla di nuovo, La rispo- 
sta americana del 6 marzo al 
memorandum sovietico del 28 
febbraio ‘chiedeva una? serie dii 
chiarificazioni che non sono an- 
cora arrivate, 

A Lonara si ritiene invece 
che la diplomazia russa dimo. 
stri. sempre più chiaramente .di 
volersi dirigere più all'opinione 
pubblica .che non ai Governi. 
Tia proposta di discutere il con: 
trollo degli spazi in cambio del- 
la. chiusura delle basi militari 
occidentali in Europa, in Me 
dio Oriente e nel Nord Africa, 
è chiaramente non realista, Gli 
Stati Uniti non hanno ancora 
sviluppato i missili balistici in- 
tercontinentali, e ‘la rinuncia 
alle basi ravvicinate mettereh- 
be tutto l'Occidente in uno sta- 
to di inferiorità, La proposta 


INI DALLA CONSULTAZIONE 


POPOLARE 


L'OFFENSIVA_PROPAGANDISTICA RUSSA CONTINUA 


‘Malik a Downing Street 
con una lettera di Bulganin 


Non sembra. che il messaggio. contenga elementi nuovi 
rispetto alle precedenti comunicazioni del Cremlino 


non può quindi essere accetta 


ta, e Mosca l'avanza conoscen- 
do a priori quale può essere la 
risposta pecidentale, 

La stampa inglese deplora 
questa insistenza nell’offensiva 
propagandistica per due ragio- 
nimAnzitutto, perchè gli sforzi 
propagandistici non permetto- 
no nessun progresso verso trat- 
tative reali/ e possono piuttosto 
allontanarle, Secondo, perchè la. 
propaganda può confondere le 
idee dell'opinione pubblica oc- 
cidentale, che potrebbe finire 
con l’esercitare sui Governi una 
pressione irragionevole, 

In Inghilterra. si è preoccu- 
pati, a. esempio, degli effetti 
che tale propaganda ha sui gio- 
vani, La gioventù ha atteggia- 
menti idealistici, scrive stama- 
ne il «Times» commentando 
delle inchieste statistiche che 
si stanno svolgendo nelle uni 

inglesi sulle opinioni 
politiche degli studenti, ma po- 
ca pratica di affari politici, 


Alfredo Pieroni 


(BORSE E MERCATI) 


LAMACCHINAELETTORALE 
È GIA ENTRATA IN FUNZIONE 


Da stamane i partiti possono depositare i contrassegni di lista 
Confermate le norme che regolano l'affissione dei muanifesti 


Roma, 17 

Ta convocazione dei comizi 
elettorali per il 25 maggio p.wv., 
sarà resa nota alla popolazio- 
ne con l'affissione del decreto 
di convocazione, affissione che 
sara curata dai Sindaci di tut- 
ti i Comuni, 

Presso la Corte di Cassazio- 
ne, entro 8 giorni dalla pub- 
blicazione del decreto stesso 
sulla «Gazzetta Ufficiale», sarà 
costituito  l’ufficio elettorale 
centrale nazionale, composto 
da un presidente di sezione e 
quattro. consiglieri ‘scelti dal 
Primo Presidente. L'ufficio cen- 
trale circoscrizionale, composto 
da tre magistrati, sarà costitui 
to, invece, entro 10 giorni pres- 
so la Corte d'appello 0 il T: 
bunale. nella. cui circoscrizio- 
ne è il Comune capoluogo del 
collegio. 

Dalle ore 8 di domani mat- 
tina. (68.0 giorno antecedente 
la.data delle elezioni) e fino 
alle ore 16 di lunedì 24 marzo; 
potranno essere depositati pres- 
s0 l'apposito Ufficio del Mini- 
stero li Interni i contras- 
segni con la relativa denomi 
nazione:dei.partiti o gruppi po- 
litici organizzati che intendono 
presentare. liste di candidati. 

Dal 25 al 27 marzo, il Mini 
stero degli Interni restituirà 
al depositante ‘un esemplare 
del contrassegno con l’attesta- 
zione della regolarità dell'avvè- 
huto deposito. Se il contrasse- 
gno non è conforme alle nor- 
me, il depositante dovrà, entro 
48 ore dalla notifica dell’avvi- 
so, provvedere alla sua sostitu- 
zione; entro lo stesso termine 
dovranno essere presentate le 
opposizioni alle ‘decisioni del 
Ministero, il quale rimette gli 
atti relativi all'ufficio centrale 
nazionale che decide entro le 
48 ore successive. Quindi, en- 
tro il 30 marzo p.v., dovrà es- 
sere conclusa tutta Ia procedu- 
ra concernente il deposito dei 
contrassegni. 

Le liste dei candidati potran- 
no essere presentate dalle ore 
8 del 31 marzo e non oltre le 
ore 20 del giorno 10 di aprile. 
Entro 5 giorni da questo ter- 
mine. l'ufficio centrale circo- 
scrizionale verifica la regola. 
Tità. delle liste, comunicando 
subito ai delegati di lista le 
sue decisioni. Contro queste è: 
ammesso ricorso, entro 48 dal 
la. comunicazione all'ufficio 
centrale nazionale, che decide 
entro i tre giorni successivi. 
Questa fase del procedimento 
elettorale preparatorio si con- 
cluderà, perciò, al massimo, en- 
tro il 20 aprile: a questa data 
ogni lista avrà avuto fissato il 
proprio numero, secondo l’or- 
dine'di presentazione, ed egual: 
mente ogni candidato avrà il 
proprio numero d'ordine. 

Entro il 16 aprile (30.0 gior- 
no successivo alla pubblitazio- 
ne del decreto di convocazione 
dei comizi) devono essere pre- 
parati i.certificati di iscrizione 
nelle liste elettorali, che do- 
vranno essere consegnati agli 
elettori ‘entro il lo maggio 
(45,0 .giorno successivo), Chi 
non abbia ricevuto il certifica- 
to entro tale termine, potrà ri- 
tirarlo personalmente, a inizia- 
té..dal 10 maggio (15.0 giorno 
precedente alle elezioni) fino 
alla chiusura delle operazioni 
di votazione, presso. l'ufficio 
comunale che rimari aperto 
tutto i giorni almeno dalle ore 
9 alle ore 19, e, nei giorni del- 
la votazione, per tutta la dura- 
ta_delle relative operazioni. 

Le liste elettorali di sezione 
per la votazione saranno tra- 
smesse al Sindaco, dalla com- 
missione elettorale mandamen- 
tale, entro il 15 maggio. Nella 
mattinata del 24 maggio, il 
Sindaco provvederà a far con- 
segnare a ogni ufficio eletto- 
tale. di sezione i documenti e 
il materiale necessario per la 
consultaziorie popolare. 

In base alle norme della di- 
sciplina della propaganda elet- 
torale, l'affissione di stampati, 
giornali murali e di manifesti 
di propaganda da parte di par- 
titi o gruppi politici che par- 
tecipino alla competizione elet- 
torale deve effettuarsi. esclusi 
vamente negli spozi a ciò de- 
stinati in ogni Comune. In 
ogni Comune la Giunta muni 
cipale, entro i cinque giorni 
dalla pubblicazione del decre- 
fo:di convocazione dei comizi, 
è tenuta a. stabilire in ogni 
centro abitato con popolazione 
residente superiore a 150 abi- 


Milano-Pavia: 


tanti, speciali spazi da desti-y 4) 31) Valle d'Aosta: 
nare, a mezzo di distinti ta- 8.011.664. (37. 51.664 “38 94.140 l' 14140 1 
belloni o riquadri, esclusiva- | 5) Como-Sondrio-Varese: 82) Trieste: 
mente all’affissione degli stam- 1.193.052 1/14 73.052 *15 297.003 38. 57.003 _*4 
pati, dei giornali murali e dei | 6) Brescia-Bergamo: Totali: popolazione 47.515.537, 
manifesti, avendo cura. di si- 1.554.869 19 34.869 19 quozienti interi 579, seggi asse- 
stemarli nelle località più fre- | 7) Mantova-Cremona: gnati 598, Si 
quentate e in equa proporzione 806.569 10 6,569 10| Terzo decreto: «Il Presi 
per tutto l'abitato, 8) Trento-Bolzano:. dente della Repubblica, visto 
‘Tutte queste norme sono sta- 128.604 98.604 — 9/il decreto in data odierna, 
te rese note in serata: il paese | 9) Verona - Padova - Vicenza-|con il quale i comizi per la 
è entrato nella campagna elet- Rovigo: elezione del Senato della Re- 
torale, Adesso ‘la parola è ai 2,326,540 29, 6.540, 29/pubblica sono stati convocati 
parti Venezia-Treviso: s47| per il giorno di domenica 25 
1.353.250 16. 73.250. *17|maggio 1958; visto l’art. 1, se- 
x Udine-Belluno-Gorizia: |. |condo comma, della legge 27 
I TRE DECRETI 1.167.387. 14 47.387 _*15 febbraio 1958, n. 64, recante mo- 
FOLOEnE Ferrara - Raven- Grin e ossa 6 Io 
si : n. 29, «Norme per l’elezio- 
firmati da Gronchi 1.065.626 (24 . 45.626 *25| ne diel Senato della Repubbli: 


Parma - Modena - Piacen- 


i5 ‘art. 57 5 
za Reggio Emilia: ca», Visto l’art. 57 della Costi. 


R 
ca tuzione; visto il decreto 3 no- 


Domani la «Gazzetta Ufficia- 


t | 20 LSTBIMIA 19° 58714% *20| vembre 1954, n, 1149, pubblicato 
le» Tiporterà i seguenti decreti | 14): mirenze-pistola: Ia 
eo ee lesion" 1.135.892 14 15.892 —14|uGazzetta Ufficiale» n. 287 del 

I le ‘elezioni. n Li 7 Sa 
Dà h Sr £ Pisa - Livorno - Lucca - Mas-| 15 dicembre 1954, con il quale 
rimo decreto; «Il  Presi- s@Carrara: vengono dichiarati i risultati 
dente della Repubblica, visto 1208.5602 15. 3.562 15 ufficiali relativi alla popolazio- 
il. detreto.‘in pari ‘data ‘re Siena-Arezzo-Grosseto: ne legale secondo il censimento 
lativo. allo è scioglimento » del è 819.357 10 19.357 — 10|del 4 novembre 1951; su propo- 


Senato della Repubblica e del 


sr Ancona - Pesaro:sMacera- 


n Pe sta del Ministro per l’Interno; 
ta- Ascoli Piceno: 


la Camera dei deputati; decreta: alle Regioni dì cui alla 


sono, invece, contraddistinte 
con due asterischi le regioni 
cui è stato assegnato un seg; 


MILANO 

‘ba settimana inizia in Borsa con 
una seduta depressa e dominata 
daila prevalenza delle offerte, che 
provocano g'ffusì cedimenti, spe- 
cie in apertura. I valori primari 
risultano sacrificati, denotando 
tuttavia una. discreta resistenza; 
il resto dei valori cede terreno sen- 
Za perdite sensibili, iscrivendosi 
al Ustino a prezzi intermedi, spe- 
cie finanziari ed elettrici. Fanno 
eccezione le Ercole Marelli che 
guadagnano ancora terreno oltre 
ad alcuni valori tessili, più resi- 
stenti, come le Olcese, Stampati, 
Lane Rossi, nonchè i Beni Stabili 
e le RAS. Dopoborsa povero di af: 
farì con «intonazione ancora c: 
ma; qualche accenno di resiste: 
za per le Italcementi, duramente 
colpite al listino. Ben tenuti in 
complesso 1 valori di Stato. i 

Titoli trattati: di Stato 36 mi- 
lioni 200,000, Buoni del Tesoro 255 
milioni, Obbligazioni 165.050.000, 


gio in più, perchè i resti supe- 
rano i 100.000 abitanti: 
Piemonte: 

3.518.177 17 118.177 **18 


Azioni 329.113. 

Finanziari e assicurativi: Basto- 
gi 1772 (—5), Breda 2100 (—), Fi- 
nelettrica 1165 (4), Finmare 478 
(—), Finsider 626,25 (—-5,02), GIM 


Valle d'Aosta: 
94.140 

Lombardia: 

6.566.154 32 166.154 


Trentino - Alto Adige: 
728.604 3 128.604 


So runs 


Veneto: 


3.018.059 19 118.059 
Friuli - Venezia Giulia: 
929.118 4 129.118 *6 


Liguria: 
1.566.961 7 166.961 

Emilia - Romagna: 
34 17 144,340 


15 158811 
4 3.918 
1.364.030 6. 164.030 
 S.340,798 16 140.798 

Abruzzi e Molise: 
1.684.030 | 84.030 8 
146.264 


Campania: 
4.346,264 
20.485 
27.586 


Puglia 
3.220.485 
Basilicata: 
627.586 
Calabria: 


sti gli articoli 61 e 87, terzo com- 1.364.030 17 4,030 17|tabella A allegata alla legge 6 
ma, della Costituzione; visto ‘Perugia-Terni-Rieti: febbraio 1948, n. 29, è assegna- 
il. Testo unico, dellè leggi per 1083.0750 12,023.075% 12] to il numero di seggi rispettiva- 
l'elezione della; Camera dei de- Roma - Viterbo - Latina -|mente indicato . nella tabella 
putati, approvato con. decreto Frosinone: allegata al presente decreto, vi 
residenziale 30 marzo 1957, n. 3.161.641 39 41.641 *40!| stata dal Ministro per l’Interno. 
1; vista la-legge 6 febbraio T’Aquila- Pescara - Chieti-| «Il presente decreto entra in 
1948, I 29, recante norme per Teramo: vigore lo stesso giorno della sua 
l'elezione del Senato della Re. 1.277.207 45 (77.207. *16|pubblicazione nella «Gazzetta 
pubblica, modificata con la leg- Campobasso: Ufficiale» della Repubblica. 
ge 27 febbraio 1958, n. 64; sen- 406,828. 5. 6.823 5| «Il presente decreto, munito 
tito il Consiglio dei Ministri; Napoli-Caserta: del sigillo dello Stato, sarà in- 
sulla proposta del Presidente 2.682.491 38 42.491  ‘*34|serto nella raccolta. ufficiale 
del Consiglio dei Ministri e del Benevento-Avell-Salerno: |delle leggi e dei decreti della 
Ministro per l’Interno; decreta: 1.663.773 20 63.773  *21|Repubblica Italiana, E’ fatto 
i comizi per l’elezione del Se- Bari-Foggia: obbligo a chiunque spetti di os- 
nato della Repubblica e della 1,860.206 . 23 20.206 23|servarlo e di farlo osservare. 
Camera dei deputati sono con- Lecce-Brindisi-Taranto: Dato a Roma, addì 17.3.1958». 
yocati per il giorno di domenica 1.360.279 17: 279 17, Ecco la tabella di assegna 
25 maggio 1958, La prima riu- Potenza-Matera: zione alle regioni del numero 
nione delle Camere avrà luogo 627.586 7 67,586 * &|dei seggi per l'elezione del Se- 


il giorno 12 giugno 1958. 

«Il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sarà in-. 
serto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti della 
Repubblica italiana. E’ fatto 
obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo, osservare. 
Dato a Roma, addì 17 marzo 


nato della Repubblica, Dono la 
indicazione della: regione, la 
prima cifra rappresenta la. po- 
polazione della regione, la se- 
conda i quozienti interi, la ter- 
za i resti e la quarta i seggi 
assegnati, sono contraddistinte 
con un asterisco le regioni per 


Catanzaro - Cosenza - Reg; 
glo Calabria: 

2.044.287 25 44287 *26 
Catania - Messina - Siracu- 
sa - Ragusa - Enna: 
2.273.088 28. 33.038 28 
Palermo - Trapani - Agri 
gento - Caltanissetta: 


1958», 2.213.711 27 53.711 *28/le quali è stata applicata la 
Va { Cagliari-Sassari-Nuoro: norma di cui all'ultimo comma 
Secondo decreto: «Il Presi- 1.276.023 15 76023 *16|dell'art. 57 della Costituzione; 


dente della Repubblica,  v: 
sto il decreto in data odier- 
na, con il quale i comizi per 
la elezione della Camera dei 


LA SCOMPARSA DEL PARLAMENTARE SOCIALDEMOCRATICO 


quozienti interi 226; seggi da 
assegnare con i resti 8; seggi 


5140! (—), ‘Invest. 2430 (—2), La 
Centrale 8745 (—30), Sviluppo 1640 
(—5), Ass. Gener. 25200 (—85), ASs- 
sicuratrice 7430 (—20), RAS 7300 
(+50). 

Tessili e, manifatturicri: Canto» 
ni 12030 (—20), Olcese 868 (+31), 
Cucirini 7600 (—40), Stampati 2495 
(+10), Gavardo 3495 (—), Len. 
Rossi 3860 (-50), Linificio 505 
(—15), Snia Viscosa 1667 (—24), 
Un. Manif. 34400 (—400). 


ne 1610 (+6), Ilva 487 ( 
tecatini 2273 (—10); 
(150). Ù 

Meccanici e automobilistici: An- 
saldo 690 (—), Bianchi 418 (+2). 
Fiat 1264 (8). 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1327 (5), (CIELI A 2940 (—20), 
CIELI B 2305 (—5), Dinamo 2795 
(=1), Edison 2738. (—-29); Galabrie 
1625 (—2), Sarda .3993 .(—19), Alto 
Veneto 2000 (—), SIT 1009 (—), 
Lucana 1652 (—), Magneti 845 
(+3), E. Marelli 478 (-+-4)), Orobia 
2304 (—6), Romana El. 2847 (—16), 
Seso 2866 (—14), Meridelettr. 1312 


), Mon» 
Biele 5950 


ernivas (—-33), Rom, Zucch. 


ANIO 2500 (—5), Nap. 
Gas 1030 , Italgas 1346 (4), 
Liquigas 418,50. (—1,50), Pibigas 215 
(0,25), Rumianca 1805. (+10) 
SAPFA 2130 (29). 

Immobiliari e agricoli: Beni Sta- 
bili 4408 (+28), Gen, Immobiliare 
610,50 (—2,50), 

Diversi: CIGA 4150 (10), Ital- 
‘cementi 12300 (—575), Pirelli B.p.A. 


assegnati. 246, 


—______t_____6m6 


3602 (—48), Pirelli e O, 2815 (+5). 
Banconote (prezzi ufficiali): Dol- 


Sciolta l'amministrazione 
dellATAN a Napoli 


Napoli, 17 

Con apposita deliberazione, 
approvata dalla G.P.A., il Com- 
missario straordinario al Cor 
mune, Prefetto Correra, ha di 
sposto lo scioglimento della 
commissione amministratrice 
dell’Azienda tranvie autofilovie 
Napoli «ATAN», assumendone 
temporaneamente le attribu- 


Eh Terni 277 (3), Vizzola 3749 
+2). 
‘Alimentari: Distillati 5690 (2), 


laro USA 623,75, franco svizzero 
145,60, sterlina 1754, franco belga 
franco francese 135, marco 


148,15, scellino austriaco 24,15, pe- 


seta spagnola 11,30, escudo porto» 


ghese 22, dollaro canadese 636, fio=- 
rino olandese 164, corona danese 
90, corona svedese 119,75, corona 
norvegese 86,25, dinaro 0,75 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro c, vecchio 5950- 
6150, sterlina oro .c. nuovo 5725- 
5925, marengo svizzero 4750-4950, 
oro 705-709, ‘argento puro 18,80- 


19,20, 
TRIESTE 


zioni. 


deputati sono stati convoca- 
ti per il giorno di domenica 
25 maggio 1958; visti gli articoli 
2 e 3 del Testo Unico delle leg- 
gi per la elezione della Camera 
dei deputati, approvato con de- 
creto presidenziale 30 marzo 
1957, n. 361; visto l’art. 56 della 
«Costituzione; visto il decreto 
3.novembre 1954, n, 1149, pubbli- 
cato nel supplemento ordinario 
alla «Gazzetta Ufficiale» n, 287 
del 15 dicembre 1954, con il. qua- 
le vengono ‘dichiarati i risul 
tati ufficiali relativi alla popola- 
zione legale secondo, il censi- 
mento. del 4 novembre 1951; su 
proposta del Ministro per l’In- 
terno ;\decreta: ai collesi.eletto- 
rali di cui alla tabella A, alle 
gata al Testo Unico delle leggi 
per-la- elezione della «Camera 
dei deputati approvato con, de- 
creto. presidenziale 30 marzo 
1957, n, 361, è assegnato il nu- 
mero di seggi indicato nella ta- 
bella. allegata al presente de- 
creto, vistata dal Ministro per 
l’Interno. Il presente decreto 
entra in vigore lo stesso gior- 
no della sua pubblicazione nel. 
la «Gazzetta Ufficiale» della Re- 
pubblica. È 
«Il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sarà in- 
serto nella raccolta. ufficiale 
delle leggi e dei decreti della 
Repubblica Italiana. E’ fatto 
obbligo a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 
Dato a.Roma, addì 17 marzo 
1958», 
Ecco la tabella di assegna- 
zione del numero dei seggi zi 
collegi per l'elezione della Ca- 
mera dei deputati, Dopo l'in 
cazione del collegio, la prima 
cifra rappresenta la popolazio- 


latte, delle tranvie comunali e 
della FATME in divisa. di la- 
voro, Tra le corone quella del 
Capo dello Stato. E’ ora la vol 
ta della bara, scortata da Vi 
letti della Camera e del Sena- 
fo e da carabinieri e guardie 
di P.S., in alta uniforme, a cui 
seguono i parenti, 

Vengono quindi l’ex Capo di 
lo Stato Luigi Einaudi e do; 
na Ida, l’on, Saragat, il Presi- 
dente della Camera, on, Leone, 
i Ministri Gonella, Togni, i vi- 
ce presidenti della Camera Tar- 
getti e D'Onofrio e il segreta- 
rio ‘generale, avv. Piermani, i 
Sottosegretari Ferrari-Aggradi, 
Bisori e Guerrieri, tutti i par- 
lamentari socialdemocratici, Se- 
guono gli amici dello scompar- 
so, tra cui i suoi diretti colla- 
boratori, 

Seguono i rappresentanti del 
partito, con le bandiere di tut- 
te le federazioni provinciali del 
PSDI e della Federazione gio- 
vanile socialista, con i segre- 
tari delle federazioni e i mem- 
bri della direzione del PSDI, 
e i rappresentanti della gioven- 
tà socialista del PSI, 
Chiudono il corteo gruppi di 
operai, una folta massa di po- 
polo e la banda dei tranvieri. 
Sul. piazzale del. Verano, da- 
vanti alla basilica di S. Loren- 


Roma, 17 


Numerosi rappresentanti del 
mondo politico e una grande 
folla di cittadini ha accompa- 
gnato oggi all'ultima dimora 
l'on, Romita. Alle 16,30, parten- 
do dal Ministero dei Lavori 
Pubblici, dove era stata alle- 
stita la camera. ardente, il 
corteo funebre ha lentamente 
percorso via Nomentana, viale 
della Regina ed ha raggiunto 
il piazzale del Verano, dove 
l'on. Saragat, ha pronunciato 
l’orazione funebre. La bara ri- 
coperta dalla bandiera trico- 
lore e portata a spalla dal 
figlio Pier Luigi, dal genero, 
dott. Antonio Dore, dai due 
cognati, fratelli Passoni e dai 
cellaboratori dello scomparso, 
Rineiti e Orlando, è stata ac- 
compagnata fino allo scalone 
del Ministero dei Lavori Pub- 
blici dove è stata’ presa da 
amici e compagni di partito, 
che l’nhanno portata fino alla 
altezza del viale della Regina. 
Qui, il feretro è stato colloca; 
to sull'auto funebre del Comu- 
ne. Il corteo, lungo circa un 
chilometro si è formato a piaz: 
za Porta Pia ed ha accompa- 
gnato il feretro fino al Vera- 
no. Durante tutto .il percorso 
hanno fatto ‘ala al corteo mi- 


I SOLENNI FUNERALI 
DI GIUSEPPE ROMITA A ROMA 


gruppo di uomini che hanno 
diretto l’opera di ricostruzione 
materiale e politica della na: 
zione», 

. Prima del discorso dell’on. 
Saragat il Sindaco di Tortona, 
avv. Pilotto, ha rivolto con bre- 
vi parole l’estremo saluto alle 
spoglie mortali di Romita, Egli 
ha ricordato la sua ascesa nel 
la vita politica e le benemegen- 
ze da lui acquistate nei con, 
fronti della sua città natale. 


(PREvisioNI DEL TEMPO] 


Sulle regioni settentrionali an- 
cora intensi ennuvolamenti con 
piogge estese. Sulle Alpi e local- 
mente in Val Padana nevicate. 
Sulle regioni centrali, meridionali 
® sulle isole nuvolosità intermitten- 
te con. piogge. Temperatura in au- 
mento. Mari mossi 0. localmente 
agitati specie nei bassi bacini. | 
‘Temperature minime ‘e massime 
di ieri: Bolzano — 0:4, 10.3; "Tren- 
to 1.5, 9.2; Trieste 4,3, 8; Venezia 
3.2, 7 Milano 2.5, 4. 
0.8, 
1.8, 
9.7 
42 
1. 


; L'Aquila 

2 Campobasso 
2, 8. i Napoli 7,6; 
15.8; Potenza 3,4, 10.8; R. Calabria 
9.9, 19,5: Messina 11.5) 15.4; Pa- 
lermo 12.6, 21.2; Catania 9.8, 22.2; 
Alghero 9.8, 15.5; Cagliari 9, 20.7. 


Inizio di ottava pesante su tut. 
to il compatto azionario che regi- 
stra accentuate diminuzioni della 
quota, in special modo nelle Ge- 
nerali e, fra 1 marittimi locali, le 
Tripcovich, che scalano 100 unità 
ciascuno. Cedenze di minore enti 
tà in Viscosa, Beni Stabili, Pirelli, 
Meridelettrica e Catini, Anche tra 
i valori di-Stato si notano diffust 
ribassi, 

Finmare:478, Generali 25800, As- 
sicuratrice 17400, RAS 7800, Istria- 
‘Trieste 490, Tripcovich 20900, Shia 
Viscosa 1675, Montecatini 2275, 
ORDA 250, Beni Stabili 4450, Im- 
mobiliare 610, Pirelli It, 3850. 


Un nuovo trattamento 
’antiforforale 


Ecco una scoperta scientifica che 
renderà felici migliaia di persone 
afflitte dalla forfora (in media un 
uomo su tre è una donna su quat- 
tro), La scoperta dell'apelium è 
alla ‘base di questo nuovo tratta- 
mento, L'apeilum ha un potere 
battericida e funghicida tale da 
permettere l'eliminazione totale e 
radicale della forfora fin dal pri 
mi giorni di applicazione, 

Il nuovo meraviglioso shampoo 
antiforfora Cepelic e la nuova lo- 
zione antiforfora Cepelic, a base 
di apelium, costituiscono la facile 
e definitiva. cura contro questo 
noioso e così esteso inconveniente, 

‘Basterà lavare ì capelli una vol. 
ta la settimane col nuovo sham- 
poo antiforiora Cepelic e frizio- 
narli. ogni mattina, per qualche 
tempo, con la lozione antiforfora 
Cepelie, 

La scomparsa totale della for 

fora è assicurata e, quel che più 
conta, con una spesa modesta e 
alla portata di tutti, 
Lo shampoo e la, lozione anti- 
forfora Cepelic si trovanò ora an- 
chè in Italia presso ì parrucchieri 
e tutti ‘i buoni rivenditori di pro- 
fumeria. 


ne' del collegio; la seconda ‘i 
quozienti interi; la terza i re 
sti e la quarta i seggi assegnati, 
L'asterisco a fianco della cifra 
dei seggi assegnati indica le 
circoscrizioni i cui resti supe- 
rano i 40.000 abitanti: 
1) Torino-Noyara-Vercelli; 
2.235.677 27. 75.677 *28 
2) Cuneo-Alessandria-Asti: 
1.282.500 16 2.500. 16 
3) Genova-Imperia-La Spezia- 


Savona; 
1.566.961 19 46.961 *20 


gliaia. di cittadini. Apriva il 
corteo la banda dei Carabinie- 
ri, Seguivano. un. plotone. di 
formazione, in rappresentanza 
delle Forze Armate e, una, de- 
legazione di Tortona,. città. na- 
tale. dello scomparso, Dietro 
al gonfalone della. città, porta- 
to da un valletto, era il Sin- 
daco .di Tortona, avv. Pilotto, 
con la Giunta e il Consiglio 
comunale al completo. 

. Seguono, oltre 60. corone. por: 


tate da operai della centrale deljè veramente il simbolo di quel 


zo, l'on, Saragat ha, pronuncia- 
to l’orazione funebre, 

«Romita che come Ministro 
per ben quattro volte ai Lavori 
pubblici più di ogni altro for- 
se contribuì alla ricostruzione 
materiale del Paese — ha det- 
to l'on. Saragat — e che come 
Ministro degli Interni presie- 
dette con abilità straordinaria, 
con lealtà assoluta e con infles- 
sibile energia al passaggio dal 
la monarchia alla Repubblica, 


DENTI ARTIFICIA 


fissati con Dentofix 


{Il DENTOFIX, polvere lievemente alcaliria, forma uno strato protetfia 
vo, elastico e soffice tra la protesi e la mucosa orale. Mantiene fissa 
ed aderente la. protesi dentaria, si da eliminare la preoccupazione 
che. essa sì stacchi 6 sì sposti producendo lesioni da sfregamento. 
l DENTOFIX annulla Inoltre lo sgradevole odore di solito determi» 
nato dall'uso della dentiera. Prezzo L. 360, Se il vostro farmacista è 
sprovvisto di DENTOFIX insistete perchè’ se. lo preneda da Un gross 
Sista locale o dal Dr. Pescetto « Via XXV Aprile » Genova. 
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DISAVVENTURE DI UN GRANDE ROMANZO 


Arrivò in Inghilterra 


i LARIPUDIAT 


EL 1906, lo scrittore Pierre 

Loti, dell'Académie Fran- 
caise, autore di Mon frère Yves 
e di tutta una serie di fortuna- 
tissimi romanzi di ambiente e- 
sotico, anzi famoso in «giappo- 
neserie» e «turcherie», pubbli- 
cò un nuovo libro di ambiente 
«stambulino», e cioè Les Desen- 
chantées («Le disincantate»). In 
questo libro egli raccontava la 
Vicenda sentimentale’ di una 
giovane donna dell’alta società 
turca, Leyla Azizè - Aichè Ha- 
num, figlia di un grande Pa- 
scià di Anatolia. Costei, alleva- 
ta nell’#arem paterno, (lo fa- 
rem era ancora, per i ricchi tur- 
chi, in pieno vigore) ma con la 
testa già piena di idee e di 
cultura occidentale, a vent’an- 
ni era andata isposa a un gio- 
vane, brillantissimo bey, aiutan- 
te di campo del Sultano Abdul 
Hamid, famigliare della Corte 
di Yldiz Kiosk; ed era andata 
a stare ‘nella casa signorile di 
costui, a Istanbul; vale .a dire, 
praticamente, era passata dallo 
harem paterno a quello coniu- 
gale. E qui era stata la moglie 
del brillante bey; una moglie 
docile e sottomessa, ma senti 
mentalmente lontana da lui, 
perchè sapeva di essere stata 
«data» a lui, di essere stata (a 
modo musulmano) l'««oggetto» 
del contratto matrimoniale. Il 
matrimonio era andato avanti 
‘alla men peggio, finchè s'era de- 
lineato un fatto nuovo: Leyla 
non rimaneva incinta; forse 
non poteva avere figli. E allora, 
il brillante bey, per quanto uo- 
mo tirato su all’europea anche 
lui, le aveva proposto la solu- 
zione per lui più ovvia: egli a- 
vrebbe preso una seconda mo- 
glie. Leyla, indignata, non ne 
aveva voluto sapere; l'antico co- 
stume musulmano, per lei, don- 
na di spirito già europeo, era 
inaccettabile. Gettatasi, a' YIdiz 
Kiosk, ai piedi della Validjè, 
cioè della Sultana Madre, ave- 
va ottenuto, per sua interces- 
sione, il divorziò. Ed. era mor- 
ta di malinconia poco dopo, in 
‘una villa sul Bosforo. 

Il romanzo del Loti, che cer- 
to prendeva lo spunto da qual 
che caso vero dell’alta società 
di Stambul, da lui ben conosciu- 
ta, ebbe un. grande successo. 
Piacque negli harem di Oriente, 
che erano pieni di donne che 
alla men peggio leggevano il 
francese. Leyla diventò l'eroina 
delle. «moderniste» turche, E 
piacque in Occidente; tant'è ve 
ro che il Fogazzaro stesso ne 
derivò il nome della protagoni- 
sta del suo ultimo romanzo, che 
si: chiama Leyla anche lei. 

LAI 


La vicenda di Soraya, in fon- 
do, non è che una ripetizione, 
più clamorosa, delta vicenda di 
Leyla Azizè-Aichè, l'eroina di 
Pierre Loti. 

S'intende: ci sono, tra i due 
«casi vissuti», tutte le differen- 
ze portate da mezzo secolo di 
trasformazione sociale, partico- 
larmente forte in' Oriente. So- 
raya, intanto, è figlia, sì, del ca- 
po della tribù dei Baktiani, ma 
non ha mai conosciuto l'harem 
orientale; essa è vissuta sem- 
pre in Europa, è stata, bambi- 
na, a divertirsi sul lago di 
Wannsee, vicino a Berlino, è 
stata, giovinetta, nei pensionati 
svizzeri, ha fatto vita di socie- 
tà a Londra. Poi, essa non è 
stata «data» allo Scià; questi, 
vistane la foto in un album 
presentatogli da sua sorella, an- 
dò nel 1951 a presentarsi di 


= persona a Londra, a farle la 


corte, a proporle di sposarlo; 
ed essa, allora, gli disse di sì, 
un po’ stordita dalla prospetti 
va degli splendori mondani che 
le si apriva davanti, ma comple- 
tamente libera nelle sue decisio- 
ni. E, diventata sua moglie, e 
quindi imperatrice, non dovette 
affatto soggiacere alle conven- 
zioni tradizionali di una Corte 
orientale, non dovette affatto 
rinchiudersi. gelosamente nel 
-Goulestan, o «Giardino delle 


Dior, trentacinque metri. di 
lamé di argento, con sopra un 
milione e più di pagliuzze d'oro, 
e migliaia di diamantini; l’ob- 
bligo di dare un figlio al mari- 
to, e nella fattispecie un erede 
al trono. Sotto l'impero del 
Vangelo, questo obbligo, per la 
donna, non esiste, perchè il 
Vangelo fa della donna la com- 
pagna dell’uomo, e della mater- 
nità una dolce speranza comu- 
ne, della coppia umana. Ma sot- 
to l'impero del Corano, questo 
obbligo -è perentorio. La donna, 
secondo il Corano, è scelta dal- 
l’uomo, non per essere la com- 
pagna della sua vita, ma per 
essere la madre sicura e certa 
dei suoi figli; qui è la garanzia, 
la sola garanzia della sua digni- 
tà nella famiglia e nella vîta in- 
tima. E se essa non sa e non 
può adempiere a questo suo ob- 
bligo, ad esse non resta che a- 
dattarsi a vedere entrare nella 
casa. coniugale una seconda 
‘moglie capace di essere madre, 
e ridursi, essa, al rango di sem- 
plice odalisca, cioè alla condi- 
zione di puro e. semplice stru- 
mento di piacere. Oppure otte- 
nere il divorzio, Ed è in questa 
strettoia che si è veduta stretta 
la superba Soraya dopo sette 
anni di matrimonio; forse feli- 
ce, certo splendente. Tale quale 
verso il 1906, vi si vide stretta 
la bella e misteriosa Leyla, la 
eroina delle Desenchantées... 
MET 


Affrettiamoci a dire che il de- 
stino di Soraya non sarà — se- 
condo ogni probabilità — così 
triste come quello della amica 
segreta di Pierre Loti. E che 
forse non è il caso di commuo- 
versi troppo sulla sua situazio- 
ne di «ripudiata»; come ci in- 
durrebbe a commuoverci la me- 
lodrammatica morale predomi: 
nante tra noi. a 

Intanto, a quanto pare, la de- 
cisione del suo imperiale sposo 
essa la vide venire molto da 
lontano. Essa stessa lo. ha det- 
to, con molta calma, con una 
calma che fa vedere come, no- 
nostante tutto, sia forte in lei 
l'influsso dell’ascendenza musul- 
‘mana di suo padre: «Erano an- 
ni che prevedevo che si sarebbe 


LA SESSIONE ROMANA 
del comitato produttività 


Roma, 17 

Si sono. aperti stamane a 

oma, presso la sede del Co- 
mitato nazionale per la produt- 
tività, i lavori della seconda, 
sessione del comitato produtti- 
vità dell’OECE, 

Vi partecipano i delegati dei 
centri o comitati della produt- 
tività dei 17 Paesi membri eu- 
ropei dell’OECE, degli Stati 
‘Uniti e del Canadà. Presiede il 
belga Deurinck. All’ordine del 
giorno della sessione figura l’e- 
same. degli obiettivi dei  pro- 
grammi, delle strutture e dei 
mezzi di finanziamento dei cen- 
tri o comitati per la. produtti- 
vità dei diversi Paesi, in vista 
di una loro sempre più stret- 
ta collaborazione e coordina. 
mento. 


Il Presidente del Comitato 
nazionale per la produttività 
‘on. Ivan Matteo Lombardo, ha 
porto ai partecipanti il saluto 
dell’Italia sottolineando l'im- 
portanza della presente sessio- 
Ne — che si tiene dopo quella 
di Parigi del novembre scorso 
— e auspicando la creazione di 
Una vera e propria federazione 
degli organismi nazionali di 
produttività. I lavori avranno 
termine nella serata, di domani. 


Iniziative dell’OECE 


Il corpo di ballo dell’Opéra di Parigi si è esibito sotto l’esperta guida del coreografo Serge 
Lifar in uno spettacolo di beneficenza che ha avuto luogo giorni fa al Circo d'inverno |to il modo d’intendere l'uomo, 


camuffato da Bibbia 


Fu così che dell’«Ulysses» di Joyce si ebbero edizioni addomesticate 
secondo un. espediente già collaudato dai «Viaggi di Gulliver» 


Che James Joyce sia stato 
uno. degli innovatori più riso- 
luti delle moderne correnti let- 
terarie e che il.suo capolavoro, 
<Ulyssess, rappresenti la più 
decisiva e clamorosa rottura. del 
nostro tempo con tutta la con- 
suetudine storica del romanzo, 
è nozione ormai acquisita, Ciò 
posto, si spiega come l’'opera- 
zione scarndinatrice dello scrit- 
tore inlandese abbia incontrato 
munite resistenze e l’ingresso 
nel mondo ufficiale delle lette- 


re gli sia stato per lungo tem- 


po precluso, Mettendosi sulla 
Vecchia, strada dell’intuizione 
psicologica, Joyce aveva con- 
vertito questo dato della cono- 
scenza in un puro strumento 
‘espressivo; aveva, cioè, scoper- 


== 
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UNA PROVA ESTREMAMENTE ARDUA AFFRONTATA CON GRANDE IMPEGNO 


PER LA PRIMA V 


LTA UN ITALIANO 


RECITA IN FRANCESE A PARIGI 


Guidato dal giovane regista Peter Brook, Raf Vallone si presenta al giudizio 
di un pubblico esigentissimo interpretando La veduta dal ponte) di Miller 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, marzo 

Si chiama Peter Brook. E? il 
«ragazzo terribile» dei. teatro 
moderno; e il regista di Lau- 
rence Olivier e di Vivian 
Leigh; non c'è al mondo un 
teatro importante che non. gli 
abbia chiesto di mettere su un 
lavoro, a qualunque condizione, 


giunti a questo punto». E il suo | Quando sì parla di «qualunque 
contegno, durante la crisi, sem- condizione» riferendosi a Peter 
bra testimoniare una accettazio-| 8700k, non sì allude soltanto 
ne molto tranquilla dell’inevita-|@2 denaro, ma soprattutto al 
bile, cioè dell’applicazione della | fatto che egli diventi il «padro- 
norma coranica, rafforzata dal-|e» del teatro. Che lo distrug- 
le esigenze dinastiche: nei gior-|90 0 lo rifaccia, come egli cre- 
ni passati, Soraya, accompagna-|de meglio. Il teatro «Antoine», 


Rose», come avevano dovuto 
fare le sue preceditrici sul 
«Trono dei Pavoni», non dovette 
affatto coprirsi con il Tchia- 
chiaf, il grande velo nero por 
tato un tempo da tutte le don- 
ne persiane fuori delle loro case 
chiuse, e ancora oggi molto u- 
sato a Teheran, e soprattutto 
nelle città di. provincia, dalle 
donne del popolo. Chè, anzi, di- 
ventata imperatrice, essa fu, al- 
la Corte di Teheran, pratica- 
mente, la pioniera della «occi- 
dentalizzazione» ad oltranza, 
vincendo la resistenza dei tra- 
dizionalisti capeggiati dalla ma- 
dre dello Scià, la vedova. di Re- 
za Pahlevi; e lasciò spesso i pa- 
lazzi ed î parchi del suo impe- 
riale consorte, per venirsene in 
Occidente a fare i suoi comodi 


* come voleva, e per andarsene a 


passeggio per via Veneto e far- 
si fare la unghie da Biancifiori, 
e per mostrarsi in sontuose pel- 
licce di visone sui viale elegan- 
ti di Diisseldorf, in spettacolari 
costumi da,sci a Cortina e Da- 
vos, e in succinti costumi bal- 
neari a Capo d'Antibes o a Ca- 
pri; e si esibì liberamente alle 
folle di Teheran, non già vela- 
ta dal Tchiarchiaf, ma a viso 
nudo; così che tutti potessero 
ammirare la sua bellezza, in cui 
c'è pure un tratto, molto mar- 
cato, di durezza nordica, e i 
suoi splendidi occhi verdi, che 
qualche volta hanno riflessi cu- 
pi, da lago alpino. Pareva, in- 
somma, che essa fosse riuscita 
a trionfare, come donna di idee 
e di costumi, e, per metà di 
sangue, in pieno Islam; o al 
‘meno in quell’Islam raddolci- 
to della Persia, che risente sem- 
pre del «lassismo» fatimida. ‘ 
Ma la attendeva la scadenza 
fatale dell’obbligo, tacitamente 
assunto con lo Scià, quando el- 
la lo aveva sposato al «Goule- 
stan», tutta chiusa nella toilet- 


te disegnata apposta per lei da| Siè recentemente iniziata la costruzione del ponte sul Po su cui passerà l'Autostrada del sole 


ta dalla madre, o sola, se ne è 
‘andata a passeggio, a Bonn e a 
Colonia, nelle strade più, alla 
moda, ha sostato dinanzi alle 
mostre dei negozi più: eleganti, 
è andata tutte le sere al cine- 
ma; non paiono, questi, segni 
di costernazione, per ùna don- 
na che aspetta la notizia del ri- 
pudio. Poi, certo, la sua vanità 
femminile è stata consolata dal- 
la nuova ondata di popolarità 
che le disavventure sue coniu- 
gali suscitavano attorno a lei, 
in Germania, sua mezza-patria, 
e in tutto il mondo: una donna 
non è mai insensibile al sapere 
che nei negozi di moda si ven- 
dono le «calze Soraya» in tinta 
beige, e che nelle trattorie ele- 
ganti i camerieri servono lo 
«steak Soraya», una speciale bi- 
stecca pepata, con guarnizione. 
di pomodori a fette; e non è 
mai seccata di vedere che, 
quando esce dall'albergo, c'è 
sempre un folto gruppo di cu- 
riosi ad aspettarla. E poi, anco- 
ra, essa ha la certezza di essere 
bene trattata, finanziariamente, 
dallo Scià; particolare un po' 
poco poetico, un po' «materia- 
le», come dicevano le nostre 
romantiche mamme, ma cui 
pare' che ‘essa non sia insensi- 
bile... 

E, infine, c'è il miraggio del 
cinema. Come? Voi dite che la 
cosa è stata smentita? Oh, non 
fateci ridere. Il cinema aspetta 
Soraya; e l'avrà, Essa si conso- 
lerà dell'Impero perduto, che 
era un Impero scomodo, con lo 
impero nuovissimo, il solo im- 
pero valido dei tempi moderni, 
quello delle sale di spettacolo, 
colme di occhi sbarrati; essa la-. 
scerà la condizione antiquata 
di sovrana vecchio ‘stile, per di- 
ventare veramente una sovrana 
adatta ai tempi nuovi. Leyla, la 
desenchantée dell'Islam di cui 
scrisse Loti, morì lo abbiamo 
detto, di ‘malinconia; Soraya, 
l’ultima desenchantée, divente- 


per esempio, lo ha mezzo di- 
strutto. Ha fatto sfasciare il 
palcoscenico, sopra e sotto; ha 
creato vuoti dove erano î mu- 
ri, ha alzato i muri dove c'era 
il vuoto. «Quando io entro in 
un teatro non c'è là dentro che 
un..solo padrone: e sono 10», 


Temperameato dispotico 


Peter Brook; lo «zar del tea- 


dice: «Vi posso dace la vita o la 
morte; dipende solo dalla vo- 
stra obbedienza». E° lui che ha 
oreato uno dei più commoventi 
drammi umani accaduti a Pa- 
lrigi: respinta da lui come attri- 
ce, una giovane speranza del ci- 
nema francese, Cathia Caro, è 
come impazzita; non ha credu- 
to che fosse possibile la decisio- 
ne dello «ear»; è andata a pian- 
gergli davanti, mettendosi in 
ginocchio; è svenuta per un'o- 
ra; ha passeggiato motti intere 
per Parigi; ha dormito per due 
notti nell’automobile di Raf 
Vallone; ha urlato la sua di- 
sperazione. Peter Brook ha det- 
to che la cosa lo sconvolgeva 
dal punto di vista umano, ma 
che non poteva jargli mutare 
opinione: Cathia Caro era una 
Tagazza con un avvenire, ma 


quale era etata scritturata, nel- 
la tragedia moderna di Arthur 
Miller «La veduta del ponte». 
Ora Cathia Caro.che ha sedici 
anni, che ha girato due film, 
uno dei quali come protagoni 
sta accanto a Jean Marais, che 
aveva una dozzina di scritture, 
è inuna casa di riposo, davanti 
al mare: deve lasciar passare 
la burrasca che te ha dato uno 
choc terribile e doloroso. 
Peter Brook è un giovanotto 
di trentatrè anni che risperta 


tro» è un despota; agli attori; 


non poteva fare ta parte per lai 


teatro «Antoine» il lavoro di 
Miller: e Peter Brook tiene a 
battesimo attore cinematogra- 
fico italiano in due prove con- 
temporanee e diverse: affronta- 
re per la prima volta il tea- 
tro, affrontarlo recitando in 
Francese. 

Ecco perchè c'è voluto il per- 
messo di Peter Brook per ave- 
re un incontro con Vallone: 
perchè Brook gli ha proibito di 
parlare italiano; e perchè non 
parlasse italiano, gli ha proibi- 
Ito di jar venire la moglie — 
| Elena Varzi — a Parigi. «Ti dò 


Vattore italiano — la prima è 
un magnetofono per dire la tua 


conda è un elettrofono, per sen- 
tire ampliati gli errori che fai 
parlando francese; la terza è 
juna matita che terrai fra ì den- 
ti quando provi la parte; così i 
muscoli. della bocca atrofizzati 
negli italianì perchè parlano a 
bocca stretta, si. sveglieranno, 
favorendo la tua pronuncia 
francese, lingùa che viene par- 
lata a bocca-larga». Vallone ha 
compiuto. il. sacrificio, quello 
| «tremendo» — come dice lui — 
idi recitare con un lapis tra i 
‘denti, 

| Ora che Peter Brook gli ha 
| dato il permesso — non più di 
{un'ora — Vallone non ha più 
paura di lui ma solo della «pri- 
ma». Con noi parla senza te- 
nere il lapis in bocca; dice: 
«Mamma mix, ho una paura 
maledetta, chissà come va a fi 
mire. Non ti dico poi se vengo- 
no come pare Marilyn Monroe 
e suo marito, Loro hanno tele- 
i grafato che ‘vengono; Miiler, 
poi, vorrebbe vedermi perchè 
mi conosce solo in fotografia e 
al cinema. E lui, come Peter 
: Brook, vorrebbe fare della «Ve- 
duta dal ponte» un' film con 
me protagonista e Brook, si ca- 
pisce, regista, Potrebbe essere 
iuna delle produzioni della s0- 


lcietà di Marilyn Monroe». 

H poi c'è la novità assoluta 
lche la tragedia è diversa, nella 
conclusione, da quella ruppre- 
isentata in Italia e in Inghil- 
terra. Marcel Aymé, che è il 
traduttore della tragedia di Mil- 
ler, vi ha aggiunto d’accordo 
con l’autore, una scena finale 
che giustifica la definizione di 
«tragedia» data al lavoro. «So- 
‘ino venuto anposta della Spa- 
gna. a Parigi per parlare di que- 
sto con Aymé. Il finale di Mil 
ler non era il finale dì una tra- 


tre mogli — ha detto Brook al-| 


parte e startela a sentire; la sex| 


«una sola cosa: il teatro». Per\gedia, ma di un dramma. In 
lui ‘teatro vuol dire anche ci-;che cosa consiste, infatti, una 
nema; solo, il tectro è una tragedia, se non nel fatto che 


Tà una diva. 
Giovanni Ansaldo 


proiezione del ‘cinema su un il protagonista, alla fine, pren- 
palcoscenico. E° con un tipo si- de coscienza di se e ne trae una 
mile che Raf Vallone recita al sua morale? Era ciò che man- 


sa 


DORIANA RIINA 


cava mel lavoro originale di 
Miller. D'altronde non era nep- 
pure colpa sua: nata come un 
atto e per di più in versi (Mil 
ler diceva che era una esercita- 
gione per fare la tragedia alla 
maniera dei greci antichi) è 
stata poi corretta ed ingrandi- 
ta; si è arrivati ai due atti. Ma 
quando prima Brook e poi Mil- 
ler furono d'accordo. nello sce- 
gliere me come protagonista 
della versione francese, îo non 
riuscii ad amare il mio perso- 
naggio». 

Vallone racconta del suo in: 
contro con Marcel Aymé e del- 
la convinzione che si fece lo 
scrittore jrancese sulla esattez- 
za della tesi dell'attore italiano. 
Milier ju d'accordo, come lo era 
stato con. Peter Brook quando 
gli scrisse che Vallone voleva 
fare îl protagonista del suo la- 
voro e gli mandò un pacco di 
fotografie, dell'attore. Rispose 
Miller: «Dalle fotografie mi ha 
convinto; come attore l’ho vi- 
sto in «Riso amaro» e mi è pia- 
ciuto. Per me, va bene»; 


Il primo incontro tra Raf 
Vallone e Peter Brook non ju 
molto facile: Vallone arrivò a 
Londra quando si faceva «La 
vista dal ponte» în un teatro 
privato (che ha duemila soci e 
ine ebbe per quella occasione 
ventimila) ‘perchè la censura 
britannica non aveva concesso 
il visto per le rappresentazioni 
pubbliche, Vallone aveva sapu- 
to che Peter Broòk voleva rap- 
presentare lo stesso lavoro @ 
Parigi. «Ora — racconta — per 
me non ci sono che due grandi 
registi teatrali al mondo: Lu- 
iChino Visconti e Peter Brook. 
| L'occasione era venuta per re- 
i citare con uno dei due». Sì pre- 
sentò a Brook il quale non es- 
sendo abituato a vedersi affron- 
tato direttamente (egli ha agen- 
ti che lo rappresentano in ogni 
parte della terra) trattò rude- 
mente l'attore italiano. E tut- 
tavia, alla fine della rappresen- 
tazione, gli offrì un passaggio 
in taxi, 

Quei due uomini egualmente 
determinati a. riuscire in ciò 
che intraprendono si guardaro- 
no în faccia a lungo, senza par 
lare. Poi Vallone disse: «Ebbe- 
ne?». Rispose Brook: «Penso 
jche tu lo possa fare». Il loro 
contratto fu èn questi termini, 
testualmente. Qualche tempo 
dopo si trovarono ancora a Pa- 
rigi: era la. primavera, la Sen- 
na era piena di barche a vela 
e di piccole imbarcazioni. Fece- 
ro una gita in battello sul fiu- 
me. «Dove hai recitato, prima 
del cinema?», chiese Brook. 
«Bè — fece Vallone. — Recita- 
to, nel senso professionale che 
si da alla parola, non. ho mai 
recitato. Io sono torinese e ho 
vissuto @ Torino, Le sole volte 
che ho affrontato un pubblico, 
è stato quando giocavo al cal- 
cio. Però dopo la liberazione 
ho fatto teatro, sempre a Tori- 
no, Al teatro Gobetti: eravamo 
tutti dilettanti, nel senso più 
alto della parola, se vuoi; ma 
dilettanti. C'erano scrittori, pit- 
tori, giornalisti. A proposito: 
ho fatto anche il giornalista. 
Dunque, si formò una compa- 
gnia di filodrammatici e rap- 
presentammo due lavori: uno 
di Buchner e uno di Garcia 
Lorca. Fu tutto; e durò poco, 
Da allora ho fatto solo ci- 
nema», 


Ha paura sol serio 


Peter Brook pareva perples- 
so. «Lo sui — gli disse — che 
se faremo îl lavoro di Miller sa- 


‘|raì il solo ‘italiano che ha il 


coraggio di recitare în france- 
se a Parigi? Neppure Ruggeri 
volle arrischiarsi a tanto, E la 
Bergman non vorrai dirmi che 
è italiana. Ho una sola curio- 
sità: ti rendi conto di ciò che 
vuoi fare?y, 

Adesso Vallone sta per af- 
frontare il pubblico di Francia 
parlando francese. «E se mi 
fischiano?», sì chiede. Sì vede 
benissimo che non lo domanda 
per civetteria: ha paura sul se- 


ici rane eni ati 


fare un film come dice lui: un 
film del quale egli non sarebbe 
attore, mu regista. Sì intitola 
«Il compagno di viaggio» e il 
soggetto» e sceneggiatura sono 
di Malaparte. Malaparte aveva 
pensato a Vallone come prota- 
gonista: ne avevano discusso t 
lungo. E” la storia di un alpino 
che per un lungo tratto di tem- 


po ha fatto la guerraì E attra- 
verso la storia di quell’alpino, 
Malaparte riusciva a far capi- 
re tante cose del popolo italia- 
no, a riabilitare la nostra gùer- 
ra, come fatto di uomini. Ora 
che Malaparte è morto, credo 
che nessuno meglio di me sa- 


Raf Vallone 


rio. Glì chiedo se farebbe an- 
cora teatro. «Se dovessi sceglie- 
re, sceglierei il teatro piuttosto 
che il cinema, E poi il cinema, 
ora, è triste. Si parla tanto di 
crisi. Ma sai perchè c’è la cri- 
si del cinema in Italia? Perchè 
gli intellettuali sono sparsi e 
divisi: non sono una forza co- 
me qui a Parigi». 

E tuttavia Vallone vorrebbe 


prebbe interpretare ciò che egli 
voleva veramente dire con il 
suo film. Ecco ‘perchè vorrei 
tentare la rega, per la prima 
volta nella mia vita». 

Quando parla del film Vallo- 
ne dimentica la. paura ‘della 
folla del teatro «Antoine»; ma 
solo per un attimo. «Quando si 
aprirà il sipario — dice — avrò 
lo stesso sgomento che ebbi in- 
crociando i pugni con il vec- 
chio campione del mondo di 
bore, Carpentier. E° lui che 
mi ha dato lezioni di pugilato 
per la scena finale della trage- 
dia di Miller. Anche questa 
scelta può dare una idea del 
carattere di Peter Brook. Il pri- 
mo giorno che venne Carpen- 
tier in teatro per insegnarmi 
i colpi «veri», sbagliai tutto | 
luì mi mise giù, cappaò, come 
un salame», 


Stelio Tomei 


lordinato quasi simultaneamen- 


le sue pieghe più randagie e 
inafferrabili, attraverso il lin- 
guaggio. Era. ovviamente una 
novità, che metteva in crisi 
tutti gli schemi della tempra- 
tissima tradizione narrativa eu- 
ropea ed extra europea, e che 
nell’impegno risoluto di noto- 
mizzare fino all’ultimo sangue 
la coscienza segreta dell’uomo, 


‘non solo rovesciava posizioni e- 


stetiche, ritenute intangibili, 
ma dissolveva in uno spolverio 
di inimmaginabili disponibilità, 
l'equilibrio di molte piattafor- 
me morali. Dà qui l'ostracismo, 

Joyce se ne dovette accorgere 
‘& sue spese, quando nel 1933 al- 
cuni brani sparsi dell’«Ulysses» 
apparvero su una rivista ame- 
ricana, sollevando, specialmen- 
te negli ambienti puritani, un 
querulo coro di proteste. Il pe- 
riodico, incriminato di «oltrag- 
gio al pudore», sofferse il se- 
questro. Il provvedimento, in 
fondo, non stupisce gran che. 
Il puritanesimo, così saldamen- 
te innervato nella formazione 
morale della giovane America, 
ha spesso mostrato il gusto 
fanciullesco per le: «proibizio- 
ni», come se una «strega da cac- 
ciare», grande o piccola, in 
funzione attiva o di riserva, 
fosse proprio indispensabile al- 
l'esercizio costante ed energe- 
tico del gagliardo vitalismo del- 
la stirpe. Circa un secolo fa 
qualcuno serisse che «l’Ameri- 
que est pourrie avant  d'’étre 
mùre», alludendo ai pregiudizi, 
alle convenzioni, alle inibizioni, 
derivatele da un desiderio ol- 
tranzistico di purezza: un desi- 
derio sincero, ma talmente tra- 
slucido, metafisico, da cadere 
nell’astrazione, in una limita- 
zione della vita stessa. E vedia- 
mo.come di astratti furori e di 
feroci pregiudizi si nutrisse la, 
idea della grazia e del peccato 
nelle ruggenti coscienze dei 
Padri ‘Pellegrini, da Cotton 
Mather, pubblico accusatore di 
«streghe» ed «eretici», al suo 
leonino avversario, il padre 
Roger Williams, Di questo pas- 
so, lungo quattro secoli, estre- 
ghe» di tutte le dimensioni ‘e, 
per contro, esorcizzatori di tut- 
te le stature. Insomma è indub- 
bio che a periodi stagionali la 
iperbolica vecchiaccia a caval 
lo della scopa si diverte a sol- 
care i «pascoli celesti» della 
Repubblica stellata, mentre con 
altrettanta puntualità, dai tem. 
pi della triade Hawthorne, Mel. 
ville, Poe, c'è sempre qualcu- 
no che punta 1a sua artiglieria 
contraerea verso Jo stregonesco 
attrezzo casalingo, nella degna 
speranza di sgomberare il pa- 
trio panorama  dall'improprio 
‘profilo. 

Ecco perchè si diceva che il 
provvedimento. americano con- 
tro l'«Ulyssess non può in fon- 
do stupire molto: costituisce la 
contraddizione tipica, e forse 
necessaria, d’un grande paese, 
in cui malgrado tutto, il bene 
prezioso ed illuminante della 
libertà e della democrazia si 
nutre anche di questi fenome- 
ni inversi, negativi. E° insom- 
ma il caso ricorrente di quella 
America. che. — .come notava 
D, H. Lawrence — quando ti ci 
trovi dentro ti fa male perchè 
ha un’infiuenza disintegrativa 
potente. Stupisce di più, sem- 
mai, l'analogo provvedimento 


te negli ambienti britannici, 
che misero . all’indice James 
Joyce. Ma proprio a questo 


Questa ferrovia è oggi la più vitale arteria d'Europa 
L’opera di lungimiranti pionieri coronata dal successo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Airolo, marzo 
Nel 1853 Carlo Cattaneo, esu- 
le nel Ticino, auspicava e stre 
nuamente sosteneva la necessi- 
tà del traforo del Gottardo per 
la costruzione di una ferrovia 
che avrebbe tolto dal secolare 
isolamento il Ticino e valoriz- 
zato la incantevole regione del 
i Lago dei Quattro Cantoni: egli 
fu buon profeta nel prevedere 
gli sviluppi della linea che chia- 
mò «la via delle genti». Dodi- 
ci popoli sono oggi interessati 
a questa ferrovia che è l'arte 
ria più vitale dell'Europa es 
sendo il più rapido e diretto 
trait-d’union tra. i paesi del 
Nord e quelli dei Sud. Le cifre 
stanno ad indicarne l’impor- 
tanza: nel 1881 erano passati 
sul San Gottardo con le dili- 
genze 0 a cavallo 61.560 viag- 
| giatori; solo nel primo anno la 
ferrovia trasportò oltre un mi- 
Tione di viaggiatori e mezzo mi- 
lione di tonnellate di merci. 
Nell'anno testè decorso già 
al 13 novembre era transitato 
dall'Italia alla stazione inter 
nazionale dij Chiasso il cento- 
millesimo carro-derrate: al 31 
dicembre il trasporto comples- 
sivo delle merci aveva sfiorato 
i diciannove milioni di tonnel 
late e i viaggiatori, trasportati 
dai treni giornalieri varianti 
dai 125 ai 180, avevano supera- 
to i 5 milioni, A questi servizi 
va aggiunto, nella cattiva sta- 
gione; il trasporto delle auto- 
‘mobili che, a causa delle nevi 
che lo ingombra, non possono 
valicare il colle: tra il venerdì 
santo e il martedì di Pasqua 
dello scorso anno ne furono 
trasportate 10.650; nell'ottobre 
gia si era a 105.090. 
Settantacinque anni di eser- 
cizio stanno a dimostrare che 
i progettisti di questa linea — 
alla cui costruzione tanto con- 
tributo dettero le maestranze 
italiane e ad Airolo il magnifi- 
co bronzeo bassorilievo di Vin- 
cenzo Vela ricorda le 177 vitti- 


UNO STRUMENTO DI FECONDA COLLABORAZIONE 


DODICI POPOLI INTERESSATI 
ALLA LINEA DEL S. GOTTARDO 


me del Gottardo — furono di 
una genialità e di una avvedu- 
tezza che stupisce: oggi questa 
linea non si potrebbe rifare me- 
glio di così. Essa serve la ci- 
Viltà e il turismo, l'economia e 
l'amicizia dei popoli; ed è li- 
nea di transito insostituibile. 
Solenni furono le feste per 
l'inaugurazione della ferrovia e 
numerose le delegazioni stranie- 
Te e svizzere invitate a Goe- 
schenen per compiere il 23 
maggio 1882 il viaggio fino a 
Milano col treno inaugurale. 
L'Appenzello — che è uno dei 
più ridenti e sereni cantoni 
svizzeri noto per l'abilità delle 
sue ricamatrici e l'eleganza dei 
sui pastori — era rappresentato 
dal suo consigliere nazionale, 
un tipo assai originale, e da 
un altro stimato cittadino. Pri- 
ima del ricevimento, che dove- 
va. svolgersi alla presenza del 
fratello del Re, Amedeo di Sar 
voia, duca d'Aosta, le delega- 
zioni. erano state invitate al 
Teatro alla Scala per assistere 
a un grande concerto. Il con- 
sigliene dell’Appenzello aveva 
detto all'amico che nel.loro pae- 
se avevano continue occasioni di 
ascoltare musica; non ne ave- 
vano altrettanve di visitare un 
palazzo reale ed. era meglio] 
quindi andarsene senz'altro co-| 
là per visitarselo ad agio. Le 
sentinelle e i valletti in n 


non ebbero nessuna difficoltà a 
lasciare laccesso ai due rag- 
guardevoli invitati muniti di 
speciale biglietto personale. I 
due confederati passeggiarono 
e curiosarono 2 loro talento 
nelle fastose sale tutto osser 
vando attentamente e facendo 
i loro commenti. Ma la calda 
stagione e la totale accensione 
dei monumentali lampadari 
avevano già surriscaldato gli 
ambienti sì che il consigliere 
dell’Appenzello uso alle grade- 
voli brezze che scendono giù 
nel suo paese dal nevoso mas- 
siccio del Saentis e vengono 


dall’imminente Lago di Co- 
stanza, suggerì all'amico di an- 
dare a prendere una boccata 
d’aria sul balcone prevedendo 
che ancora maggiore sarebbe 
poi stato il caldo quando le sa- 
le fossero state gremite dagli 
invitati. E senza esitare avvici- 
natosi alla vetrata centrale la 
spalancò. Di fronte nella semi- 
oscurità si profilava il Duomo; 
in basso brulicava la folla de- 
siderosa di assistere all'arrivo 
del principe e delle autorità e 
di godersi lo spettacolo dei fuo- 
chi pirotecnici preparati dal ce- 
lebre Pasquale Baiocchi, 


Prima che il valletto potesse 
trattenerlo l’appenzellese uscì 
sul balcone: immediatamente 
tuonò un colpo di cannone se- 
guito da salve di batterie: la 
vasta piazza s'illuminò a gior- 
no come per incanto; fuochi di 
béngala fiammeggiarono tra le 
guglie del Duomo mettendene 
in risalto i prodigiosi ricami 
marmorei; nel cielo s’innalza- 
Tono sibilando e scoppiarono 
migliaia di razzi ricadendo 
in pioggia di iridiscenti stelle; 
e dalla folla partirono tonanti 
applausi e ‘alti evviva all'indi. 
rizzo della Svizzera e dell 
talia! 

Era stato stabilito con gli or- 
ganizzatori della festa che que- 
sta avrebbe dovuto avere inizio 
nel momento in cui sarebbe sta- 
ta aperta la vetrata centrale e 
il duca d'Aosta vi sarebbe ap- 
parso, L'ufficiale che stava di 
guardia ‘ accanto all’artigliere 
nella semioscurità aveva scam- 
biato il bravo consigliere del. 
l’Appenzello per il principe sa- 
baudo e aveva ordinato il fuo- 
co, E gl’invitati che intanto fi- 
nito il concerto sopraggiunge 
vano dalla «Scala» ebbero non 
poche difficoltà ad aprirsì un 
passaggio tra la folla delirante 
e raggiungere il palazzo reale! 

Del divertentissimo equivoco 
si rise per più giorni a Milano. 


punto la vicenda dell’«Ulysses» 
assume colorazioni piuttosto 
avventurose e pungenti, perchè 
l’inoriminato .capolavoro ‘ di 
Joyce cominciò aq essere smer. 
ciato di contrabbando, simile 
in questo ai barilotti del whi- 
sky adulterato che pochi anni 
prima, sempre in America e in 
una stagione proibizionista di- 
versamente intonata, avevano 
alimentato un proficuo con. 
trabbando e fondato la dinami- 
tarda dinastia dei «piccoli Ce- 
sari», sotto lo scettro di AL 
Capone, x 

L’ «Ulysses» dunque arrivava 
in Granbretagna nascosto nei 
barili di birra, oppure camuffa- 
to da Bibbia, Sorgeva allora 
una nuova dinastia di «piccoli 
Cesgri», costituita da alcuni s- 
ditori «filibustieri», i quali ay 
profittando delle circostanza 
che l’opera non era salvaguar- 
data dal «copyright» si diede- 
to a pubblicarne brani purga- 
ti, senza pagare diritti d'autore, 
Ogni tempo, evidentemente, ha 
la propria «filibusta» e i propri 
‘Pietri Alonese. A Joyce, insom- 
ma, accadde pressappoco ciò che 
era capitato a Jonathan Swift 
con «I viaggi di Gulliver», li- 
bro agevolmente «correggibile», 
poichè, fatti i debiti tagli, esso 
‘possiede la sorprendente facol- 
tà di trasformare la feroce sa- 
tira della società in una serie 
di innocue avventute per ra- 
gazzi. ‘Tuttavia, per quanto 
concerne l’«Ulysses», è dovero- 
so aggiungere che una senten- 
za successiva dei giudici ame- 
ricaniì, chiamati a rivalutare il 
«caso», fece piazza pulita di 
tutte le accuse di immoralità 
catapultate sull’opera. La sen- 
tenza che rimetteva in circola- 
zione il libro, dichiarava anzi 
che 1'Ulysses» era un commen» 
to potente e tragico della vita 
intima degli uomini e delle 
donne e «agiva più da emetico 
che da «afrodisiaco». Perciò da 
ora in avanti Leopold Bloom, 
Marion, e Stephen Dedalus, 
questi irrepetibili personaggi 
del romanzo, che, un critico a- 
mericano temeva sempre di 
«veder cadere a pezzi», avreb- 
bero potuto marciare a testa 
alta non solo sul lastrico di 
Nighttown ma per le larghe 
strade del mondo civile. Tutto 
sommato, vien da pensare che 
il capolavoro di James Joyce, 
almeno in quegli anni, non sia 
stato molto fortunato, perchè 
fra Je tante baggianate con cui 
lo si era condannato, questa 
Ultima con cui si voleva invece 
consacrare la sua riabilitazione, 
non ci sembra proprio la più 
trascurabile ed innocua. Ma 
d’altronide che razza d’«Ulys- 
ss» sarebbe stato senza la sua 
‘dura Odissea? Tanto più che 
del poema omerico aspirava 
ma essere la moderna para- 
rasi, 


Giorgio Bergamini 


LIBRI RICRVUTI 


La scuola deve adattarsi alla 
statura di ciascun scolaro per 
chiedergli niente di più e niente 
di meno di quello che può dare, 
ma, d'altra parte i suoi risultati 
sono legati alla capacità, al valo= 
re, alle attitudini del maestro. 
Tale è la tesi del libro La scuola 
su misura e la misura del mae- 
stro, del pedagogista ginevrino 
Adolfo Ferrière, che appare tra- 
dotto in questi giorni:nella. colle» 
zione pedagogica della Casa Edi= 
trice Marzocco di Mirenze (pp. 
116, lire 500). Può capitare infat- 
ti che un giovane maestro sia un 
dotto conoscitore di tutte le più 
moderne teorie e poi in pratica 
non abbia quelle doti naturali, 
fatte di intuizione, pazienza e ge- 
nuino amore, che sono indispen- 
sabili .a un vero educatore. Oc- 
corre quindi saper scegliere fin 
da principio coloro che possono 
essere indirizzati alla carriera 
dell'insegnamento: una carriera 
che, a dir poco ,esige squisitissi- 
me qualità paterne e materne. 
Perciò il Ferrière, un pedagogi» 
sta che è stato capace di promuo= 
were riforme nella sua patria e 
in molti paesi stranieri, propone 
tutto un piano di preparazione 
per gli allievi insegnanti, che va 
dalla scuola elementare alla scuo» 
la normale (o istituto magistra» 
le) fino a vere e proprie specia= 
lizzazioni di grado universitarioe 
Un piano, comprendente successi» 
ve selezioni attitudinali e, serupo= 
losì tirocini, che in definitiva vuo= 
le aiutare a risolvere questo pro- 
blema pratico: come fare affinchè 
ogni maestro scelga il metodo a. 
lui più adatto, una volta ammes- 
si tutti i postulati della scuola 
attiva? 

Non si deve eredere infatti che 
la scuola attiva sia semplicemen= 
te l'applicazione di uno dei tane 
ti metodì atti ad esaltare più o 
meno le doti personali degli sco- 
lari. Anche se nei diversi autori 
(Dewey,  Decroly, Parkhurst, lo 
stesso Ferrière e altri) ricorrono 
termini comuni (come: centri di 
interessi, globalità, | ambiente, 
scuola di lavoro e così via), lo 
studio dei diversi metodi può so- 
lo permettere a ciascun insegnan= 
te di costruirsi un suo metodo o- 
riginale. Questo ‘chiarimento era 
necessario per presentare i contri. 
buti che vengono offerti dall'altra 
volume del Ferrière: La pratica 
della scuola attiva (pp. 176 - lire 
700), che viene presentato dalla 
stessa Casa editrice contempora» 
neamente a quello da noi già ci- 
tato. Per quanto il lettore possa 
essere interessato vivamente alle 
prime esperienze dell'Autore fatte 
dal 1900 al 1902 presso le scuole 
di campagna. del Lietz; alle sue 
prime realizzazioni effettuate nel 
1920 con la piccola scuola di Bex; 
ai tanti e documentati riferimen- 
ti circa le più importanti scuole 
nuove (commovente per esempio 
la rievocazione della «scuola sere= 
na» della Boschetti Alberti ad 
Agno nel Canton Tizino), la*preoc= 
cupazione del Ferrière è unica: 
quella di dimostrare che la scuo- 
la attiva non è un dogma, ma 
uno spirito. Infatti în essa non vi 
è nulla di preconcetto, se non la 


‘| personalità del bambino. vista co-. 


Raffaello Biordi 


me effettività, intelletto e volontà 
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CRONACA DELLA CITTA 


L'ON. GUI NEL SANATORIO DELL’ I.N.P.S. A_POGGIOREALE DEL CARSO | DA MEZZANOTTE IN MOTO IL MECCANISMO ELETTORALE 


nell'opera inaugurata dal Ministro del Lavoro 


Compiacimento delle autorità per la superba 


realizzazione 


Le parole del rappresentante del Governo e l’augurio del Vescovo 


L'ospedale sanatoriale antituber- 
colare, eretto dall’Istituto nazio- 
nale della previdenza. sociale a 
Poggioreale, è stato ufficialmente 
inaugurato ieri mattina dal Mini- 
stro del Lavoro e della Previdenza 
sociale, on. Luigi Gui. A ricevere 
il Ministro, che ra accompagnato 
dal Commissario generale di Go- 
verno, Palamara, erano il presi- 
dente dell'INPS on. Corsi, i due 
vicepresidenti on. Cappugi e ing. 
Salvi, il direttore generale dott. 
Memmo, il direttore dell’Ispetfora. 
to dell'Istituto di Trieste rag. Fa- 
luggi, il direttore provvisorio del 
nuovo ospedale prof. Giusto Fegiz 
@ il prof. Battigelli che assumerà 
le funzioni di direttore stabile. 
"Tra le autorità erano presenti il 
Primo presidente della Corte di 
appello, S, E. Consalvo, il Com- 
missario prefettizio al Comune 
dott. Mattucci, il presidente della 
Ammbistrazione provinciale prof. 
Gregoretti, nonchè numerose per- 
sonalità del mondo medico e scien- 
tifico, con alla testa l'insigne ti- 
siologo prof. Eugenio Morelli. 


La cerimonia ha avuto inizio po- 
chi minuti dopo le 10. Il Vescovo 
mons. Santin ha impartito la be- 
nedizione al nuovo eomplesso sa- 
natoriale ed ha quindi pronuncia- 
to una breve allocuzione. «Giorni 
fa — ha detto il Presule — ho be- 
nedetto, la chiesetta del nuovo 
‘©spedale, oggi ho benedetto que- 
sti ambienti che raccolgono do- 
lori e speranze; perchè questa è 
soprattutto una casa di speran- 
za». Il Vescovo ha proseguito di- 
cendo che la moderna attrezzatu- 
Ta ospedaliera significa rispetto 
della dignità umana, concetto 
questo che è al centro di questa 
istituzione. Mons. Santin ha in- 
fine augurato al degenti un felice 
soggiorno, ai medici un proficuo 
lavoro, e alla città di San Giusto 
che, egli ha detto, è «spiritual- 
‘mente una convalescente», una 
«pronta guarigione da tutti i mali 
©he l'affliggono», 


Subito dopo le parole del Ve- 
scovo l'on. Gui ha tagliato il na- 
stro tricolore, inaugurando così 
ufficialmente il nuovo, grande 
complesso sanatoriale, Il Ministro, 
guidato dal prof. Fegiz ha com- 
piuto una accurata visita, osser- 
vando e chiedendo informazioni 
sia sulla attrezzatura sanitaria, 
sia sui servizi in generale. Dalla 
veranda dell'ultimo piano l'on. 
Gui ha potuto ammirare in tutta 
la sua bellezza tl panorama che si 
estende ai piedi dell'imponente 
complesso sanatoriale. Il Ministro 
è passato quindi a visitare il re- 
parto chirurgico, dotato di stru- 
menti altamente perfezionati. che 
consentono il-trattamento chirur. 
gico della tubercolosi polmonare. 
L'on Gui si è poi portato nelle 
corsie dove si è intrattenuto bre- 
‘vemente con alcuni lavoratori de- 
genti. 4 


Compiuta la visita ai Jocali, au- 
torità ed invitati si sono raccolti 
‘în uno dei vasti refettori sistema- 
ti, insieme con una sala di spet- 
tacoli ed altri ambienti di ritrovo, 
mel primo piano dell'ospedale, . 


Qui ha preso per primo la pa- 
rola il Commissario prefettizio 
dott. Mattucci che, a nome della 
cetttà, ha porto il benvenuto al 
rappresentante del Governo. «Que- 
sto grandioso complesso, che l’Isti. 
tuto nazionale della previdenza 
sociale ha realizzato con dovizia 
di mezzi e larghezza di vedute — 
ha detto Il dott. Mattucci — at- 
testa il vivo, tangibile interessa- 
mento del Governo alla risoluzio- 
me dei problemi sociali della no- 
stra città». «Quest'opera — ha pro- 
seguito il Commissario prefettizio 
— della quale la. città è giusta- 
mente fiera ed orgogliosa, dà 2 
Trieste. il necessario equilibrio 
nelle sue attrezzature ospedaliere 
e costituisce, posta com'è ai con- 
fini della Patria, una vigorosa te- 
stimonianza dell’invidiabile livel- 
lo tecnico e scientifico delle no- 
stre attrezzature sanitarie, e del- 
l’alto spirito di solidarietà sociale 
della Nazione italiana», 


» Ha quindi preso la parola il prof, 
Giusto Fegiz, che ha ringraziato 
tutti coloro che sono intervenuti 
alla. cerimonia d'insugurazione. 
«L'ospedale sanatoriale che. oggi 
il signor Ministro ha ufficialmente 
inaugurato e che s'intitola al gran- 
de medico e studioso capodistria- 
no Santorio Santorio, rappresenta 
indubbiamente quanto di più mo- 
derno si possa oggi concepire ed 
attuare, nel campo dell'edilizia @ 
della tecnica sanatoriale.. Ed è 
un grande merito dell’INPS e van- 
to per la nostra città questa ope- 
ra che per modernità non ha l’e- 
guale in Italia e che certamente 
è fra le più belle d’Europà». Par- 
lando del problema della tuberco- 
losi, il prof. Fegiz ha detto che la 
mortalità ‘per tbc si è ridotta in 
Italia nell'ultimo trentennio del 
70 per cento e la letalità nei sa- 
natorì è scesa da un massimo del 
39 per cento al 5 per cento. Pur- 
troppo, pur senza sottovalutare lo 
immenso significato umano di 
queste cifre, si vede accanto allo 
spostamento degli indici di mor- 
t.lità, un altro aspetto assai me- 
no confortante dell'intero proble- 
ma e cioè quello dell'aumento per- 
centuale dei cosiddetti ipercronici, 
Il prof. Fegiz ha concluso il suo 
discorso esprimendo l'augurio che 
Bli sforzi dello Stato, degli Enti 
e dell'intera Nazione contro la 
tbe, possano essere coronati dal 
successo, sicuro auspicio di un do- 
mani migliore per i sofferenti, per 
ll Paese e per l'intero mondo ci- 
vile. Ha quindi parlato: il presi- 
dente dell'INPS on. Corsi, che ha 
illustrato le realizzazioni ed i pro- 
grammi dell’Istituto, Con questo 
nuovo ospedale sanatoriale — ha 
detto l’on, Corsi — l'Istituto na- 
zionale delia Previdenza sociale 
ha dato un ulteriore apporto nella 
lotta contro la tubercolosi. Attual- 
mente vi sono 60 case di cura del. 
VIstituto sparse strategicamente 
ln ogni regione d'Italia, oltre a 5 
preventori antitubercolari per bam- 
bini. A questi si aggiungerà un’al- 
tro che verrà tra breve inaugurato 
in Sardegna, nella cittadina ‘di 
Iglesias. Tra qualche anno pol en- 
‘trerà in funzione una grande co- 


lonia  post-sanatoriale per bam- 
bini nei pressi di Como. 

N Ministro Gui, prendendo per 
ultimo la parola, ha espresso la 
soddisfazione del Governo per que- 
sta ulteriore tappa nella tutela dei 
lavoratori, che testimonia la sen- 
sIbilità sociale. delia. nuova Italia 
democratica e rivela un'ambizione 
delle. autorità responsabili: quella 
di far sì che i lavoratori trovino 
nelle strutture messe a disposizio- 
ne dallo Stato un'assicurazione 
sempre più adeguata contro i ri- 
schi dell’esistenza, in primo luo- 
go le malattie e, fra di esse, la tu. 
bercolosi.. Dopo aver posto l’ac- 
cento sullo sviluppo dell'INPS, il 
Ministro del Lavoro ha rilevato 
come alla prossima legislatura si 
ponga un nuovo problema nel 
particolare settore della lotta con- 
tro la tubercolosi: «il coordina- 
mento delle strutture e la pere- 
quazione delle prestazioni, in mo- 
do che ogni cittadino italiano col- 
pito dalla malattia ottenga effi- 
cace assistenza non se e in quanto 
assicurato, ma in quanto malato 
e bisognoso di cure». 


La presenza del Ministro alla 
inaugurazione dell'ospedale sana- 
toriale ha dato particolare solen- 
nità alla cerimonia di ieri, che è 
stata degno coronamento di que- 
sta imponente opera, che fa gran- 
de onore a, Trieste. Come, è stato 
ribadito nel varì discorsi, l’attrez. 
zatura ospedaliera rappresenta lo 
strumento più completo ed effi- 
cace di cui oggi sì avvale la me- 
dicina. La posizione veramente in- 
cantevole e salubre e la moderna 
organizzazione del servizi ospita- 
lieri rendono l’ambiente del sana- 
torio il migliore presupposto per 
il successo delle finalità che l'INPS 
sì propone. Le caratteristiche tec- 
niche e l'armonia della costruzio= 
ne.sono state da moi più volte il- 
lustrate. L’opera è venuta a costa- 
re complessivamente quasi due 
miliardi di lire; 730 milioni per 
la parte edile, 480 per le opere di 
rifinitura e ben 683 per gli im- 
pianti tecnologici, La parte edile 
è opera dell'impresa Antonio Ca- 
rena e figli di Genova, nome noto 
in campo nazionale per importan- 
ti lavori edili e stradali eseguiti 
in varie regioni d’Italia, Partico- 
larmente l'impresa Carena ha ese- 
guito la rete stradale all’interno 
del complesso sanatoriale, le pia- 
lazzature e la fognatura, nonchè 
la facciata in pietra da taglio e 
ceramica smaltata; i pavimenti e 
1 rivestimenti interni in cerami- 
ca; le scale interne in marmi pre- 
glati, i grandi finestroni in allu- 
minio anodizzato, L'impresa ha. 
curato inoltre l'esecuzione della 
Cappella, della sala chirurgica e 
del cinematografo. Le opere sono 
state eseguite in modo egregio ed 
hanno riscosso l'elogio delle per- 
sonalità che hanno visitato il 
nuovo ospedale sanatoriale. 


Gli affidamenti che il Commis- 
satio generale del Governo ha da- 
to alla Camera del Lavoro per 
l'accoglienza delle istanze di pere- 
quazione salariale a favore degli 
ex GMA, hanno suscitato viva a- 
aspettativa nella vasta categoria, 
anche per { riflessi dell’incerta si- 
tuazione determinata dalla man- 
cata approvazione della legge re- 
lativa alla sistemazione del per- 
sonale della cessata amministra» 
Mono alleata negli organici sta- 
ali. 

Ora: consta che effettivamente il 
problema degli ‘adeguamenti re- 


sariato ed una positiva soluzione 
sj prevede certa e prossima, con- 
siderato anche il fatto che ormai 
il Parlamento è sciolto e la leg- 
ge per gli ex GMA dovrà pertan- 
to essere ripresentata alle nuove 
Camere. 
La più recente vicenda parla- 
mentare di .tale legge ha ‘avuto 
ieri un’eco nella nostra città, per 
| la presenza a Trieste dell’on. Cap- 
pe che alla Camera si era fat- 
portatore e sostenitore degli 
\émendamenti  migliorativi della 
legge stessa come sollecitati dalla 
C.'d. L. I parlamentare, in un 
incontro con gli esponenti sinda- 
cali, ha commentato con amarezza 
il maufragio del provvedimento, 
provocato dalla richiesta social: 


Trattative per la ripresa 
fe TEL * 

di un'attività industriale 

Nel quadro dei’ contatti avviati 
con imprenditori locali e nazionali 
‘per la riattivazione o il rilevamento, 
di imprese che tempo addietro han- 
no sospeso la loro attività nel com- 
prensorio del Porto industriale di 
Trieste, trattative sono in corso, 
come apprende l'agenzia «Astra», 
anche con un'azienda industriale 
di Modena, produttrice di materiali 
ed attrezzature agricolo.meccaniche, 


LA CONFERENZA DELL'ON. GUI AL «TONIOLO» 


Siluazione e prospettive 
della previdenza in Italia 


Nell’intensa attività legislativa 
degli ultimi mesi particolarmente 
numerosi sorio stati tra i provye- 
dimenti definiti in sede parlamen- 
tare quelli afferenti il campo delle 
assicurazioni e della previdenza s0- 
ciale, portando in primo piano i 
programmi perseguiti dal Ministero 
del Lavoro, Opportuna è stata per- 
tanto l'iniziativa del Circolo di stu- 
di. sociali «Toniolo», che ieri hs 
colto l'occasione della presenza a 
Trieste del Ministro Gui per pro- 
muovere una pubblica conferenza 
del ‘rappresentante del (Governo, 
invitato appunto ad illustrare la 
«situazione, previdenziale in Jtalia» 
qusle risulta dopo le più recenti 
realizzazioni. È 
Il Ministro del Lavoro ha +rac- 
ciato un quadro completo anche 
delle prospettive della legislazione 
previdenziale italiana. Interessante 
è stata anzitutto la puntualizzazio 
ne che il Ministro ha fatto della 
atmosfera politica del Parlamento 
proprio ieri sciolto, in rapporto al 
‘positivo bilancio , registratosi in 
questo campo che tanto contrasta 
con le difficoltà incontrate nella 
soluzione di altri problemi di non 
minor interesse nazionale. Ciò è 
avvenuto, ha spiegato il Ministro 
Gui, perchè i provvedimenti in ma. 
teriale previdenziale non implicava- 
no principi politici. ma miravano al 
potenziamento e all'espansione del. 
le strutture e dei campi di appli 
cazione delie leggi già consolidate 
nell'ordinamento statale. I) Mini 
stro — che parlava nell’affoliata 
sala dei convegni della Camera di 
commercio, presenti autorità, sin- 
dacalisti, imprenditori, esponenti 
politici — ha tuttavia posto in ri 
lievo le adesioni, spesso unanimi, 
raccolte dalle leggi previdenziali. 
l'oratore ha ricordato i dibatti- 
ti dell'immediato dopoguerra. che 
proponevano radicali riforme degli 
istituti previdenziali, con difficoltà 
e incognite tali ds far preferire il 
mantenimento. delle strutture già 
sperimentate ed il loro perfeziona. 
mento; ciò che è stato attuato pri. 
ma con la ricostruzione dell'appa- 
rato organizzativo, il risanamenta 
e la rivalutazione degli strumenti 
previdenziali ed ora con l'amplia 
mento delle provvidenze. Sono state 
regolamentate attività fondamenta 
li e vaste, come l'artigianato, l'ap. 


prendistato, il lavoro a domicilio e 
domestico; l’istituto della. sicurez: 
za sociale è stato esteso «i colti 
vatori diretti, agli stessi artigiani 
ai commercianti, ai pescatori ed A 
numerose categorie di professioni: 
sti, assicurando quindi l'assistenza 
di malsttia e la pensione non solo 
ai lavoratori veri e propri, cioè ai 
prestatori d'opera subordinata, ra 
anche ai pensionati e ad altri im- 
portanti settori dei cosiddetti au- 
tonomi, vale a dire piccoli impren- 
ditori e professionisti. 

In questa fase — e qui il Mini. 
stro ha rivendicato al Governo lo 
indirizzo innovatore — è stato an- 
che affrontato. il riordinamento 
strutturale degli istituti, in senso 
democratico .e funzionale, affi 
dando la gestione delle previden- 
ze alle organizzazioni periferiche 
degli assicurati, la cui azione au- 
tonoma è solo coordinata dal cen- 
tro. Si tratta di un esperimento e 
di una premessa per riforme che 
potranno presto divenire sostan- 
ziali, quali, ad esempio, il prin- 
cipio della sicurezza sociale at- 
tuato quanto meno dove le esi- 
genze sono più sentite e diffuse, 
quale ‘potrebbe essere la. lotta 
contro le malattie che maggior» 
mente minacciano la collettività e 
per le quali l'assistenza dovreb- 
be essere operante a ,favore di 
tutti, anche per coloro che non 
sono tutelati da assicurazioni, 


Un particolare accenno il Mini. 
stro ha fatto alla recente legge 
‘che riordina e migliora il. trat- 
tamento economico per i tre mi- 
lioni di pensionati dell’LN.P.S.e 
lo estende a 300 mila vedove fi- 
nora escluse dal beneficio della 
reversibilità alla pensione. A sin- 
tetizzare la portata del, provvedi- 
mento vanno ricordate due cifre 
fatte dall’on. Gui: dopo i 300 mi- 
liardi complessivamente erogati lo 
anno scorso per le pensioni, l'L. 
N. P. S. ne erogherà ulteriori 427 
quest'anno per effetto dei miglio- 
ramenti testè promulgati. Il Mi- 
nistro ha espresso quindi la sua 
viva soddisfazione per aver po- 
tuto presiedere all'opera d'espan- 
sione delle strutture previdenziali 
nol nostro Paese, 


tributivi è allo studio del Commis- | 


(«Giornalfoto») 


1 Ministro Gui, con a fianco il prof, Fegiz, s'intrattiene con 
alcuni ammalati in una veranda dell'ospedale sanatoriale 


DICHIARAZIONI DELL'ON. CAPPUGI SUL RINVIO DELLA LEGGE 


I miglioramenti per gli ex GMA 
allo studio del dott. Palamara 


Favorevoli prospettive anche per una pronta definizione 
del problema delle assicurazioni previdenziali per la polizia 


comunista di rinvio del problema 
all'assemblea - plenaria della Tu 
mera. Ha aggiunto l'on. Cappugi 
che a quel momento già era pale- 
sa l'impossibilità di varare la leg- 
ge con tale procedura, poichè era 
imminente lo scioglimento dell’as- 
semblea. «Nessuno poteva illuder- 
si — ha dichiarato l’on. Cappugi 
ripetendo un'affermazione già fat- 
ta anche in sede parlamentare, 
sulla possibilità di migliorare co- 
sì la legge —.ma il rinvio signifi- 
cava voler deliberatamente rinun- 
ciare alla definizione del provve- 
dimento». Da parte sua l’on. Cap- 
pugi rileva che la soluzione che 
era stata raggiunta poteva anche 
non rappresentare l'ideale, ma 
«certamente rappresentava jl me- 
glio ed il massimo» che poteva 
essere dato alla categoria. A suo 
avviso la legge avrebbe costituito 
una concreta base per conseguire 
ulteriori miglioramenti, comunque 
possibili, con jl vantaggio imme- 
diato dei benefici economici e det- 
la sistemazione che ja legge as- 
sicurava a tutti gli ex GMA. In 
proposito il parlamentare ha sot- 
tolineato che la continuità e sta- 
bilità di impiégo era pienamente 
garantita dalle norme legislative 
concordate dai sindacalisti con :l 
Governo, formando la ragione 
stessa della legge cha appunto 
mirava alla «sistemazione» degli 
ex GMA. 

L'on. Cappugi si è quindi nuo- 
vamente rammaricato per it rin- 
vio, soggiungendo che la maggio- 
ranza, délla commissione parla. 
mentare avrebbe senz'altro valida- 
mente approvato la legge se non 
fosse stata impedita dalla propo- 
sta. socialcomunista che, a rigore 
di regolamento, ha virtualmente 
posto il «veto» trasferendo la 
competenza all'assemblea plenaria. 
Soprattutto l'on. Cappugi ei è 
rammaricato perchè l'’impedimento 
si è verificato dopo che il Gover- 
no aveva solo parzialmen*e accolto 
la richiesta dell’opposizione per 
«l'aumento dell’indennità per lo 
sfollamento volontario, in quanto 
a suo giudizio anche il pieno ac- 
coglimento della proposta portava 
al massimo un. beneficio per gli 
esodanti ed aveva perciò rillevo ap- 
pena marginale nella legge fon- 
damentale destinata a coloro che 
desiderano rimanere nell'impiego. 

L'on. Cappugi ha ad ogni modo, 
assicurato il suo interessamento, 
per i provvedimenti ora attesi dal 
Commissario generale, facendo 
auspici perchè il dott. Palamara 
accordi agli ex GMA tutti i be- 
nefici economici che erano previ- 
sti\ dalla legge, nonchè promet- 
tendo di adoperarsi oggi stesso 
a Roma affinchè al personale dei 
Corpi di polizia sia assicurato il 
trattamento previdenziale per le 
pensioni. È 

eee 


Trattamento economico 
per la festività del 19 marzo 


La Federazione delle medie è 
piccole industrie rende noto alle 
ditte associate che la festività del 
19 marzo, San Giuseppe, verrà re: 
tribuita al personale dipendente 
per intero anche se non lavorata. 
Qualora, durante la predetta fe- 
stività, le maestranze prestassero 
la loro opera a esse andranno pa- 
gate, oltre all'intera giornata, le 
ore effettivamente lavorate aumen- 
tate delle percentuali per lavoro 
festivo, come previsto dai contrat- 
ti di categoria, La festività in pa- 
rola, per gli edili, picchettini, pit- 
tori e braccianti occasionali spe- 
dizionieri, viene assolta con le 
note percentuali sostitutive, 

—————_ 


Disposizioni dell’Erario 
per i beni abbandonati 


L'Ufficio tecnico erariale comu- 
nica che le pratiche presentate in 
occasione del censimento dei be- 
ni, diritti e interessi italiani nei- 
la Zona B henno pieno effetto le. 
gale di denuncia 

Per tanto tutti gli interessati 
possono completare, modificare e 


| rettificare le denunce già presen- 


- Con un automatismo veramen- 
te eccezionale la. macchina eletto- 
rale si è messa in moto ieri, nel 
momento stesso in cui il Capo 
dello Stato. ha decretato la fine 
della’ seconda Legislatura e in- 
detto la consultazione per il rin- 
novo !del Parlamento, Legge alla 
mano le segreterie politiche si so. 
mo infatti trovate di fronte al più 
immediato degli impegni prescrit- 
ti per la partecipazione alle ele- 
zioni del 25 maggio: il deposito 
dei contrassegni di lista che a 
partire da stamane ed al massimo 
entro il 24 marzo i partiti e grup- 
pi politici concorrenti ai seggi 
parlamentari devono fare a Ro- 
ma, presso il Ministero degli In- 
terni! 

Sì tratta effettivamente di un 
termine di fondamentale impor- 
tanza e che particolare interesse 
riveste proprio per la nostra cit- 
tà, in quanto la presentazione del 
contrassegno implica evidentemen- 
te lo schieramento stesso dei par- 
titi nell'agone elettorale. Nei po- 
chi giorni a disposizione dovran- 
no cioè essere decise le eventua- 
li alleanze sulle quali ancora si 
discute e dovrà essere soprattut- 
to. deciso la partecipazione alle 
elezioni da parte di quei movi- 
menti politici locali che non han- 


tate ed inoltre coloro che non aves- 
sero già presentato i documenti ta- 
volari e. catastali in originale o 
copia notarile, sono invitati a pre- 
sentarli al detto. Ufficio nel più 
breve tempo possibile, I titolari di 
beni che non risultino intestatari 
dal certificato tavolare perchè per- 
venuti al possesso per eredità, do- 
vranno. presentare i certificati tar 
volari e catastali a nonie del de 
cuius e dovranno unire uno stato 
di famiglia \del ‘de cuius stesso, 
nonchè un atto notorio raccolto 
davanti al Pretore, dal quali ri- 
sulti che la successione è avvenu- 
ta con o senza testamento e. i no- 
mi degli eredi legittimi. 

Sarà quanto mai opportuno che 
gli interessati presentino ogni altro 
documento atto e caratterizzare la 
natura e la consistenza del bene 
come schizzi quotati dei fabbricati, 
piante planimetriche, perizie di 
parte, ecc. 

—————m————_ 


Lutto di un collega 


Si è spenta in questi giorni a 
Lione la mamma del nostro collega 
Vladimiro Derin. L’snziana signo- 
ra che aveva 84 anni, è soggiaciuta 
improvvisa malattia. All'amico 
Derin, colpito nel più profondo de- 
gli affetti, vadano le nostre più 
sentite condoglianze. 


ti Dopo breve malattia è man. 
cato all'affetto dei suoi cari, 
munito dei conforti religiosi, lo 


AVV, DOTT. 


Alberto Premuda 


profugo da Pola 


3) 


Il giorno 13 corr. si spen- 
se serenamente a Bolzano 


Una testimonianza della solidarietà sociale | Entroil 24 marzo il termine 


per la presentazione dei contrassegni 


Febbrile lavoro nelle segreterie politiche - La difficile attua. 
zione dell’alleanza socialista . Indicazioni sulle candidature 


no corrispondenza in partiti na- 
zionali, vale a dire indipenden- 
tisti e sloveni, 


Si è fatto cenno ed alleanze an- 
cora in progetto e il problema ri. 
guarda principalmente il settore s0- 
cialista. Venuta infatti a cadere 
l'intesa tra i quattro partiti della 
«sinistra democratica», ieri. si è 
avuta la sensazione di un nuovo 
orientamento del P.S.D.I. e, del 
P.S.I. per la presentazione di can- 
didature in comune da parte di 
questi due partiti. Se l'iniziativa si 
concreterà e poichè già esiste l'ac- 
cordo tra repubtlicani e radicali 
(peraltro anche ini sede nazionale) 
invece di una lista a quattro potrà 
aversi. quindi il duplice accoppia 
mento. Tuttavia il fattore tempo 
rappresenta ormai un’erdua. diffi. 
coltà per l'alleanza socialista, Per 
statuto 1 candidati del P.S.D.1. 
devono essere proclamati da un ap- 
posito congresso e nei pochi giorni 
a disposizione quest’adempimento 
statutario minaccia di creare anco- 
Ta, più serie difficoltà, anche d'or- 
dine formale e organizzativo. In 
realtà per la scelta, dei candidati 
i partiti hanno tempo ancora fino 
al 10 aprile (il 24 marzo scade in- 
vece, come detto, solo il termine 
per il deposito dei contrassegni), 
ma è evidente che la designazione 
dei candidati dei due partiti socia- 
listi è subordinata all'alleanza 0 
meno, per cui immediate si pone 
la decisione su tale problema. Se- 
condo le indiscrezioni comunque 
l'accordo è ritenuto. ancora molto 
‘probabile, In questo caso la lista 
verrebbe formata con due candi- 
dati per parte. 


Altra incertezze che ancora sus- 
sistono riguardano l'eventuale in- 
tesa dei due partiti monarchici, 
per la quale peraltro viene rile- 
vata l'esistenza di notevoli diffi- 
coltà (come risulta del resto an- 
che in sede nazionale). Certa la 
partecipazione autonoma del PLI e 
del MSI — oltre che, ovviamente, 
dei democristiani e dei comumisti 
— ancora nebulosa appare la si- 
tuazione per quanto concerne gli 
indipendentisti e gli sloveni. Va 
notato a questo proposito (ed an- 
che di altre eventuali alleanze di 
pretto carattere locale) che due 
sono le possibilità di conquistare 
î seggì parlamentari: o in primo 
serutinio per le liste che raggiun- 
gono jl necessario numero di voti 
(circa 33 mila @ Trieste) oppure in 
sede di utilizzazione dei resti, che 
ha carattere nazionale ma alla 
quale possono concorrere soltantò 
le liste che raccolgono, appunto 
nel complesso delle circoscrizioni 
elettorali, almeno 300 mila voti. 
Questa norma potrà influire sulle 
decisioni dei movimenti di carat- 
tere locale, inducendoli a coaliz- 
zarsì (e già si parlava di un’inte. 
sa slavo-indipendentista) o comun- 
que a inserirsi nell'agone ma. 
gari solo per togliere suffragi agli 
altri partiti. 

I prossimi giorni ad ogni modo 
chiariranno almeno gli aspetti più 
Tilevanti della situazione politica, 
cittadina e' consentiranno pure di 
delineare la formazione delle sin- 
gole liste per quanto concerne i 
nomi dei candidati. In questo 
campo si registrano molte ed ‘an: 
che contrastanti indiscrezioni, non 
controllabili ancora per lo stretto 
riserbo che viene mantenuto dalle 
segreterie politiche. A. titolo pura: 
mente indicativo possono farsi 1 
nomi che più insistentemente cir- 
colano per i probabili candidati de- 
mocristiani, ma sono soltanto «vo- 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle, i cognati e la nipote. 

T funerali seguiranno oggi 18 
corr., alle ore 16, dalla cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 

Ringraziano il primario prof. 
Macchioro, il dott. Zucconi e 
tutto il personale per l’amore. 
vole assistenza, 


Guido Presel 


La moglie, le sorelle, î 
fratelli e i parenti tutti ne 


dànno angosciati il mesto 
lannuncio a tumulazione av- 
venuta a Trieste. » 


Il Consiglio di Amministra- 
zione dell’INDUSTRIA TRIE- 
STINA FIBRE TESSILI S. 
p. A. e le maestranze parte- 
cipano con vivo cordoglio la 
morte. del proprio socio € 
Consigliere di Ammimistra- 
zione 


Triesté-Bolzano, 
16 marzo 1958 


di ,Franzil, Masutto, Novelli, Pe- 
corari, Romano, Tanasco, Venier. 
Una decina quindi nella rosa che 
non potrà contenerne più di 4. 
Più vicine a tale numero messimo 
appaiono. le. indiscrezioni che ri- 
guardano i missini,, per i quali 
vengono segnalate le candidature 
del segretario politico Morelli, di 
Gefter. Wondrich, della De Vec- 
chi come attendibili e quelle pro- 
babili dell'avv. Ruzzier e degli espo- 
nenti giovanili Ferfoglia e Pe 
tronio. È 

_—__—y——_É_tt 


La posizione del P.L.I. 
nelle prossime elezioni 


Ha avuto luogo ieri sera, nella 
sede del P.L.1., una conversazio- 
ne tenuta dall'avv. Nello Morpur- 
go sul tema: «Autonomia politi- 
cave organizzativa del P.L.I, alle 
prossime elezioni», L'oratore ha 
esaminato lo schieramento poli- 
tico attuale con particolare rl- 
guardo alle possibili alleanze e- 
lettorali dei vari rguppi ‘e parti. 
ti, ed ha esposto le ragioni per 
cui il P.L.I. ha ritenuto di pre- 
sentarsi col proprio simbolo e 
senza alcun legame con altri par- 
titi. 

L'avv, Morpurgo ha inoltre ac: 
cennato ai più scottanti proble 


CERI RE NZIRIIAV On 
Dopo breve malattia mancò 
all'affetto dei suoi cari 


Salvatore Arena 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ADDOLORATA, le fi- 
glie ANITA, CARMEN e TIZIA. 
NA, i genitori (assenti), il suo- 
cero, i cognati e i nipoti. 

In pari tempo si ringraziano 
il prof, Tagliaferro, i medici e 
le suore della, I medica, 

I funerali avranno luogo do- 
mani, alle ore 10, partendo dal. 
la cappella di via délla Pietà. 


AVV. DOTT, 


Alberto Premuda 


Trieste, 17 marzo 1958. 


Addì 17 corr. dopo lunga e pe- 
nosa malattia, salî al cielo 
l’anima buona ed eletta di 


Maria Fontanone 
nata Chivilò 


lasciando con i cuori straziati per 
la dolorosa perdita il marito PI- 
NO, il figlio NORIS (assente), le 
Nnipotine RENATA e DOLORES. 
Un profondo ringraziamento va- T 
da ai proff. Pino e Rico Tagliafer- 
ro, nonchè alla dott.ssa Tenze, che 
con ogni premura si sono prodigati 
per lenire Je sofferenze della cars 
scomparsa. n 
I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 
Tl presente vale quale partecipa- 
zione diretta. 


Non fiori ma opere di bene 


Famiglie 
FONTANONE - CHIVILO? 


Trieste, 18. marzo 195$ 
SIE EIA 


La Direzione e il personale della 
Sede di Trieste dell’I.N.P.S. si 
associano al lutto della famiglia 
per la scomparsa di 


Salvatore Arena 


rapito immaturamente al suò la. 
voro ed all'affetto déi suoi cari, 


Il 15 corr., munita dei conforti 
religiosi, si è spenta serena» 
mente 


Santa Padovan v. Calici 


‘A tumulazione avvenuta ne dan- 

no il triste annuncio le addolorate 
figlie, i generi, i nipoti e i con. 
giunti, tutti. 
Alla Primaria prof.ssa Ravis ed 
al dott, Missaglia, alle infermiere 
ed al personsle del reparto Infer- 
meria, la loro gratitudine e ricono- 
scenza. 


Orari per S. Giuseppe 


Domani, festa di San Giu 
seppe, tutti î mercati rionali 
e i négozi osserveranno la 
chiusura completa tranne Je: 

panetterie e latterie che sa- 
ranno aperte dalle * ‘alle 12; 

pasticcerie, confetterie, bi. 
scotterie e rosticcerie, aperte 
dalle 8 alle 21.30; 

macellerie, aperte dalle 6 
alle 11; 

î mercati rionali e le riven- 
dite di pesce, aperti dalle 8 
‘alle 12; 

i fiorai, aperti dalle 8 alle 13. 

Gli esercizi da barbiere e 


‘parrucchiere e gli studi foto- 
grafici chiuderanno alle 13, 


‘Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Il 16 corr, dopo lunga e penosa 
malattia è spirata la nostra 
cara i 


Maria ved. Allegri 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia NORA ETEL, il genero ed 
il mipote unitamente a tutti gli 
altri congiunti. 

I funerali seguiranno oggi mar- 
tedì alle ore 16 dalla Cappella del» 
l'Ospedale Maddalena. 


Si è spenta serenamente il 
giorno 17 corr. la nostra cara 


Aurora ved. Baretto 
nata Mach 


Ne danno il doloroso annuncio 
î figli, la nuora, i generi, i nipoti 
e i parenti tutti. 

T funerali avranno luogo domani 
mercoledì alle ore 10.30 dalla. Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Dopo grandi sofferenze si è 
spento il nostro caro 


spose ar 
Silvio Mersini 
d'anni 95 
Affranti ne dànno' il triste an- 
nuncio i fratelli e i parenti tutti. 
Famiglie: MERSINI » 
POLDRUGO » GUARNIERI 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le manifestazioni 
d’affetto tributate al nostro caro. 


Pietro Zuccheri 


Munita dei conforti reli- 
giosi ha cessato di soffri- 
re la nostra cara 


Giannina Rusca 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio l'addolorata sorella 
CECILIA, la cognata CAR- 
MELA HOFMANN ved. RU- 
SCA e i parenti tutti. 

‘I funerali della cara Estin- 

ta seguiranno oggi 18 corr. 
alle ore 15.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


mi, chè sono attualmente in pri- 
mo piano della vita politica ita- 
liana, esponendo in proposito il 
punto di vista liberale, ed ha 
messo in rilievo il fatto che: gli 
ideali liberali vanno sempre più 
facendosi strada nell’ opinione 
pubblica, senza distinzione di ce- 
to. Alle parole dell'avv. Morpurzo 
ha fatto seguito una interessante 
discussione fra i presenti. 


Dopo lunghe sofferenze volò 
al Cielo l’anima eletta di 


Pietro Grimalda 


lasciando nel profondo dolore 
la moglie OLGA, il figlio STEL» 
‘LIO, con la moglie ANNA VIT. 
TORIA D'IPPOLITO, la sorella 
CATERINA, gli adorati nipoti 
ni PIERPAOLO e DANIELA e 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
18 corr. alle ore 16.30 partendo 
dall'abitazione, di v. Rapicio 8. 


(tree 
Il 17 corr. si è spento sere- 


Visita agli impianti 
della raffineria «Aquila» 


Su richiesta della Camera del La- 
voro, la Società Aquila ha accone 
sentito di fare effettuare a tutti 
i dipendenti della società ed ai loro 
familiari una visita ‘agli. impianti 
della raffineria. 

La visita, che serà effettuata sot- 
to gli auspici della Camera Confe- 
derale del Lavoro, avrà luogo mer: 
coledì 19 marzo c, a., festa di San 
Giuseppe, con partenza collettiva. 
dal Largo Barriera Vecchia (capo- 
linea della. linea 20) alle ore 14. 


== 


H.M.S. Diana 


Un po' sorpresi dal vento fre. 

Sco, per niente mediterraneo e 
primaverile, sono riapparsi ieri per 
le strade di Trieste marinai inglesi. 
Girella bianca con i bordi sollevati, 
calzoni larghi in basso a. scopatol- 
da, camiciotti stretti in. vita da 
mozzare il fiato, qualche folta bar. 
ba rossiccia da orecchio a orecchio. 
Sembrano tutti, chi più chi meno 
il marchio di qualche astuccio di 
sigarette, anche se non è difficile, 
sfuggendo a questa impressione epi- 
dermica, vedere in ciascuno di essi 
— almeno in potenza — un perso. 
naggio dell'«Ulysses» di Me Lean, 
Con gli ufficiali, sono circa, trecen- 
to questi marinai di Sua Maestà 
‘Britannica, e formano l'equipaggio. 
del «Diana», un cacciatorpediniere 
d'alto mare dalla sagoma incon. 
fondibile che ieri si è ormeggiato 
in bacino «San Giusto», con una 
enorme bandiera inglese a' poppa, 
secondo. consuetudine. Al mattino 
il comandante, capitano di vascel- 
lo P., W. W..Graham D.S.C.R.M. 
è stato ricevuto in Prefettura dal 
dott. Capon. Alle 18.30 il Commis. 
sario Palamara e il dott. Capon 
hanno restituito la visita 4 bordo 
del «Dians», dove ha avuto luogo 
un ricevimento pet le autorità. La 
unità britannica si tratterrà nel no- 
stro porto. fino a lunedì prossimo, 


L'Italia è uno Stato laico, 


ma, l'intervento della Chiesa 

soffoca la. vita italiana; Una 
condanna che non è un martirio; 
Cose  dell’Acegat; ‘Fuori tempo 
massimo la legge per gli ex GMA 
Questi gli erticoli più importanti 
contenuti nel numero odierno de 
«L'Emancipazione», che trovasi in 
vendita in tutte le edicole, 


Mancano ancora 18 giorni 


e poi potrete essere possesso- 

ri anche voi del televisore che 
verrà estratto fra tutti coloro che 
avranno acquistato un materasso 
a molle «Profilia» l'unico in pos- 
sesso di una polizza d’assicura» 
zione e venduto solo da Stègù, 


n 4 n 
L'operazione Telefrigo 

Vi permette di acquistare 

presso l'Elettronica (Negozio 
Borletti) un televisore ed un fri- 
gorifero delle marche più serie e 
garantite con una rata unica di 
lire 10.000 mensili! Non perdete 
tempo! Interpellate la «Elettroni- 
ca» (Negozio Borletti) via Mazzi. 
ni 16, tel. 23477. 


Tè studentesco 
alla eGinnastica» domani 19 
marzo dalle ore 17 alle 20,30. 
Ingresso riservato ai socie stu- 
denti muniti d'invito. 


ci»: si fanno ad esempio i nomi si Agli ospiti l'Aquila offrirà un namente K 
Bartoli, Bologna,: della Eulambio, | rinfresco nei locali della mensa. A t n St " ringraziamo quanti in vario imédo 
1689 i Nto, ‘amonio 
Lis Z9R ERA Jil(1) I presero parte al nostro dolore. 


LE ORE DELLA CITTA” 


L'angolo dei sogni 


è un sogno che tutti possono 

realizzare. Una visita alla Mo- 
stra del Mobile Stegù in via Car- 
duccì 24 secondo piano vi darà 
la possibilità di trovare queilo che 
fa per voì. Se l’avete invece visi. 
tata, tornate e troverete il meglio 
del mobile moderno e sempre un 
muovo assortimento. 


Trattenimento danzante 


Domani pomeriggio, dalle ore 

17.80 alle 20,30, avrà luogo al 
Circolo Marina il trattenimento 
danzante di S. Giuseppe. 


Cite e soggiorni 


C.A.I - SOC, ALPINA DELLE 
GIULIE, Domani, 19 corr., escur- 
sione allà Vetta Piccola di Sgoni- 
co, Informazioni in sede, via Mi 
lano n, 2, tel, 35240 


SCI CAI XXX OTTOBRE, Con 
partenza domattina (San Giusep- 
pe) gita sciatoria a Sappada, Con 
partenza domenica mattina gite 
a Tarvisio e Cima Sappada, Sap- 
pada. Programmi e iscrizioni in 
sede sociale, via D, Rossetti 15, 
tel, 93329, 


Un ringraziamento particolare al 
rim, dott. Dobrina, ai sigg. medici, 
la suora e le infermiere del Sana- 
torio Neurologico che tarito amore 
volmente cercarono di alleviare le 
sue pene durante la lunga malattia. 

Inoltre un grazie particolare el 
l'amico dott. Giuseppe Silvestri che 
con, tanta bontà ‘gli fu vicino fino 
all'ultimo momento. 


LA FAMIGLIA 


e rt ni 
Commossi per le manifesta- 
zioni d’affetto tributate al no- 
stro caro 


Francesco Fragiacomo 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 
lore. 

Un grazie particolare ai me- 
dici, suore e infermiere della 
divisione oncologica dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


d’anni 88 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie MARIA, ANGE. 
LINA, ANTONIETTA, con le 
congiunte famiglie SBRIZZAI, 
SKOFCA, CARLILE, 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 19 corr,, alle ore 11, dalla 
cappella dell’Osped. Maggiore. 


Corrado Polli 


spirò il 16 corr. dopo brevi 
ma atroci sofferenze, lasciando 
Nel dolore la moglie, i figli, la 
mamma i nipoti e.i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
18 corr., alle ore 16.15, dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


Uno stupido scherzo 


Una giovane donna, vedova 

con due figli piccoli a carico, 
mette un'inserzione sul giornale 
per trovare un impiego. Tra le ii 
varie richieste quella di un me- 
dico, che telefonicamente dà il 
suo nome 6 fissa Vora dell'in- 
contro al nosocomio di Sun Gio- 
vanni, La giovane donna ci va @ 
cerca il medico, e Vattende a lun- 
go pazientemente perchè è in vi- 
sita nei reparti e vagamente sem 
bra riluttante a farsi vedere. Ma 
dalla Direzione dell'ospedale, al- 
meno per telefono, sì che riesce 
finalmente a parlargli, e allora 
medico, stupito, cade dalle nù- 
vole: non era certamente stato lui 


a en onore VIA) pros HENTAI INI Famiglie: 
prio niente da faro. Uno scherzo? | © S S 
Purtroppo dobbiamo pensare dij Commossi per le manifestazioni FRAGIACOMO - LOY 
sì, Ma un brutto scherzo, e vil-| d'affetto tributate alla nostra cara | MII II 


mamma 


Giovanna Pertot 


ringraziamo tutti coloro che ci fu- 
rono vicini nel nostro dolore, 
Grazie al dott, Posarelli, a tutto 
il personale e alle pazienti della 
IV medica, in particolare al dott. 
Focardi, alle madri Agnese e Pal 


lano, che batte un tasto su cui 
non si dovrebbe mai puntare: la 
amara schiavità del bisogno. 


Una cucina di sogno . 


è la cucina a gas «Sogno» del. 

la Fargas, che potete compe 
rare con comode rate da Balcor, 
via S. Maurizio 2, I piano. 


Nel IV anniversario della 
scomparsa della nostra adorata 


Ada Wagner n. Tamaro 


la ricordiamo con. immutato 


"= 


= 


— n 


affetto a quanti le vollero bene. 


e ms 


[ CALENDARIETTO] 


Teri: Temperatura massima 8, 
minima 4,3; umidità 40 per cen 
to; temperatura del mare 7.8; pres- 
sione mb. 1009.6 staz., regolare; 
vento km. 18 E-N-E. 


Oggi: S. Gabriele. — Il sole sor-. 
ge alle 6.14, tramonta alle 18.14. 
La luna nasce alle 5.4, tramonta 
alle 16,37. 


«Maree. OGGI: bassa alle 14.25, 
cem. 43 sopra il l. m.; alta alle 21, 
cem; 48 sopra il 1, m, — DOMANI: 
alta alle 8.50, cm. 35 sopra il L m 


Turno notturno delle farmacie: 
Biasoletto, via Roma 16; Manzoni, 
via Settefontane 2; Marchio, via 
Ginnastica 44; Rovis, piazza Gol- 
doni 8; dott. Rossetti, via Com. 
bi 19; Harabaglia, Barcola; Nicoli, 
Servola. 


Im merito all'incidente stradale 
occorso al piccolo Angelo Strano, 
avvenuto domenica pomeriggio in 
via dell'Istria, è risultato che il 
bimbo, sbucato all'improvviso fra 
due macchine in sosta, è andato 
a sbattere contro la parte latera- 
le del tassametro guidato da Ser- 
gio. Toncich; non si è trattato 
quindi di' investimento, 


mira e a suor Ondina. 
Fam. PERTOT 
Aurisina, 18 marzo 1958 
VETRATA E II ET II 


Famiglia WAGNER 


[sTATO cIVILE] 


dei giorni 16-17 marzo 1958 


Nati 17, morti 18, matrimoni 3. 

MORTI: Friedrich ved. Marussi 
Maria a. 81; Cicin Maria a. 93; 
Musitelli Guglieimo a, 63; Furlan 
ved. Strain Giovanna a. 70; Per- 
nar Giorgio a. 76; Trevisan Arno 
giorni 2; Infante Vincenzo a. 57; 
Vascotto Nicolò a. 52; Bukavec 
Giuseppe a. 67; Jegonitz ved. Gri- 
malda Libera a. 64; Umani in Apol- 
lonio Vanda a. 33; Pistore Giovan- 
ni a. 51; Polli Corrado a. 55; Rusca 
Giovanna a. 78; Arena Salvatore 
a. 49; Calici Santa a. 86; Gregori 
Alfonso a. 57; Mervar ved. Allegri 
Maria a. 72. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Maiel- 
lo Francesco piazzista con Cosmer- 
lì Silvana commessa; Viscovich 
Mario marittimo con Fiorencis Ma- 
Tia casalinga; Bretz Bruno ferro- 
viere con Cociancich Jolanda ca- 
salinga. 


nni 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui mag- 


giori quotidiani dell'Europa e d'Oltremare rivolgersi 
all’UPI Trieste, via S. Pellico 4 . Telef. 55255 e 55955 


€ | T CRARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni . Prenotazioni 
PIAZZA. UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-7938 24-796 


C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . TEL. 24-006 


Doit. ERNESTO ZA 
SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 
Via S. Lazzaro 15/I1 . Tel, 33030 
Ore: 11-13 17.30 - 19 


dott. SENIGAGLIESI 
SPECIALISRA 
PELLE e VENEREE 
Via Cassa di Risparmio 11 
ll piano, telefono 31447 
Riceve dalie ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
— Ore 11,30-13,30 e 18-20 
XX ‘SEPTEMBRE 20/111 

Telefono n, 96-384 


BOLZANO - MERANO giornal 
FIUME ore 17.30, dom, 7 e 17.30 
POLA ore 14,15; dom:.-7 e 14.15. 
POSTUMIA - LUBIANA, giorn 
GENOVA via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15 
GENOVA, lun., merc., ven. 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21 
UDINE, giornaliero, ore. 7.30 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12. 17.30. 


Prof. Domenico Longo 


Specialista 


in Olinica Dermosifilopatica 
MALA‘IIE DELLA PELLE 
VENERHE ENDOCRINE 
Via 8. Caterina 5 - Tel, 20977 
Orario: 11-13 - 17-20 


aosesi 
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Ustionato agli occhi 
dal violento corto circuito 


Un doloroso infortunio sul lavo- 


Oggi al 
è st H 
ro è capitato ieri.mattina a un di. Di fronte allo strumentista di G ti I È 
pendente del Cantiere Nevale Giu-|jassg eccezionale, qual'è. indub- . . è La AICICIO 
liano il quale sl trovava verso le |biamente Johanna Martzy, si av- z NEDIORAMA Y 
9 a innestare una presa di corren- | verto l'inutilità della analitica e- « » LINA STORIA STRAORDINARIA COME ; 
te — mentre lavorava a.bordo del- | «posizione dei singoli meriti (ca- n E A FAVOL COMICA GUANTO (a } 55 


la costruzione che porta il nume- |vata, senso ritmico, ecc.) giacchè 
PIU' DIVERTENTE DELLE FARSE. > 


casa i spet facolo degl lie 88 


Johanna Martzy alla S.d.(. | IRECITE AL TEATRO NU 


tori «volponi», infingardi e intri- 


+ A Li bt («Giornalfoto») 
«Operazione fari: al quartiere fieristico due addetti verificano la regolarità delle luci di un'auto 


DUECENTOCINQUANTA CONTROLLI NELLA PRIMA GIORNATA 


. Conevidente successo 
| iniziatal’<Operazione farò 


Solfanfo venfidue vetture sono stafe frovafe esenti da difetti 


<operazione fari» ha dato ieri i|ca e regolazione, il capo-servizio | ne risposta positiva me venendo 
| suoi primi .frutti. Un numero co-! del C.E.T. consegna agli interes- fermato ‘invece poco dopo. Colpe- Alle 15.45 è stato accolto nella | ti gei concerti e che, con elemen. 
spicuo di automobilisti si sono |sati una scheda dalla quale risul vole di furto il Ravalico è stato|seconda divisione chirurgica il|{arg evidenza, metto in luce la 


nistro con sospette lesioni ossee. |1, prima volta ospite della: Socie 


L'appello lanciato sabato per "| Eseguita l'operazione di verifi- tarsi dietro gli indumenti, avendo- 


«Bouffons» italiani, come in Fran- 
cia erroneamente avevano tradot- 


viso corto circuito è rimasto seria-|tale fa sì che attraverso l’aspet- 
mente ustionato agli occhi dalla:| to più immediatamente percepi* 
ey sprigionatasi nel contat- | bile: Ja qualità del suono, ne ri- 3 
0. Bi trattava dell'elettricista Ric- | marigano jiluminati tutti ‘gli altri. 5 É 
cardo Gallo di 36 anni, abitante | Se infatti di Bronto allo! strumen- Dino DE LAUR NTIS 
in via Buonarroti 11, il quale è|tista dotato, ad esempio, di scat-| Il testo a e alirogli Lori È 
stato successivamente trasportato. i to ritmico e manchevole nell’equi. sta Spiro Dalla Porta Xidias ha,|ganti il maggiordomo Fabrizio e n 
all'ospedale con un automezzo dell librio si avvertirà qualche pausa si può ben dirlo, tratto alla luce|il cameriere Tolomello nel diver L'ATTRICE PIUPREMIATA 
cantiere. L'operaio è stato accolto | nellg continuità del suono, per lo|de un più che secolare oblio e| tente duetto affidato al Contoli e NEL MONDO. 
nel reparto oculistico con progno- | strumentista completo avverrà in- | messo in scena con tanto garbo | al Bardi, e arrivista castigata la 
si di una decina di giorni per le| vece che nelle caratteristiche del|® vivacità di ritmo, con gli allievi | cameriera Lisetta, interpretata con 
ustioni riportate agli occhi. i iti jt- | ed ex alliev le) «Scuola reci-|spigliatezza lalla artoli, Ta 
tioni rip 8 suono siano impliciti lo scatto rit- | ©d Ilievi della «Scuola di reci-|spigliatezza dalla Bartoli. Fra i 
‘Alle 11,30 è stato ricoverato nel | mico 6 la solidità dell'esecuzione, | tazione - Silvio D'Amico», merita | due gruppi, la coppia del buoni 
reparto. d'osesrvazione dell’Ospe- quanto vicendevolmente com- | UN parola di presentazione, sia |e innamorati Girardino forestiere 
dale maggiore il muratore Pasqua- | plementari. Due sono i contrasse- per il fatto d'essere rimasto così | e Merlina governante, che finisco. 
TO o e SCURA) Enisitipici U6l$ suono cdi Johanna | Bs UREO Igbomto, celk: Der Le Ro co. trionfare; ottimi entrambi 
tante in via Romagna 101, il "quale Mertzy: il vigore e Ja fermezza. | Fessante capitolo che il Goldoni il Riado e la Passin, Pubblico af- 
mentre lavorava. presso una co-|Quando si è detto suono vigoroso | gl dedica nella. «Memorie», E' no-| follatissimo e festante; innumere- 
Ter Ia Oreta  PiSero, ato di ‘e debito, jifenpretanione; salde: | (O 0he lo Melzotisnvolira slice elle chisuse eeieconze,a: 
to violentemente colpito dal timo- | Mente costruita, penetrante, in stimabile valore autobiografico, ne | regista, 
FO MO e ISO O ILA | iva: guaio ‘siparia;di (orig | DAODO, Quo vafolo cono armo L.T. 
pe nooo cc nta che” | na) ci-allude. implicitamente ‘alla | del tetipor sche) è, nelle Prina i ì 
Ei Irssportato al mosocomio con | continuità. dell'esposizione, alla in-| parte, il.iempo di Yeneeie pra Concerto :Gerelli-Pestalozza Se” ce 
in'auti - | teriore chiarezza costruttiva, E, in 8h, Ù PI FRANCO DE MASI 0 ALESSANDRO NADIN | 
dglauglenize galmcne ne: ambedue | casì, si dan per risolti | Sue aspetti della, vita di Corte è stasera. all'Auditorium GIULIETTA , TE, 
SENO SEO eo ion lituiuui pioli Agla. @renira [OGlla riene e ia nea capl| questa sera, alle ore 21 avrà Gj ; RENATO CENNI 
contusione escoriata alla caviglia | ViOlinistica, e per ammessa la toe-|tale francese, Il capitolo sui «V l- | inogo all'Auditorium di via del Produzione di MONTEVERDE 
destra. renza dell’interpretazione: cioè Jo | Poni» - appartiene 2 sasso ultimo | ‘reatro Romano il concerto popo-| IBS sm . 
Il bracolante B n ineccepibile sviluppo di. certe pre- | Periodo, dato che il testo venne | lare dell'Orchestra — filermonica Voto È 
SÙ Ra i Spa Cee Gi sl messe. Ricca di temperamento Jo- | composto nel 1777, E dico @DDO-| triestina diretto dal maestro Ennio 5 
SRL eROn o Taiele Coode | Legna, diary impnno elleclo sitamente stestos, DeIChè esso mae | Gerelli © con la collaborazione del 
d9 fi Pinasto Dica dl Dea. die lalono Ul eeeno della sua: marcata que come Mbreto Der lonza je| Pianista Carlo Pestalozza. | * 
della «Iisso-Stand: tds di S.S SO Si ann i sa PRI o 
SERIA TUE HR & RA Pesa na musicale ja concordanza con | MUsica che non sel ma sE sg Haydn: Sinfonia in Do magg: n. 
CESSA. Îei Cn O rino [12 Propria fisionomia di interprete. è SUS sesco SES ro Si i 17 (L'orso); Stravinsky: Concerto © 
SIA rina Applauditissima da un pubbli. | come gala ono i LE per pianoforte e strumenti a fiato | i Ì 
Si I e ooo | co Molo AU) che ricordava SUE IRENE giova rilevare) Col | (Prima esecuzione a Trieste); Bar. 3 Omoani a 
Re no i na o. | i suoi concerti delle passate sta- RE “moss ille» iui | OK! Canzoni rustiche ungheresi 
DO , Sul mezzo e l'o | gioni, Johanna Martzy ha esegui- pi Gullo Stato Sassi ei. 11 | (Arima esecuzione e Trieste); Ciai e 
DRERIOTONOO ala Bla NIUE to sonate di Vivaldi, Bach, Hin-|CcUl era caduta n Moe cche dol. | FOwsky: Francesca da Rimini, Lil CECIReima 
to colpito VIRIeDI emente al piede. | femith e Beethoven egregiamen- bretti d'opera ital ani, noni 6 3A poema sinfonico, 
In EA SEETInOO te coadiuvata al pianoforte dal di gna ST Di L c È Villi-S t v d ci 
verso le racciani a lalzarne 501 cosa ssi 
il 5 suo affiatato collaboratore Jean | TS ù a Uompagnia Villi=Santuccio = 
trasportato dalla CRI all'Ospedale | ‘Antonietti. Insistentemente richie- | tifa di sapere e potere alone d D È 1 Teatro Verdi ALBERTO © ; ‘ 
maggiore, dove è atto GOTEIRIO | sta. a eseguito molta alta mu: [Son Dime Scie i | io darli e 
” | sica ancora, fuori programma tra i “Venerdì prossimo debutterà el 
3 i i Dini si 
gnosì di ance ASA SO Sha qui quell'«Hore staccato» di Dini. |a era En Per RoRce Pi sa teatro. Verdi la Compagnia di pro: SORDI 
una contusione all’avampiede. si- | cu, già presentato quando fu per ni oa RA sa Olga Villi - Gianni Santuccio CO i 
aveva scritto; una vicenda di' sa- DI Rione CAI a 1 i 
v co-| Y® i B i 
pore francese svolte con senso 20. rie Laura Carlì con la novità 
mico veneziano, In quell'anno, di “Terence. Rattigan: «Mavole se 
generale \dsll'eoperazione ibeNche | minare, ricomendolagiiielettraute | MSNHeAl \osmanuS;siato cOndens |-iascone (199, AlSquale ‘ateve lavor ARI lA 

AR E Le rappresentazioni al Nuovo 
Fistributori di carbnrani:! i con [parabrezza dell'autovettura, com | ro beneliciendo ‘delle: attenuenti | l'angolo di via Rivalto con via Gi LEE (ci rimasero infatti due anni); ©| dei Commedianti in musica» 

Venerdì e sabato alle ore 21 e 


‘avvicendati alla Fiera di Trie-|tano eventuali guasti e deficienze. condannato @ due enni di reclusio- carpentiere in legno Stanislao Fer- | <tpenda eguaglianza del suono di 

ste, dov'è stabilito il quartier | che gli automobilisti devono eli- | 8 € ‘alla multa di 12 mile lire|luga di 51 anni, abitante a Monte- | Johanna Martzy. 

senza avér ritirato il buono di | specializzati, Viene altresì conse nato a un «nno e quattro mesi|rando presso ll cantiere edilizio G. d. E. to 1 «<Buffi», erano stati scritturati 

prenotazione presso i principali | gnato un bollino da applicare al di reclusione e alla multa di 8 mile gi un edificio in costruzione al- a Parigi per una lunga stagione 
i ì i ‘he e della non menzione. = È - | il povero Goldoni era certo che 

trolli comuni s rovante che il veicolo ha effet-| S©nerie i liani, quando è scivolato acciden-| In considerazione delle numéro povi 

DOLO: ADARARE SOO Avo lil Pres.: Fabrio; P. M. Maltesè; se richieste di abbonamento per ;a.| sl sarebbero rivolti a lui, essendo 


i talmente con le mani sotto la la- 
Meana SO ne 1 RE cenc. Rachelli; difesa avv. Renato |ma della sega circolare, che sta-| prossima stagione sinfonica di pri-|a corto di buoni libretti per le | domenica 23 alle ‘ore 17 al Teatro 
% Com'è noto, per dare la possi- | Bologna e Padovani. va tsando per segare delle tavole. | mavera che avrà luogo al Teatro | belle musiche di Piccini, che .si| Nuovo si daranno tre recite straor- 


dinarie dei «Commedianti in mu- 
sica» con la Compagnia del Tea- 


tro musicale da camera di Villa 
Olmo diretta da Giulio: Paternieri Tom e JERRY 


ea Hanno Do pa A cla alonat ‘ilo 20,25 è stata ricoverata nel- | Verdi, si accorda ei signori ebbo-|trovava pure nella capitale fran- 
È n pe «E oi Ù nazione dgr Sao RA ds Un'autolettiga della. CRI ha tra-|la seconda. divisione chirurgica | nati della decorosa stagione, di con-|cese, o per quelle del maestro 
Ri 5 È SO sportato all'Ospedale alle 19 la |Udell'Ospedale maggiore l’operaia | fermare i loro posti, entro venerdì Sacchini che stava a Londra. cAvé- 


tanto cospicuo ma addirittura su- | quindici giorni, vale a dire per casalinga Enrica Serrazanetti :n| Romana Rosman in Briant di 28 {21 corr. vo visto da lontano ciò che biso- 


periore all'aspettativa. E se que- ‘tutto il corrente mese. Messeretti di 80 anni, abitante in | anni, abitante in via del Pozzo 2,| Come per l'anno passato ‘anche | gnava fate per rendere questi spet- | | Il programma comprende; Dome- È 6 
sto dimostra positivamente come ——_________ via Ginnastica 58, la quale nello | la quale mentre lavorava al Porto | quest'anno i soci della Società dei | tacoli piacevoli. per Parigi; biso-|nico Cimarosa: Il maestro di cap- q - AMA 
Il 'Brebicna della Sficienze dufe. pinasco no 1. deiemente | vecchio presso l'Industria triestina | Concerti usufriinanno di una ri-|gnava sorivere ‘| «parole» nuovo; | pelle; Tolaneo Amedeo Mozart: 

comporre nuovi drammi di gusto | Bastiano e Bastiana; Antonio Sa- Ù 


So i de molti, è iorora Asportavano indumenti caduta  sull'impiantito, producen- | fibre tessili è rimasta accidental- | duzione sui prezzi di abbonamento. 
@ltresì di una coscienza e di una DRS TI) e; dosì la frattura del femore sinistro. | mente con le dita della mano si- | Da stamane sono in distribuzione 
destinati ai profughi 


francese, Sapevo per esperienza 
quanto questo lavoro fosse diffi- 


lieri:. Piccola. arlecchineta. Orche- Ala % 
stra da camera del Teatro Verdi. CinemascoPÉ 


sensibilità non indifferenti per i E' stata giudicata gueribile in 50 | nistra impigliate negli ingranaggi | alla biglietteria del teatro le tes- 


doveri e la reciproca comprensio- jorni. i ‘macchina. ee di abbonamento. cile e penoso, ma mi ci sarei de- e , o e TECHNICOLOR succo 
ne che devono caratterizzare ogni FINE ST Re Agi cose Mi S65 A dicato con infinito piacere per il Replica di «Incontro» 
forma di vita collettiva e civile. | nitenso «Exsetser» ormeggiato al| ESS=S==Z==Z2 =_= =s=sg | bene della casa e l'onore della| Questa sera alle ore 21 la Com- FRANCA MARZI 
sl i di un ea porto muovo venivano scaricati ‘in: È DIE locadae. Gii arti. | PAERIA del Teatro stabile di Trie- 100 SILVANI 
che va forse apprezzato ancora | dumenti che, frutto di una raccolta i “ | ste replica la bella commedia «In- 
ch ve. dio topo ance [Rami tato ci o ect | PROCESSO PER OMICIDIO COLPOSO A DUE DIRIGENTI DELLA «GRANDE FAMIGLIA» |. escono; sui Sol tate ie qu | È CARLODAPPORTO 
x era ecci i sl 


I în quelli pratici, essendo questi | destinati all'assistenza dei profu- di Jean Pierre Aumont. 


. 
conseguenza di quelli, ghi ungheresi assistiti dell'Austria, ccomEDUARDO Sposatevi 


tera; a È i a i a i tor sl Pi 
Fino alle ore 17.30 di feri al|Gli indumenti venivano dapprima Goldoni, erano fell da «epiecere Il pianista Peressoni al CUM. 
! quite dit i reo avi gr ct ae QU IGCO 0: 0 -SCOU DA [| mare 2 spingono fù tenero ate |. venere promimo, preso hw | £ °° Sorssseccsice | £ [CON Chi volete 
I NEI ° | sferiti 9 , ONE rta: 
i sentati 249 automobilisti, di cui SRI ai È in seguito e che il grande yene-|ditorium di via del Teatro Roma- DINO DE LAURENTIIS 
CINEMATOGRAFICA Spa 


i SS ; cessivamente smistati. 
| 20 sono stati rinviati direttamen- sa SS Sa ù di ziano malinconicamente elenca, per| no, il Centro universitario musi- 
I te \ad officine elettrauto perchè ra dell'8° gennaio il perso- fargli ingollare l'amaro dell'ingiustì-| cale, riprendendo il suo ciclo di 


pupe na a bi 1 D) DI DI n 
(0 Mia LS 552 ‘cadendo dallo strapiombo di Sistiana === eee 
\ i illuminazione. guasti e. co-. È 1 S 


non piacquero; i libretti, annota 


‘tre i È 3 che altro Varia di scuse, buone] del pubblico il giovane pianista 
eo a nascondere 1 soliti retroscena di | concittadino. Fabio Peressoni. Il con- 
invidia e di esosità; fatto sta che| certo avrà inizio alle 21. Il pro- 
«LL Volponi» rimasero nel cassetto | gramma comprende: Bach, Tocca- 
e' apparvero ‘stampati nel. 1794|ta in mì min, dalla Partita n &; 
dopo la morte dell'autore, senza; Mozart, Sonata in re magg. K.V. 
che nessun musicista del secolo |576; Beethoven, Sonata op. 10, n. 
successivo si accorgesse di loro.ed|3 in re magg.; Chopin, Ballata n. 
esultasse per aver messo le manil4in fa min, op. 52; Debussy, «Pour 
su di un testo così spiritoso, spi-|le piano»; Prokofieft, Sonata n. Ni 
gliato ‘e bell'e pronto con tutti ij in si bem, op, 83, 

requisiti necessari per. un'opera 
comica, Il problema di rappresen- 
tarlo semplicemente, così come il 
Goldoni l'aveva scritto pensando 
invece alla musica, non era facile; 
ma il regista Dalla Porta ha bril- 
lantemente superato le difficoltà 
e, i pericoli, eliminando la tenta 
zione di supplire con musiche del 
l'epoca e limitandosi a qualche 
movimento ritmico di singoli at- 
tori o d'insieme, ‘e alla canzonci- 
na veneziana, che fa parte del 
l’azione e che è stata piacevolmen- 
te modulata dal Pontevivo, La 
vicenda tratta — è Goldoni che 
lo scrive — edi gente di Coste 
gelosa di uno straniero; gli fan- 
no cortesie per divertirlo e tra- 
mano cabale per rovinarlo, Vi è 
dell'interesse, dell’intrigo, dell’al- 
îegria, e ne risulta un'azione mo- 
rale», Tutti gli allievi hanno se- 
condato con intelligenza sponta- 


munque in condizioni tali da non |" È È > 
permettere alcuna verifica. Agli n piccino alle operazioni‘ di 
LA E eg | O SZ COSIOrAEE SATIRA 


io dI Gianni ea rego. | mentre staveno uscendo dal recinto | La. morte è stata pressochè istantanea - Incompetente il Tribunale 


DI î A recendo seco alcuni indumenti, Si 
lazione. Si osserva che circa il 60 È n dI e ONE INDI (AI |» DIRO 
Dazione, Si osserva che circa ico |tratteva del manovretore Dsiaie| di Trieste essendo la zona sotto la giurisdizione di Gorizia 
} minati presentavano irregolarità e | sesso di wi io di A 2 
ER e 
7 li da compromettere la visibilità | che aveva avvolti in un pacco una | Una escursione che un gruppo [sa sarà pertanto giudicata da quel 
ai conducenti, ed essere eventua- | veste da camera, un cappotto, una di giovani «boy-scouts» effettua- Tribunale. 
le causa di pericolo. Sono risul- | giacca & vento, une gonna e un|va nella zona di Duino il pome- Pres. Fabrio. P. M. Maltese; 
tati al controllo: perfetti 22 auto- | paio dì scarpe e dell'impiegato Bru- riegio del 18 agosto: 1954 ebbe|canc. Rachelli; Parte Civile avv. 
i veicoli, icon minima deficienza 76, | no Kosmenn di 27 anni trovato in | tragica conclusione: uno dei ra-|Kezich; difesa avv. L. Sardos. 
S con impianti insufficienti n, 131. | possesso di un paio di pantaloni gazzi, Livio Medri di 8 anni, al- 
Tutti gli utenti hanno in genere |estivi e di due vestiti, Tutti gli in- | lontanandosi dal gruppo per spin x d 
è) èspresso la loro soddisfazione per | dumenti risultavano sottratti dal |gersi sul ciglione costiero che Infortunato al piede 
il servizio svolto, che ha funzio-|lwHxsetser» e la relativa denuncia | strapiomba sul mare da un'altez- si d ti di tentato omicidio nelle per- 
nato ottimamente pur trattando-|del furto presentata il giorno se-|za di novanta metri proprio in durante il gioco sone di Tommaso. Stegani, ma- 
si di una iniziativa del tutto nuo- guente dall impiegato Attilio Ober. | corrispondenza della punta occi-| tIno scolaro dodicenne, Boris De. rito: della Crocetti, e di France- 
va per la quale mancava qualsia- Rd eo dentale della baia di Sistiana (la | peliuk, il quale abita Tn via Son-| 560 Pinto. Il dRe Du di san 
sì esperienza precedente. ARI anni località viene comunemente chia- | cini 116, è stato. ricoverato alle (ha avvenne ii I GE 
| Per comodità degli automobili- | ti in ioco. mata, <casca in barca») perduto|11.30 nel reparto ortopedico dei oa SRO, tai anta. wa 
} sti, vale ricordare che il C.E.T. i Masiacali di Rovalogia dii l'equilibrio cadde giù dalla pare. | l'Ospedale maggiore con prognosi addietro il Marcianò aveva ten- 
| funziona ogni giorno dalle ore 9.| inn sono ieri o Sie FT ai te precipitando in:mare 6 trovan- | di una quindicina di giorni per|tato di togliersi la vita nella sua 
i) alle 19.60.61 dalle 14 alle 20. MO do rione del THbMoiS | ito vanane morte ima. violenta contusione al piede| cella al Coroneo in quanto la fl- 
consigliabile comunque ritirare, le' per fispondere di furto ag- Il pescatore Emilio Prasel che | sinistro con la sospetta frattura glia si era rifiutata di andarlo a 
I j presso i principali distributori di Li Î1 Melucci he precisato | in duel periodo ‘di tempo si tro- | del metatarso. TI ragazzo si trova-| trovare in carcere. Adesso per in- 
carburanti, contraddistinti dagli che le scarpe erano state acquista- vava a bordo della sua barca a|va alle 8.45 nella palestra della a) del difensore avv. 
appositi cartelli, i buoni di pre-/te. ga uno dei braccianti eddetti | UNa decina di metri dalla costa | Scuola slovene di vie delle Scuole ana DIArSaT TRE So 
notazione per evitare attese Inu- |aite operazioni di scarico: le aveva | intento alla pesca dei mitili rac-|RUOVe e giocava al pallone, eeziene Soa o e riga Co 
{ tili, I distributori presso i qua-|pagate seicento lire e poichè era |colse il povero ragazzo che nella ed altri coetanei quando — colpito 
si CE ezio: si Senza quattrini si era fatto prestare | Caduta era andato a sbattere con- Ai an a RE porco: 
ARS2 dito - | de un suo collega mille lire (circo- | tro uno spuntone roccioso della pagnio. = pe X Ù 
i, via F. Severo 2, Largo Piave na librio 6 cadeva’ pesantemente al| E' stato medicato alle 13.40 alla |neltà e senso comico l'impostazio- 
ci A Seve 2, ‘80 stanza questa confermata da uno|parete e provvide subito a. tra- CATS pi astanteria dell'Ospedale lo' scola- | ne data alla commedia dal’ regi- D OR OTHY 


(tutti Agip); Riva Grumula, piaz- | dei. testi), Il Tribunale pertento | sportarlo al porticciolo di Sistia- ro Andrea Filego di 8 anni, abitan- | sta, tanto il gruppo della «gente 
x & z te a S. M. M. Sup. 15/20, il quale| di Corte»; il credulo marchese 2 È * 
Trasferito a Trieste nell'atrio della scuola elementare.| ch'era il Riado; l'apparentemente i È È 


za Duca degli Abruzzi, via F. Se- | l'ha ritenuto responsabile del reato | na dove purtroppo Livio Medri 
VICE di S. Sabba era stato involontaria | sventata ma in realtà saggia sua 
Consolato Marcianò CURD 


H vero, via Giulia (tutti Aquila);|di incauto acquisto anzichè di fur-| doveva giungere ormai cadavere 
x piazza Foraggi, piazza Libertà, |to ed è stato condannato ell'am-|essendo deceduto a seguito delle 
mente urtato e fatto cadere da un| sorella che, alla fine, mette a po- 
compagno; ‘ha così riportato una |sto le cose, impersonata con vena 
E’ ritornato a Trieste Consola- 
to Marcianò che per qualche tem- 
JEAN 


piazzale Valmaura, Riva N. Sauro | mende di 5 mila lire. gravissime lesioni ri 
E iportate. 
(tutti Bsso); via F, Severo 2, via | Il Ravalico de parte sua ha detto| 11 fatto ebbe all’epoca grande e 
ferita lacero contusa alla regione | umoristica dalla Carnieli; e V'in- 
sopracciliare sinistra, guaribile in | zenua marchesina della Lagone- 
po era stato trasferito al mani- 


Carducci ‘12, Riva Ottaviano Au-|che al momento di uscire dal re-|commossa ripercussione in città e 
una.settimana. gro; quanto il gruppo dei servi. 


ma fotografatevi 


N.B. SONO VIETATE LE 
TESSERE FINO A TUTTO 
IL 23 CORRENTE 


da <Giornalfoto> 


comio di Montelupo Fiorentino 
‘dopo che nelle locali carceri del 
Coroneo aveva. tentato di suici- 
darsi. Il Marcianò è in attesa del 
processo che sarà celebrato a suo 
carico in quanto responsabile di 
omicidio aggravato di Olimpia 
Crocetti nonchè di altri due rea- 


Mattinata per bambini all'A.S. 
C.A. Mercoledì 19 (San Giuseppe) 
con inizio alle ore 10.30, nella sala 
maggiore dell'A. S. C. Acegat, via 
Grispi 7, verrà proiettato un di- 
vertente film per bambini. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


| gusto 2, viale Miramare 319 (tut- | cinto portuale aveva chiesto e uno 
3 o nel contempo fu avviata una lun. 
; ti Shell). È degli agenti se poteva o meno por- ga indagine per l'accertamento 


= —— ——cos" | delle responsabilità. Il Prasel eb- 
be a dichiarare di aver notato, 


Î. ===GRAVE INCIDENTE DI UNO SCOOTERISTA [tx"evoppetto di ‘giovani che dal 
3 x 7 tetto di un «bunker» costruito sul 
ciglione si divertivano a lanciare 


= "= === i —— “i 


ni TEATRI E CINEMATOGRAFI | 
I nveste la corriera qolosità. del “tudo 1 Praser gus. TEATRO NUOVO, Teatro Stabile| FILODRAMMATICO. 15: A ri-| ITALIA. 16: Ultimo giorno di «Sor- 


Jai giovani affinchè desistessero||di Trieste. Oggi 18 marzo, alle ore|chiesta, ultimo giorno. Sulla sce-|risi di una notte d'estate». Meravi- 
da quel pericoloso divertimento.|21, replica di «Incontro», tre attilna: comp. comica «La Triestina» glioso, deliziosamente spregiudicato, 
Pochi minuti dopo però volgendo |e cinque quadri di Jean Pierre) nella comicissima rivista; «El vecio | con Ulla Jacobson e Gunner Bjorn 
In sguardo in alto vide uno dei|Aumont.-Regie di Carlo Ludov'ci. | cotoler». Sullo. schermo: un tech-|strand. Vietato ai minori. È 4 
giovani, il Medri, indugiarsi al- Turno di abbonamento H. Prezzi: |nicolor spettacolare «La dinastia | S. MARCO. Chiuso per riposo sete 
È da n Li sett. A L, 600, B 400; galleria 250. | del petrolio» con Dick Bogarde @|timenale. 
ate del ciglione e Poi Ca-| mEATRO NUOVO, 21, 22 marzo| Stanley Baker. Grande successo, MODERNO, 16:, «Sfida all'O.K. S ; 
Un grave incidente della strada] mentre stava attraversando Ja | CST® tragicamente in mare. Quan- | cre 21, 23 marzo ore IT: Compa-| CAPITOL. 16: Jerry Lewis nel suo| Corral» con Burt Lancaster, Ir 3 tia + i 
È gi è verificato deri mattina alle | strada in via Roma all'angolo con do Il povero ragazzo perduto l’e-|gnia del’ Teatro Musicale da ca- tu comico fara Ri RSTISIDA SS Fleming Ro Van CS i 
) A 10.15 in via! Locchi; ne è stato‘|via Mazzini lo sfortunato pedo- quilibrio precipitò giù dalla par Er di ue pio da a fini con Marta Hyer. Vieta! fo technicolor. - 

Ù i 7 i jerni on 1 esi Lara 5 7 £ > > 
; Vittime il signor Albino Forchines- | ne, che è stato investito in pieno | 1A 1e10n” AR CARRO aero irgetro G Verdi| ORISTALLO, 16: «Fantasia», l'in-|SAVONA. 16: «Donne... dedi... de- ; ; 
} sin di 44 anni, abitante in via San |dal mezzo condotto da Gianfranco Antonte Dis Nard si superabile capolavoro di —Waltlnarò!», affascinante cinemascope È “ 
i Marco 21, il quale, percorreva quel- | Godnich di ‘18 anni, abitante in|“*"Onio De Narco. 


che usciva da un cortile 


col seguente programma: Cimaro- 
sa; «Il maestro di cappella»; Mi 


Disney, premiato con tre Oscar. |Metro in technicolor con Cyd Cha- 


tE4 
FB) i inlvi i Al E 7 Superscope - technicolor con suono |risse, Dan Dailey e Frankie Laine. 
3. pas dalla via |via Stuparich 4, è stato raccolto I termine dell'indagine Mlio|zart:. «Bastiano e Bastiana»; [perscope a y de i i 
d la vie proveniente i pi 3 =. i ù ARS i o i 
a $ È v 1 jo | lieri: «Piccola Arlecchinata», Prez-|Stereofonico VIALE. 16: «I clandestini della < si 
) Solianata Il Fo .fitiattoSvareglazia icdatln aUftoletice della CHI fi2o isso che all'epoca dell'episodio | Merli CEieno o 1000. Sett, ‘B lire| ASTRA (Roiano). 16: «Carovana |frontiera» con Michele Morgan e 2) È ì 
Tagliapietra — in sella alla propria | Sportato d'urgenza all'Ospedale | &Y°Za, 20 anni, abitante in vicolo | 700. "Galleria lire 300° È Verso, Sud», Colossale cinemascope | Mei Ferrer. Avvincente technicolor i î 
& motoleggera targata TS 15202,| maggiore, dove è stato accolto nel dell'Ospedale Militare 33 e Vitto- RO del Tegiro Ro-|iN technicolor Fox, con ‘Tyrone ]in cinemastope Metro. REGIA DI si 
reparto ortopedico con prognosi di | fia Ursini di 17 anni abitante in Power e Susan Hayward, VIALE, Domani S. Giuseppe, mat- 


quando all'altezza. dello stabile 
x % contrassegnato col n. 20 entrava 
pi in collisionè con l'autocorriera tar- 


mano 3). Questa sera, ore 21: Con- x n > 
60 giorni; si tratta del pensiona-| Via Sterpeto furono accusati del|certo So dell Orchestra. filar- DEA LO De: SePerino SE 
to Vittorio Korich di 70 anni, abi | reato di omicidio colposo, nella l0- | monica triestina. Direttore maestro | ATABARDA. 16: «Une parigine». nti paro O n 


di 3 i i, r .. |ro qualità dj dirigenti dell’Asso- | Ennio Gerelli; pianista Carlo Pe- hi ; n 

È gata TS 27506, alla cui guida si|tante in via Udine 4, il quale in Ar do, or Tndiavolato ‘technicolor, con Una|VITT. VENETO. 15, 17.15, 19.50, 

i trovava l'autista Amato Vodopi |seguito all'urto ha riportato la|ciazione scoutistica «Grande fa- stalozza. Prezzi: lire 300 e lire 100. | rigiite Bardot che fa ‘sconvolgere |22: Gary Grant, Frank Sinatra € 

GERE vea di 38 anni, abitante al n. 29 | frattura della tibia sinistra e una a SE DE appunto appar- { O no tutti ia Sophia cenni a sgreonlia cupe 
i i È ita. lace; i eneva il Medri. EXCELSIOR. 15.30: «Pal Joey», |con tles Boyer e‘ lenry  Vi-|sione». Un poderoso ed eccitani 

i di S. Giuseppe della Chiusa, il qua- | ferita, lacero contusa all'aroata 50 Dalla commedie di John O'Hara, | dal. Vietato ai minori. capolavoro United Artists, Techni- 


né le stava manovrando per uscire | pracciliare sinistra. Il capo d'accusa fa carico al È x È 
Î È n 4 c; x | » pie con Rita Hayworth, Frank Sinatre | ARISTON. 16: «Hanno rubato un|color in vistavision. 
; 5 dal cortile dello: stabile n: 20 per | Tin altro pedone è stato grave-| Basso e all'Ursini «quali dirigòn- | Kim NOVA. Un’ film. Columbia | tram» con Aldo Fabrizi, €. Campa-| È ; Ro ; ; 
ù dirigersi poi verso via Schiaparelli. | mente investito verso le 14 mentre |ti e responsabili della disciplina |jn technicolor. nini, eco., in une storia umana, | AZZURRO, 16: «Maruzzella», scher- gi É È 9 fe Vite 4 
ù In seguito al violento urto, lo scoo-|stava ‘attraversando la strada, Sì|0 della vigllanza dei ragazzi ap-| FENICE, TRLITOIA 21,45: af ela vera,. allegre, Si proietta i mo panoramico gicante in Ferrenie: ne È il 
È :) terista si abbatteva dolorante sul- di i rtenenti all’organizzazione di u-|nara» con ion Brando e Miiko|solo oggi. color, con M. Allasio e M. Serato. | 4 LARGE 7 ui s 
S Re, Ce: LO n Tape pont a esercitare ln dovu | Leke. ‘Technicolor, Uno spettacolo | ALDEBARAN. 16: «Il forte dello | BELVEDERE, 15.50: «Le princ i ci 
on. il proprio mezzo lestino ge enni. 14, vigilanza sugli stessi În occa- che sfida l'immaginezione. amezzoni». Un capolavoro in tech-|pessa delle Canarie», drammatico 3 z 3 
c 7 ui abitante al n. 89 della Salita di ell’ ona ‘ell NAZIONALE. 16: «Il ponte del-|nicolor con un grande interprete |avventuroso technicolor Metro, con 
Il Forchinassin è stato successi-| Gretta, A quell'ora egli si stava re- sione dell'escursione effettuata in|y'universo». Le meraviglie: del ca-{Audie Murphy. S, Pampanini e M. Mastroianni. 


mente raccolto da um’autolettiga Jocalità «Casca in barca», ritenu-|nale e dello Stato di Panama, in un| AURORA, 16: «Belle me povere» | LUMIERE, 17: «Sangue e luci», in i Si 
A 0 CRI e trasportato pa ROTEIIE scendeva la stra | molto pericolosa, cagionando | grande cinemascope in technicolor. |con M. Allasio, L. De Luca, A. Pa-|technicolor, con Danti Gelin e Zsa CinemaScopE : 
LO l'Ospedale, dove ha trovato acco- da, quando all'altezza dello stabile | così per negligenza e imprudenza | ARCOBALENO. 16: «Lamango» naro, R. Salvatori e M, Arena, Il|Zsa Gabor. 5 i TECHNICOLOR si 
i 3 Sa ci .000- | contrassegnato col n. 2 è stato in-|°°uindi per colpa la morte di Li-|con Curd Jurgens il più spietato | divertentissimo cepolevoro Titanus| MARCONI. 10 (ult. 2130): «L'oqui j 

È glimento nella; seconda divisione | vestito dalla motoleggera TS 18984, dei negrieri © Dorothy Dendridge |che rinnova il successo di «Poveri |la solitaria». Cinemascope Warner-|f _ Pronuzione DA MA.cineMATOGRAFICA " 


chirurgica per un ematoma alla 
regione zigomatica destra con la 
sospetia frattuna mascellare, una 
Hi è ferita lacero contusa alla regione 
te frontale, avulsioni dentarie multi 
| | ple, un ematoma alla caviglia si 
1 nistre. con sospetta frattura mal- 
leolare e lieve siaîo di choc. Del 
medico astante è stato giudicato 
gueribile in trenta giorni. 


guidata da Adriano Pavone di 21 
anni, abitante in via Fabio Seve- 
to 115, ìl quale proveniva dal cen- 
tro. Il Regattieri è stato raccolto 
‘poco. dopo, dalla CRI e trasportato 
all'Ospedale, dove gli sono state 


vio Medri di 8 anni». ERI " ue A 
Ja bellissime venere nera in un film {ima belli», Sospesi tessere e omaggi. | color, con James Stewart, É TRATTO novea ni PROSPER 
I) relativo processo doveva svol- | esotico di amore e di violenza in|GARIBALDI. 15: Cary Grant, | MASSIMO, «Il duello su Passo PRA MERIMEE 
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vi 9: 7 Alberto Sordi. Domani grande pri-| IDEALE. 16: «Il sergente di legno» | Mister Cory» con Tony Curtis e 
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ALCUNE DISSONANZE AL PROGETTO GOVERNATIVO 


Soluzioni possibili e impossibili 


per 


‘autostrada Irieste-Venezia 


Il parere di un progettista - Si proporrebbe il tracciato 


‘pedemontano che risulta però di molti chilometri più lungo 


Abbiamo commentato giorn 
or sono su queste stesse colon- 
me un articolo apparso su «Il 
Gazzettino» di Venezia nel qua- 
le si facevano previsioni e au- 
spici per la «promozione» della 
città lagunare a porto dell'Eu- 
ropa centrale e si sottolineava 
conseguentemente la necessità 
di costruite una grande auto- 
strada a due piani su un per- 
corso «pensile» Venezia-Monaco 
per l’incanalamento in Adriati- 
co del prevedibile crescente 
traffico merci e passeggeri dalla 
Germania meridionale verso 
Suez, 

Si concludeva che pur tenen- 
do nel debito conto il minor 
percorso Venezia-Monaco in 


. confronto. di quello Monaco- 


Trieste, a favore della gravita- 
zione di quell’area su Trieste 
piuttosto che su Venezia mili- 
tava il fatto che il nostro è un 
porto internazionale di classe 
superiore rispetto a Venezia 
mancando quest’ultima di at- 
trezzature, banchine, capanno- 
ni, impianti meccanici ‘e ferro- 
viari adatti alla bisogna. 
Perchè costruire un «nuovo» 
porto di Venezia — ci si do- 
mandava — ,atteso che il pro- 
lungamento del futuro traffico 
europep dallo sbocco nella pia- 
nura padana a Trieste compor- 
terebbe solo qualche ora di tra- 
sporto in più rispetto a Vene- 
zia e in ogni caso poco costo- 
so in virtù di qualche modesta 
‘agevolazione tariffaria  camio- 
nistica e ferroviaria? 
L'autostrada verrà a costare 
16 miliardi di lire e sarà co- 
struita da un consorzio Stato- 
privati che fin d'ora può con- 
tare su un contributo statale 
@ fondo perduto di 6 miliardi 
pari a quasi il 40 per cento, 
Tronco accessorio sarà l’allac- 
ciamento previsto Cervisnano- 
Palmanova Udine che divente- 
rà la spina dorsale delle comu- 
nicazioni interne fra l'Udinese 
e la Bassa friulana, fra V'Au- 
stria, Trieste e il resto d’Ita- 
lia. Il suo tracciato partirà da 
Monfalcone verso Cervignano, 
Portogruaro, Mestre, lungo lo 
‘arco costiero del Golfo di Ve- 
nezia che è la linea più breve 
fra î due porti adriatici. a 
Contro questo progetto dive- 
muto ormai legge nei giorni 
scorsi, si avvertono però talu- 
ne dissonanze veneziane di cui 


si fa interprete anche una cor-}i monti di Muggia e la stro» 


rispondenza a «Il Sole» di Mi- 
lano siglata G. S. con un titolo 
che sì rivela immediatamente 
tendenzioso in quanto annun- 
cia «Tre possibili soluzioni per 
l'autostrada Venezia- Trieste» 
mentre si sa che l’unica solu- 
zione «possibile» per un’auto- 
strada congiungente i due por- 
ti è appunto il tracciato pre- 
scelto dagli organi ministeria- 
li nella parte più vicina alla 
linea costiera e che più sopra 
abbiamo rapidamente descritta. 

Le due altre soluzioni di cui 
parla la corrispondenza vene 
ziana sono in verità soluzioni 
«impossibili» e quindi da scar- 
tarsi perchè tutte più a mord 
dell’attuale statale 14 nei cui 
pressi si dovrà snodare la fu- 
tura autostrada. Rivolgersi an- 
che a queste due altre soluzio- 
ni anche soltanto in via ipo- 
tetica significa in definitiva 
proporre il massimo distacco 
possibile fra il nostro porto e 
la laguna veneta, fra il nostro 
porto. e la pianura lombarda 
che è il bacino di raccolta dei 
futuri traffici europei, 

Vagliate le tre soluzioni, la 
corrispondenza che si appoggia 
all’autorevolezza di un noto 
progettista di strade venezia- 
no, l’ing. Miozzi, ideatore del- 
la Venezia-Monaco, trova che 
la più adatta ad offrire il trac- 
ciato ‘ all'autostrada  Venezia- 
Trieste è la cosiddetta «pon- 
tebbana» che da Tarvisio ar- 
riva a Mestre ttaraverso Udi- 
ne, ‘Pordenone, Sacile, Cone- 
gliano, Treviso, In. aggiunta 
propone un collegamento Trie- 
ste-Udine con questo tracciato 
per far affluire a Trieste i traf- 
fici austriaci, 

La linea prescelta dai vene- 
ziani ha il difetto però, vista 
da Trieste, di allungare il per- 
corso fra i due porti di molte 
ore di viaggio e di tenere lon- 
tana Trieste dal meridiano 
ferroviario su cui passeranno 
i erescenti traffici del Merca- 
to comune. europeo verso ia 
Adriatico, ragione per cui è il 
caso di rilevare come la te- 
si veneziana s’appaia singolar- 
mente con le vedute indipenden- 
tiste — nelle conclusioni a cui 
porta anche se non nella pre- 
disposizione d’animo — per le 
quali appunto l'avvenire di 
Trieste sta nel cantuccio fra 


è i... 


NOTE SPICCIOLE DI PSICOLOGIA INFANTILE 


Un vizio dei bambini 
da curare congentilezza 


I «succhiatori di pollice» 


Non vanno. puniti 


essendo questo atto il sintomo di un’insoddisfazione 


Per dirla col bravo Pascerelle, 
Pirro ere quel tale che «...come se 
legge ne l'antiche storie — Vinceva 
sempre tutte le battaje, — Ma poi 
perdeva tutte le vittorie»: così di 
quei genitori incaponiti nella cro- 
ciata contro i Succhiatori-di-Pollice. 

Se difatti essi evranno anche ot- 
tenuto, o con le forza 0 con l’astu- 
zie, che il famigerato ‘dito non ven- 
ga più introdotto in bocca, è me- 
giio che non se ne congratulino 
troppo con se stessi, perchè la fac- 
cenda può non passare tanto liscia, 
e avere delle conseguenze inopinate 
e ben altrimenti sgradevoli. 

Intento: abbiamo ben rifiettuto 
‘perchè poi ce la prendiamo tanto 
con questi poveri succhiatori? Mol 
to raramente il loro «vizio» è tanto 
grave da produrre effetti temibili, 
come tumefazioni 0 deformazioni 
delle dita o delle ossa del palato, 
e irregolarità nella dentizione. Nei 
primo anno di vita la cosa è quesi 
generale (e ci sono bambini che si 
succhiano . il dito mentre vengono 
messi alla luce, e altri che nascono 
con un dito che porta tracce so- 
spette di una suzione addirittura 
prenatale!); nel secondo, può sem- 
pre manifestersi abbastanza spesso 
e evere un periodo acuto fre i 18 
è i 21 mesi: ciò può dirsi normale 
quando è limitato all'addormentar- 
si, al sonno, a1 momenti giornalie- 
ri più o meno lunghi di appetito e 
stanchezza. Ci si può un pochino 
allermare solo per il bambino che 
succhia incessantemente. Non è poi 
niente di speciale trovare succhie- 
tori di pollice, o di un altro dito 
preferito, che sfidano bravamente 
l’atmosfena di ansietà, scandalo e 
disprezzo creata dai «grandi» nei 
terzo, quarto, quinto anno di vita, 
fino al momento di andare a scuo- 
la, e un poco oltre. Dunque, in pri- 
mo luogo, nè i medici nè gli esper- 
ti di psicologia e pedagogia infan- 
tile trovano una ragione sufficien- 
te alle sgridate, elle cenzonature e 
alle punizioni fisiche, 

Ma io vorrei azzardare che, for- 
se, una ragione molto acute e pro 
fonde i genitori l'hanno in queste 
foccende: èssì probabilmente reagi 
scono senza rendersene conto non 
&1 piccolo atto in sè e per sè insi- 
gnificante, ma a tuite le cose na 
scoste di esso: cause di ordine fisi- 
co e di ordine psichico sulle queli 
è opportuno spendere qualche in- 
dagine e concedersi qualche pre- 
occupazione. 

Sarebbe essurdo punire o deride- 
re un bambino perchè, poniamo, 
tossisce o sternuta spesso. Lo ster- 
nuto o il colpo di tosse sono sgra- 
devoli e ineleganti come e quanto 
il succhiamento del pollice, ma nes- 
suno si sogna di considerarli altro 
da quello che sono, cioè il sintomo 
appariscente di un disturbo interno 


Ebbene, anche la storia del pol- 
ice è sintomo di una carenza fisica, 
© di une perturbazione nervosa o 
del mondo affettivo. Come esem- 
pio, si può dare un piccolo cam- 
pionario delle ragioni più frequenti: 

1) Il bambino (se è poppante) 
non esaurisce la sua necessità di 
ginnastica orale succhiando al seno 
o al biberon e ha bisogno di un 
esercizio muscolare supplementare 
© di uno stimolo alle respirazione 
ovvero soffre di una tensione, che 
p. es, la Ribble consiglia di diver- 
gere dalla zona delle bocca ail'epi- 
dermide mediante frizioni, bagni 
frequenti e massaggi. 

2) Soffre di iponutrizione, o di 
mancanze di qualche componente 


nutritivo della dieta, enche se esse 
è quantitativamente abbondante. 

3) E' stanco. Si annoia (he bi 
sogno di materiale adatto per in- 
teressarsi ed esercitarsi; ha giochi 
disadatti' alla sua età, troppo sem. 
plici o troppo difficili). _ 

4) He bisogno di conipagnie di 
altri bambini o di maggiori atten- 
zioni da parte degli adulti. 

5) E' geloso di qualcuno, o si è 
messo in mente di essere poco 
amato, 

6) Ha sofferto di qualche desi 
derio insoddisfatto o è deluso di 
un insuccesso. 

7) Ha bisogno di isolarsi, e si 
concentra meglio succhiando. 

8) Reagisce a uri ambiente sgra- 
devole (nervosismi, agitazione, di- 
sordine, eccesso di «autorità o di 
severità, insicurezze, conflitti fami- 
lari ece.). 

9) Teme qualcosa di più 0 meno 
definito. 

Questo elenco, incompletissimo 
e generico, può però già darci una 
idea di quanto poco ci sia da ri 
correre a punizioni o costrizioni 
per avere un risultato positivo, 
Chè, giova ripeterlo, il vero risul 
fato è la rimozione delle cause. 
non quella, soddisfacente ma dan- 
nosissima, del piccolo sintomo 
esterno. Perchè, se @ forza di aloe 
sul pollice, o di sculacciate o di 
minacce, si ottiene che il colpevole 
non succhi più, egli inconsciamei- 
tè troverà un compenso al piacere 
(o meglio, come dice il Gesell, al 
lo «scarico di tensione») che ha 
perduto, manifestando. altri segni 
di irrequietezza o insoddisfazione 
che non sapremo interpretare, 0, 
peggio, radicherà nell'animo i sen- 
timenti che lo turbavano. 

Spetta a1 medico dire la sua sulle 
cause propriamente fisiche. Alla 
madre spetta il dovere di non tur- 
bare e non lasciar turbare da altri 
il-bambino;-di non parlar mai da 
vanti a lui della faccenda del pol 
lice, di offrigli una, distrazione 
(una storia, un oggetto, una figu- 
Ta, un po' di conversazione diver- 
tente) ogni volta che lo vede un 
po' troppo accanito nell'operazione; 
di tollerare la succhiatina di pram- 
matica avanti il sonno o il pasto 
e soprattutto di fare un lavoro di 
osservazione e registrazione per 
diversi giorni. Cioè, le si consiglia 
di annotare su un foglio in quali 
ore, luoghi, situazioni, il «vizio» 
si è manifestato. A volte l'elenco 
può presentare una serie di dati 
così costanti da rendere sorpren- 
dentemente facile l'individuazione 
delle cause. Ciò può comportare 
allora una revisione degli orari 
dei pasti, o del piano delle attività 
giornaliere, che stancano il bambi- 
no o al contrario gli lasciano dei 
momenti di «vuoto», Può far con- 
templare la necessità di cercare 
nuovi piccoli amici o di allontana- 
Te il bambino da certi ambienti o 
persone. Ogni bimbo è diverso, e 
dagli altri, e da se'stesso in veri 
gradi gli sviluppo, 

E se dopo tutto ciò il risultato 
sarà mediocre, non drammatizzia- 
mo. In genere verso i 5 anni il 
bambino è capace di decidere, se 
la cooperazione dei genitori è al- 
legra e comprensiva, di farla fini 
ta con la storia del pollice. Ma se 
anche così non fosse, la faccenda 
non avrà lunga vita. All'epoca dei 
servizio militare, o degli appunta- 
menti col primo amore, il pollice 
non lo succhia più nessuno. 


Laura Draghi 


zatura di Duino. 

La verità è che i provvedi 
menti per Trieste che hanno 
chiarissime giustificazioni di 
ordine vario e non estensibili 
su tutti i punti cardinali d’Ita- 
lia prima di arrivare tardano 
molto anche per l’azione silen- 
ziosa di oscure forze che a prov- 
vedimenti varati escono final 
mente alla luce del sole per 
disquisire sulla giusta strada 
che i provvedimenti stessi do- 
vrebbero imboccare per servi 
re interessi non triestini. Nel 
caso esaminato la «giusta stra: 
da» per gli interessi veneziani 
sarebbe la lunghissima. pede- 
montana da Udine a Coneglia. 
no da sostituire all’autostrada 
più vicina all’arro costiero da 
Trieste a Venezia, 

Ma il caso »p.esente non è 
il Solo, perchè proprio in que: 
sti giorni in cuì era in'‘atto ia 
azione per dare a Trieste la 
estensione delle agevolazioni 
del Mezzogiorno, o quanto me- 
no la proroga di quella parte 
di esse disposta da Palamara 
già estese a Trieste a suo tem- 
po con l’ordine 68 ed ora in 
fase di scadenza, l’iniziativa di 
chiedere l’estensione per il 
Friuli è stata presa da espo- 
nenti friulani. Il guaio è che 
il tallonamento per tutto quan- 
to si ha in animo di fare a fa- 
vore di Trieste rischia non sol. 
tanto di lasciare a bocca asciut- 
ta i postulanti ma di pregiu- 
dicare il buon diritto del ‘tnie- 
stini, 


Rodolfo Accerboni 


LA VITA NEL PORTO 


Il lavoro mercantile e industriale dell'«Aquila» nel 1957 e nel primo bimestre di 
quest'anno - Imponenie sviluppo dei traffici mediterranei . La Marina nazionale 
ha assunto il predominio negli imbarchi - Grecia, Turchia, Tunisia ed Egitto ai 
primi posti - Ultima in graduatoria la Jugoslavia, superata da Malta e dall’Albania 


Traffici e lavorazioni della 
Raffineria «Aquila» 


Nel corso del 1957 il lavoro in- 
dustriale e mercantile della Raffi- 
neria «Aquila» sì è sviluppato se- 
condo il normale ritmo, nonostante 
che nei primi mesi dell'annata il 
traffico sì fosse leggermente allen- 
tato per la chiusura del Canale di 
Suez. La società lavorò 844.424 ton- 
nellate di greggio (contro 860-880 
mila tonn, degli anni normali) otte- 
nendo la seguente gamma di pro- 
dotti finiti: 218.485 tonn. di olio 
combustibile; 213.251 tonn, di gaso- 
lio; 173.530 tonn, di benzina; 44,320 
tonn, di bitumi; 33.436 tonn. di gas 
liquidi; 20.208 tonn. di olì lubri- 
ficanti; 23.966 tonn. di petrolio; 
5197 tonn. di prodotti speciali e 
4527 tonn. di acqua ragia. 

I mercati nazionali hanno assor- 
bito il 66,89% delle lavorazioni 
prodotte. Le esportazioni riguarda- 
no il 27,98% del globale e si sono 
indirizzate verso l’Austria, la Ger- 
mania, la Svizzera, la Jugoslavia, 
îl Medio Oriente ecc, Il 5,18% delle 
produzioni. è stato assorbito dal 
bunkeraggio. 

Nel primo bimestre di quest’an- 
no l'«Aquila» ha ricevuto al pon. 
tile d'imbarco di Aquilinia 7 navi 
cisterna che hanno sbarcato com- 
plessivamente 144577 tonn. di olio 
m:ineral: greggio, imbarcato negli 
scali del Medio Oriente - Golfo 
‘Persico. 

Nello stesso periodo l’impresa ha 
effettuato 105 spedizioni via, mare 
equivalenti a 16.616 tonn. di benzi- 
na, 17.228 tonn. di gasolio, 7296 
tonn. di olio combustibile, 1844 
tonn. di petrolio e 40 tonn. di bitu- 
mi. Sempre nel gennaio-febbraio 
vennero effettuati 87 bunkeraggi 
pari a 1966 tonn. di olio Diesel, 
8621 tonn, di olio combustibile e 


157 tonn. di gasolio. Via terra, al Partenze via mare 


mezzo autocisterne e carri cisterne, 
risultano spedite 61,885 ‘tonn, di 
prodotti vari. ù 


I traffici con il Mediterraneo 

IH movimento mercantile svoltosi 
nel corso del 1957 con i porti del 
Mediterraneo — esclusi quelli ita- 
liani — da parte del nostro porto 
si è elevato @ complessive 1.676.973 
tonn., contro 1.111.323 tonn. della 
annata 1956 e 977.448 tonn. del ’55. 
L'eumento rispetto al '56 è derive- 
to da più elevati acquisti di oli 
minerali greggi iracheni e ‘arabi 
effettuati attraverso i porti sirio- 
libanesi, dato il blocco di Suez, du- 
rato per ben tre mesi e mezzo. 

Suddividendo i valori dei traffici 
nelle due componenti dì arrivi e 
partenze e secondo le nazionalità 
delle navi si giunge alle seguenti 
statistiche: 


Arrivi via mare (in tonn.) 


Anni band. ital, band, estera 

nevi merci’ navi . merci 
1955 548 355.210 652 192.815 
1956 955 890.0120947 398.763 


1957 1052 635.982 797 602.022 

Dalla tabella si rileva che duran: 
té lo scorso anno 1052 navi battenti 
la nostra bandiera hanno sbarcato 
circa 635 mila tonnellate di merci, 
con un fortissimo aumento sulla 
media del precedente biennio, A 
loro volte, un incremento notevolis- 
simo hanno avuto anche gli sbar- 
chì provenienti da navi estere, i 
quali sono passati da quasi 400 mi- 
le tonnellate @ più di 602 mila. 
Come abbiamo fatto notare più so- 
pia, i forti traffici in arrivo rea- 
lizzati mel 1957 sono stati infiuen- 
zati delle crisi del Canale, 

Ed ecco, ora, le spedizioni marit- 
time da Trieste: 


__ese 


= 


La signora Ma- 
riuccia Slavich £ 
ci racconta ii 
doloroso caso ij 
di una sua a- 
mica: «C'è una 
piccola ‘fami 
glia (di cui la £ 
lettera precisa 
il nome) che 
abita in una 
topaia in Vico- 
lo delle Ville. 
La casa è una 
gioia per i rat: 
ti. Il marito è 
manovale, la moglie è costretta 
a lavorare a servizio per poter 
sovvenire alle spese delle me- 
dicine per la piccola che è sem- 
pre malaticcia e debole dato il 
clima umido e malsano in cui 
vive. Si sono rivolti a più ri. 
prese all’ufficio igiene e allo 
‘ufficio alloggi, Tutti prometto» 
no e nessuno mantiene. La mam- 
ma, l'altra sera, mi disse: «Pro- 
mettono tanto che, addirittura, 
ci sentiamo presi in giro». La 
situazione di questa famigliola 
è penosa come quella di tante 
altre famiglie triestine; nella 
città mancano migliaia di allog- 
gi e non sono pochi quelli che 
vivono effettivamente in condi- 
zioni al di sotto del limite di ci- 
viltà che, per consuetudine quo- 
tidiana, siamo abituati a consi- 
derare minimo, E° ben risapu- 
to che attualmente tutti i rico- 
veri e alloggi di fortuna sono 
pieni; è ben risaputo che non 
vi è posto per nessuno dei tan- 
ti e tanti richiedenti; ma quel 


lo che impressiona in questa 
flettera, è quanto vi sì legge di 
promesse, Sia pur vero che la 
‘migliore compagna della vita è 
la speranza; tuttavia, certe pro- 
messe si possono soltanto para- 
gonare alla pubblicità chiassosa 
e spasmodica che qualche pro- 
duttore poco accorto mette in 
atto intorno a un prodotto di 
mediocre o di nessun valore; 
sperando di accecare il pubbli- 
co; mentre regolarmente finisce 
con lo scontare l’errore perchè 
‘alla prima prova, il pubblico 
comprende il trucco e diserta 
non solo quel prodotto ma an- 
che tutti i successivi che porti- 
mo la medesima firma. E' la so- 
lita storia del ragazzetto che 
gridava «al fuoco!» troppe vol- 
te per scherzo, sicchè quando 
il fuoco veramente ci fu, nessu- 
mo gli credette, Così, la signora 
sì sente «presa in giro», da 
quelle promesse che non posso- 
no essere mantenute; e le isti 
tuzioni civiche ci scapitano per. 
l’aureola di sfiducia e risenti- 
mento da cui vengono a circon- 
darsi, Non si attende nemme- 
no quella signora — siamo con- 
vinti — l'impossibile, pur nel- 
la disperazione della  figlio- 
letta che vede di giorno in gior- 
no deperire; ma il levarsi d'at- 
torno il pubblico cittadino con 
la meccanica delle facili pro- 
messe, come spesso in molti luo- 
ghi s'usa fare, è pessimo ‘costu- 
me, di cui prima o dopo sì scon- 
tano le conseguenze, Possibile 
che le «relazioni pubbliche» sia- 
no ancora tanto ignorate nei 
nostri uffici? 
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=> La notizie delle prossime si- 
stemazione del piazzale di Barco- 
la è stata favorevolmente accolta 
dai lettori, Tra gli altri, vi è il 
signor Perissini che in una lunga 
lettera, esprime la sua soddisfa- 
zione e passa poi a segnalare al- 
tre manchevolezze minori della 
nostra riviera, cui sarebbe rela- 
tivamente facile porre rimedio pri 
ma dell’afflusso massiccio di tu- 
risti della prossima stagione, «il 
fondo stradale asfaltato — dice 
la lettera — nel tratto tra il ba- 
gno Excelsior e il giardino è mal 
livellato per la presenza di tom- 
bini in ferro e provoca agli auto- 
mobilisti fastidiose e pericolose 
scosse, Il «vespasiano» antichissi- 
mo presso il capolinea del 46» do- 
vrebbe sparire ed essere sostituito 
da un altro possibilmente interra- 
to, a uso anche delle donne e dei 
bambini, A questo proposito, uno 
se ne potrebbe costruire anche a 
metà strada tra Barcola e Mira 
mare, magari nascosto tra il ver- 
de, Le banchine sono tutte sco- 
lorite e molte sono prive di qual- 
che asse, Il manto pedonale del 
lungomare è in fase di assesta 
mento, ma i lavori vanno al ral- 
lentatore, Questo punto è di par 
ticolare importanza, Nei pressi del 
parco di Miramare ci sono anco- 
ra gli ultimi fili spinati che so- 
bravvivono, e la pulizia generale 
non è molto soddisfacente, La ca- 
serma del carabinieri avrebbe bi- 
sogno di un po’ di colore fresco 
sulla facciata. Le baracche da cam- 
po di concentramento sono ovvia- 
mente controproducenti in quel- 
la zona, Infine, quelle «allumaca- 
ture cementizie» segnalate dal let- 
tore M.L.B.: il termine è molto 
appropriato, Repetita iuvant; spe- 
Tiamo che anche questa mia, che 
non dice cose nuove, serva a qual. 
che cosas, 

*- Il sig. Alfredo Nicolini ci 
racconta il seguente episodio: 
«Stamane (11 marzo) verso le 8.15, 
percorrevo il corso Italia diretto 
verso piazza della Borsa, con il 
proposito di mettere la mia mac- 
china in sosta sul lato destro, 
Giunto poco prima dello sbocco 
di via San Spiridione, vedendo 
lun discreto spazio libero lungo il 


marciapiede ho tentato di effet- 
turare la relativa manovra, Un 
metropolitano di servizio me l’ha 
impedita, Ho richiesto il motivo 
di ciò, non avendo rilevato alcun 
cartello di divieto di sosta, e mi 
ha risposto che le macchine non 
possono sostare oltre una certa 
linea di delimitazione posta a una 
ventina di metri dallo sbocco di 
via San Spiridione, linea ormai 
pressochè. invisibile perchè molto 
scolorita, Ho tentato di convince- 
re il vigile urbano della intempe- 
Stività della sua pretesa per le 
ragioni che appresso indicherò, ma 
inutilmente; a) la suddetta linea 
di limitazione non è necessaria 
in quanto non è consentita la 
svolta da corso Italia in via San 


Spiridione; le macchine in sosta 
eventualmente fino a un metro 
dallo sbocto non ostacolano il traf- 
fico in nessun modo; b) a prescin- 
dere da ciò, sta di fatto che at- 
tualmente è sospeso qualsiasi traf- 
fico in via San Spiridione e per di 
più i layorì in corso giungono fi- 
no a un terzo del corso Italia; 
cosicchè una macchina in sosta. 
lungo il marciapiedi anche nei 
pressi della fine di esso è com- 
pletamente al di fuori del traffi> 
co, il quale, pertanto, non ne ri- 
marrebbe in alcun modo pregiu- 
dicato; c) difatti, alcuni vigili 
urbani muniti di maggior senso 
pratico, consentono la sosta del- 
le macchine facendo usufruire 
quanto più possibile dello spazio 
libero. Nel pomeriggio ci sono sta- 


‘te macchine in sosta oltre il detto 


limite, fino alla linea di attraver- 
samento pedonale, A parte il fat- 
to che gli utenti della strada non 
dovrebbero essere soggetti a due 
‘pesi e due misure, credo di poter 
affermare che gli automobilisti 
hanno il sacrosanto diritto, per 
le, tasse che pagano, di trovare 
în tutti i vigili urbani la stessa 
identica massima comprensione, 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.45: Lezione di lingua ingle- 
. Se -7.10: Buongiorno - Musi- 
che del mattino - 7.50: Le Com- 
missioni parlamentari - 8.15: 
Crescendo - 8.45: La comunità 
umana - 11: La Radio per le 
Scuole - 11,30: Musica operisti- 
ca - 12.10: Carosello di canzo- 
ni - 12.50: 1, 2, 3... via! - 13.20: 
Album musicale - 14.15: Arti 
plastiche e figurative, di De 
Grada. -' Cronache musicali di 
Sartori - 16.20: Le opinioni de- 
gli altri - 16.30: Ai vostri ordi- 
ni, risposte de «La voce dell'A- 
merica» ai radio ascoltatori i- 
italiani - 17: Programma per i 
ragazzi: Motoperpetuo, a cura 
di Gasperini - 17.30: Jupp e la 
sua orchestra - 17,45: Giovanni 
Scortecci: Uno scienziato sui 
monti dell’incenso - 18; Dalla 
Sala del Conservatorio di San 
Pietro a Majella: Concerto di- 
retto da Rodzinski. Nell’inter- 
vallo; Università internazionale 
Marconi - 19.45: Aspetti e mo- 
menti di vita italiana - 20: Mu- 
sica per archi - 20.40: Radio- 
sport - 21: Passo ridottissimo 
= 21.10: «Il ladro» di Bernstein. 


Il PROGRAMMA 


9: Effemeridi - Notizie del 
mattino - Almanacco del mese 


Ma se non vogliamo parlare di 
norme stradali superate, di senso 
pratico, o addirittura di compren- 
sione, vogliamo almeno affermare 
il diritto che siano rispettate da 
tutti, in primo luogo da chi rap- 
presenta l'autorità comunale, le 
norme della più elementare edu- 
cazione, poichè nemmeno questo 
ho potuto riscontrare», 


- I commercianti della Strada 
vecchia, per l'Istria hanno invia- 
to una lettera al Comune, riparti. 
zione dei LT.. PP. per denunciare 
lo stato di abbandono in cui si 
trova la strada. Nella lettera, che 
ci è stata inviata per conoscenza, 
essì rilevano che i lavori «vanno 
troppo a rilento dato l’esiguo nu- 
mero di operai. I lavori sono ini- 
ziati già da tre mesi e per finir- 
li, andando avatti di questo pas- 
so, ci vorranno altri 12 mesi. Pur- 
troppo quelli che ci vanno di mez- 
zo — dicono:— sono gliesercen- 
ti della strade, dove il passaggio 
pedonale è ridotto ‘a zero», Per 

.| questo î lettori rivolgono. preghie- 
ra a che siano presi provvedimen= 
ti per lo» sveltimento dei lavori e 
a che siano per prima cosa com- 
‘pletati i marciapiedi, 


«> La signora Lucia Cucuzza 
‘ci segnala che, avendo comperato 
il giorno 4 marzo una scatoletta 
di dolciumi e avendola spedita lo 
stesso giorno a suo Marito a. Mi- 
lano, fino a tutto il giorno 15 la, 
scatoletta non è stata recapitata. 
‘La signora ayrebbe dovuto segna- 
lare immediatamente la cosa alla 
direzione delle Poste, per le ri- 
cerche e le indagini del caso: co- 
munque, lo facciamo ora noi, spe» 
rando che la scatoletta venga ri- 
trovata e quanto prima portata a 
destinazione. 

«> «Caro Piccolo — scrive il si- 
gnor Nicolini. — sono in fase di 
ultimazione i lavori stradali del 
tratto di via. Fabio Filzi, tra via 
Milano e piazza Dalmazia. Abbia- 
mo notato che una fascia stradale 
delle profondità di circa un metro 
e mezzo, che fronteggia lo stabile 
n. 21 e n. 21/1, tra via Galatti e 
via dei Lavatoio, viene lasciata 
allo statò originale e cioè di terre- 
no nudo senza la copertura di asfal- 
to, Perchè non si profitta degli at- 
tuali lavori per sistemare anche 
detta fascia stradale? In tal modo i 
lavoni verranno a costare molto di 
più, a tutto danno dei cittadini 
contribuenti, e si ritarderà le uti- 
lizzazione integrale, de parte degli 
‘utenti stradali, dell'intero tratto di 
via Filzi in corso di rifacimento. 
Non credo che la motivazione pos- 
sa ricercarsi nel fatto che tale fa- 
scia stradale è tuttore di proprietà. 
dei condomini dello stabile che la 
fronteggia. Se ciò fosse si potrebbe 
rispondere fin da ora che, trattan- 
dosi di una zone de, adibire unica- 
mente alle pubblice utilità, il fatto 
che eppertenga « privati è perfet- 
tamente inconferente agli effetti 
delle sua sistemazione». 


RADIO e TIELE VISIONE 


- 9,30: Canzoni presentate al Fe- 
stival di San Remo - 10: Ap- 
puntamento alle dieci - 13: K. 
O., incontri e scontri della set- 
timana sportiva - 13.45: Scato- 
la a sorpresa - 13.50: Il disco- 
bolo » 13.55: Chiaroscuri musi- 
cali con Olivieri e la sua orche- 
stra - 14.30: Schermi e ribalte 
14.45: Un’americana a Roma: ©. 
Danell. con il quartetto Umi- 
liani -, 15,10: Orchestra diretta 
da Stellari - 15.45: Concerto in 
miniatura: baritono Forgione - 
16: Terza pagina: La Bancarel- 
la - I popoli cantano - Sapere 
per star bene - Album della mu- 
sica contemporanea - 17: Giardi- 
no d'inverno - 18.10: Ballate con 
noi - 19: Classe Unica - 19.30: 
Altalena musicale - 20.10: Mila- 
no-San Remo - 20.40: Musica 
dallo schermo - 21: Bongiorno 
presenta: «Nero o  bianco?». 
programma di quiz e di sogni 
con l'Orchestra diretta da Con- 
siglio. Al termine: Ultime noti- 
zie - 22: Taccuino di E. A. Ma- 
MOLISE il complesso A, Gian» 
mini, 


II PROGRAMMA 


19: Profili dell'India, a cura 
di Bussagli - 19.30: Novità li- 
brarie - 20: L'indicatore econo- 
mico - 20.15: Concerto di ogni 
sera: musiche di Gluck - 21.20: 
E. Allan Poe, a cura di Praz - 
21.50: Le opere di Hindemith, 
a cura di Turchi - 22.40: La 
Rassegna: cultura russa e slava. 


nni bend. itel. band. estera 
navi tonn. navi  tonn. 
1955 718 215.671 787 211.652 
1956 1081. 181.884 1049 140.664 
1957 1165 290.354 867 148.615 


La bandiera nezionele che nel 
1955 raggiunse quasi la parità con 
quella estera, sia come numero di 
partenze che come volume di merci 
imbarcate, ha potuto vie via mi- 
gliorare le sue posizione, superan- 
do nettamente i gruppi armatoriali 
esteri. Nelle partenze le voci mer- 
ceologiche di maggior importanza 
sono state i legnami,’ la benzine, 
la carta, il ferro in barre e in 
verghe, la magnesite, il ferro in 
messelli, l'acciaio in lingotti, il sol- 
fato di ammonio, le macchine e 
‘apparecchi, i lavori in ferroy ecc. 

Nel corso del 1957 i paesi medi- 
terranei che hanno avuto con Trie- 
ste le relazioni di traffico di mag- 
gior intensità sono stati i seguenti: 


Paesi » Sberchi Imb. Totali 
(in tonnellate) 

Grecia 202,292 146.243 348.535 
Egitto 59.318 79.282 138.600 
Tunisia 115.315 5.716 121.081 
Turchia as. 96.644 11,813 108.457 
Turchia eur. 38.145 55.655 88.800 
Spagna 78.653 6.705 85.358 
Algeria 56.060 25.142 81,202 
Libano 19.795 32.283 52.078 
Cipro 10.466 21.239 31,705 
Israele 5.288 17.188 22.476 
Libia 768 21.610 22.368 
Marocco 12.702. 7.627 20.329 
Albania 9.701 3.023. 12,724 
Malta 70 10.369 10.439 
Tugoslavia 1.313 529 1,842 

T massimi clienti mediterranei 


del porto triestino sono la Grecia, 
la Turchia, l'Egitto e la Tunisia. 
Seguono con volumi di traffico fra 
50.000 è 85.000 tonnellate, la Spa- 
gna, l'Algeria e il Libano. Indi sì 
ha Cipro con quasi 32.000 tonnellate 
fra sbarchi e imbarchi. Il «fanalino 
di coda» è tenuto dalla. Jugoslavia 
con appena 1842 tonn. di merci. La 
vicine nazione è superata da Malta 
e dalla piccola Albania, 


GRUPPI UNIVERSITARI 


Conclusi i lavori 
del Convegno dell’ Intesa 


He concluso i suoì lavori il se- 
condo Convegno regionale dell’In- 
tesa. universitaria, che aggiornati 
sabato scorso, non avevano potuto 
essere più ripresi causa le agita- 
zioni per l’Esame di Stato. Ai tap. 
presentanti dei gruppi universitari 
cattolici della regione il segretario 
responsabile uscente, Dario Rinai. 
di, ha presentato la relazione in 
troduttiva, proponendo tre pro 
spettive fondamenteli secondo cui 
dovrebbe continuare a svilupparsi 
l’azione dell'Intesa locale: integra- 
zione fra le varie esperienze asso- 
ciative sul piano della politica uni 
versitaria, qualificazione sempre 
Diù vasta e profonda sui problemi 
della riforma della ‘scuola, im cui 
è impegnata la. rappresentanza 
studentesca. ed infine concreti con- 
tributi di uomini ed: ideevel' locale 
organismo rappresentativo, | ope- 
tando innanzi tutto’ una ormai 
improrogabile riforma delle sue 
strutture. Dopo la discussione alla 
relazione, ha preso la parola Si- 
To Brondoni, segretario nazionale 
dell'Intesa. che analizzando breve. 
mente funzioni e limiti della stes- 
sa, quale espressione degli studen- 
ti cattolici nell’UNURI e negli O. 
R., ha puntualizzato la sua posi- 
zione nel movimento studentesco 
nell'attuale grave momento univer- 
sitario, 

Dopo aver esaurito le decisioni 
all'o.d.g., in merito alla collabora- 
zione con l’UGI locale, sui rappor- 
ti con i Centri e Circoli Universi. 
tari, l'attività di facoltà, tuttora 
sviluppata in modo, insoddisfa- 
cente, la modifica dello statuto, 
dell'O. R., il bilancio proposto 
dall’Intesa, sì è proceduto al rin- 
novo delle cariche. Dario Rinaldi 
è stato rieletto segretario respon- 
sabile, Infine il Comitato ha pro- 
ceduto alla ratifica del nuovo 
cutivo, che risulta così composto: 
Riosa Romano, vice segretario re- 
sponsabile; Maria Sciolis, segrete 
Tia organizzativa; Verdoglia Vitto- 
rio, segreteria amministrativi 
Acciaro Michele, Beccari Fulvio, 
Gomezel Carlo, Parovel Mario e 
Satti Sergio. 

Ai convegno hanno recato il lo- 
ro saluto il Tribuno Tullio Scherì 
e il presidente della Libera Unio- 
ne Goliardica, Silvo Benvenuti. 


Adriano Alberti 
alla Sala comunale 


‘Una mostra personale di Adria- 
no Alberti verrà inaugurata il gior- 
no 20 alle ore 18, nella Sala comu- 
nale d’arte. La mostra compren- 


LOCALI 
(TRIESTE) 


14.80: Terza pagina - 16.30: 
«Cari stornei» - Ballate istriane 
- Testo di Fulvio Tomizza - 16 
e 50: Gigi Delmo e il suo com- 
plesso - 17.30: «Ultime edizioni» 
= rubrica del Circolo Triestino 
del Jazz, a cura di Orio Gia- 
rini, i 

(VENEZIA GIULIA) 

13: L'ora della Venezia Giu- 
lia - Trasmissione musicale e 
giornalistica dedicata agli ita- 
liani di oltre frontiera: Alma- 
nacco giuliano - 13.04: Parata 
dì successi: Roig: Quiereme 
mucho; Travis: Sixten Tons; 
Manilla: Song of Sorrento; 
Freedman: Rock .araund the 
clock: Porter: I Love Paris; 
Autorì vari: Fantasia ritmica 
n, 94; Gietz: Melodia d'amore; 
Kramer: Un po' di cielo - 13.30: 
Giornale radio - Notiziario giu- 
liano - Colloqui con le anime. 


TELEVISIONE 


17: La TV dei ragazzi: a) Te- 
lesport - b) Il circolo deîì ca- 
stori - 18.45: Arti e scienze, cro- 
nache di attualità a cura di Pic- 
cioni - 19: Dalla Sala del Con- 
servatorio di San Pietro a Ma- 
jella: Concerto diretto da Rad- 
2zinski - 20: Luci dello scher- 
mo, servizio settimanale del Ci- 
nema italiano - 20.50: Carosello 
2 21: «La finestra illuminata», 
di Varaldo - 22.15: Europa di 
oggi, a cura di Guido Rosada - 
22.40: Telegiornale. 


derà venti sculture e tre disegni 
@ rimarrà aperta sino al 30 marzo 
‘con orario 10-13 e 17-20. 


Personale di A. Glanzmanu 


La pittrice concittadina Amalia 
Glanzmann ha inaugurato sabato 
scorso una sua mostra personale di 
dipinti e disegni nel Centro d'arte 
«Le Grazie» di Milano. La signo- 
rina Glanzmann è troppo nota a 
Trieste perchè si debbe mettere in 
rilievo l’importanza di questa sua 
personale nella metropoli lombar- 
da. Diremo soltanto che nella Mo- 
stra, oltre ad alcuni ritrattì @ olio 
© ad alcuni quadri d'interni e di 
fiori, figura una copiosa serie di 
disegni —. genere in cui eccelle 
l'arte della Gianzmann — che ri 
traggono espetti caratteristici di 
Venezia e di Trieste. Chi ricorda 
il grande album della pittrice isp 
rato dalla Trieste ché scompare, 
immagina facilmente a quale senso 
d'amore per la sua e nostra città 
si sia ispirata l'artista, nel deside- 
rio di rivelarla, attraverso l'arte, 
alla critica e al pubblico milanesi. 


Il Teatro Americano 
attraverso i tempi 


Oggi, martedì, alle ore 19, al 
Centro culturale di via Galatti, 
avrà luogo la seconda serata del 
ciclo «Il teatro americano attra- 
verso i tempi», organizzato dallo 
USIS di Trieste in collaborazione 
con la locale Associazione per il 
Teatro stabile di prosa. Il critico 
teatrale Tino Ranieri, collabora- 
tore della. RAI-TV, presenterà la 
serata e commenterà la lettura in 
lingua italiana di brani dalle ope- 
Te più rappresentative del «Teatro 
americano dalla metà dell’800 alla 
prima guerra mondiale». 


em 


Iscrizioni agli esami 


di maturità scientifica 


A] Liceo scientifico «G. Ober- 
dan» sono aperte le iscrizioni agli 
esami di idoneità e di maturità 
delle prossime sessioni estiva ed 
autunnale 1957-58. Ultimo termine 
iper le iscrizioni agli esemi di mer 
turità è il 12 aprile 1958, per le 
iscrizioni agli esami di idoneità 
il 31 maggio 1958. All’Albo sono 
esposte le norme che disciplina 
no le iscrizioni. La Segreteria ri- 
ceve ‘ogni giorno dalle ore 11 
alle 12. 
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LE CONFERENZE 


Oggi al C.C.A. parla il prof. Luigi 
Magnani sui «Taccuini di Beethoven» 


++ Qualsiasi argomento che con- 
cerne la vita e l’opera di Ludwig 
van Beethoven, ha sempre un suo 
fascino tutto particolare, e non 
solo per i cultori e appassionati 
della musica. Quanto alla confe. 
renza che il prof. Luigi Magnani, 
della Università di Roma, te 
oggi al Circolo della Cultura e 
delle Arti, si tratta di un tema sin- 
golare, mai svolto a Trieste: i fa- 
mosi taccuini che servirono al som- 
mo compositore per rompere il si 
lenzio della sua sordità e comuni- 
care con gli amici e con gli allievi. 
Il prof. Luigi Magnani. musicista, 
critico, autore di importanti saggi 
storici ed estetici, ha fatto di tale 
argomento oggetto. di studi molto 
approfonditi e questa sera ne farà 
partecipe il pubblico triestino. La 
interessante conferenza, inclusa 
nel programma della sezione mu- 
sica del C.C.A., avrà inizio alle ore 
19; l'ingresso è libero. 

+ Questa sera, alle ore 19, nella 
sala delle conferenze del Museo ci- 
vico di storia naturale (piazza Hor- 
tis 4), per i soci e simpatizzanti 
del.Comitato per la protezione della 
flora e della fauna del Carso, il 
‘dott. Silvio Polli, direttore dell’Os- 
servatorio talassografico di Trieste, 
parlerà sulle caratteristiche del 
clima locale e farà seguito una 
discussione sulle variazioni attuali 
meteorologiche del globo. 

+ L'annunciata serata divulga- 
tiva, sulle caratteristiche e sugli 
sviluppi dei «Satelliti artificiali» 
avrà luogo nella sala dell'A.I.M.C. 
in via Ghega 2, questa sera alle 
ore 18.80 e sarà tenuta dal prof. 
Stelio Devescovi, che già ha otte 
nuto vivi successi di critica e di 
pubblico, 

+ Oggi, alle ore 11, presso la 
Qlinica di via Manzoni, il‘primario 
prof. dott. Francesco Tecilazich, 
terrà una lezione del corso di 
diatria per medici ‘inscritti alla 
Scuola medica ospedaliera. 

+ Oggi alle ore 17.30 parlerà el 
VAL l'avvocato Bruno Forti sui 
tema: «In coda al ”’Gatto rosso”. 

+ Oggi alle 19 nella sede del 
Circolo fucino in piazza Ponterosso 
6 mons. Agostino Ferrari, vice. as- 
sistente centrale della FUCI e se- 
gretario delle Settimane sociali ter- 
tà la quinte lezione del corso sulla 
unità della cultura dal tema: 
«Scienza e cultura, filosofia e teo- 
logia». 

+ Domani sera, alle ore 19, nella 


‘| sala delle conferenze dell'Ospedale 


maggiore avrà luogo la seduta 
straordinaria dell’Associazione me- 
dica, triestina e della Società ita- 
liana di ematologia, Parlerà il pri. 
mario prof. C. A. Lang sul tema: 
«Li'insufficenza midollare», 

+ Per il ciclo di conferenze 
«Profile of America» organizzato 
dall'USIS, giovedì 20 c. m. alle 
‘ore 19. il prof. Gillo Dorfles par 
lerà al Centro culturale di via 
Galatti 1 sul tema: «Il Museo nella 
vita americana». Il conferenziere 
concittadino, che risiede attual. 
mente a Milano ed è ben conosciu- 
to negli ambienti artistici quale 


critico e collaboratore di varie ri- 
viste, ha visitato due volte gli Star 
ti Uniti in questi ultimi anni, Su 
invito del Museo di Cleveland il 


anche voi 
alla pioggia 
degli anelli 


prof. Doriles ha tenuto una serie 
di conferenze di carattere artisti. 
co negli USA, avendo così modo 
di osservare e. studiare sul posto 
l’organizzazione ed i programmi 
culturali di un tipico museo ame- 
ticano. La conferenza sarà seguita 
da una breve discussione sull’argo- 
mento. 

+ Giovedì 20, marzo p. v., elle 
‘ore 18.30, nell'aula magna (g. 0.) 
della Facoltà di lettere, via della 
Università 7, il prof. Guido Quaze 
23 dell'Università di Torino, terrà 
una conferenza sul tema: «Proble- 
mi del Risorgimento: la classe di- 
Tigente unitaria», Seguirà un di- 
battito. 

+ Ritorna questa settimana a 
Trieste, ospite sempre gradito, il 
poeta piemontese Carlo Betocchi, 
oggi tra le più limpide e persuasive 
voci della lirica italiana. La sua 
opera, pressochè. interamente rac- 
chiusa nella recente ristampa del 
volume «Poesie», edito da Vallec- 
chi, che ottenne il Premio Viereg- 
gio, costituisce un esempio appar 
tato e. personalissimo nell'ampio 
quadro della nostra letteratura. In- 
vitato dal Circolo della Cultura e 
delle. Arti, Carlo Betocchi terrà 
venerdì prossimo alle ore 19 una 
conferenza della più immediata at- 
tualità letteraria: «Papini e "I 
Giudizio Universale» L'alto va- 
lore del conferenziere e l'interesse 
vivo della trattazione, conferiscono 
fin d'ora alla serata un rilievo cul. 
turale di prim'ordine. L'ingresso 
alla sale maggiore del C.C.A., in 
via S. Carlo, sarà libero. 

ei e n 


Mercato ortofrutticolo 


Arance Î qualità: q.li 47; min. 
L, 150, mass. L. 180, prev. L. 180. 
Arance II qualità: q.li 285; min. 


L, 80, mass. L, 130,, prev. L. 95, ° 


Limoni: q.li 87; min, I, 105, 
mass. L. 140, prev, L. 125. » 

Mandarini I qualità: q.li 3; 
min. L. 180, mass. L. 230, prev. 
L. 230. 

Mele I qualità: q.li 42; min. LL 
170, mass. L. 250, prev. L. 220. 

Mele II qualità: q.li 156; min, 
L. 65, mass. L, 140, prev. I. 120. 

Pere I qualîtà: q.li 15; min, L. 
160, mass, L. 230, prev. L. 220. 

Pere II qualità: q.li 12; mass. 
L. 90. 

Carciofi: q.li 21; (al pezzo) min. 
IL. 18, mass. L. 30, prev. L. 25. 

Cavoli fiori: q.li 75; min. L. 45, 
mass. L. 75, prev. L. 60. 

Cavoli vere: q.li 37; min. L, 
25, mass. L. 35, prev. L. 30. 

Cavoli broccoli: q.li 38; min. L. 
55, mass. L. 65, prev. L. 55. 

Cicoria: q.li 151; min. L. 45, 
mass, L. 60, prev. L. 50. 

Cime di rape: q.li 42; min, L. 
70, mass. L. 90, prev. Li. 75. 

Finocchi: q.li 42; min, L. 60, 
mass. L. 85; prev. L. 70. 

Insalate diverse: q.li 76; min, 
IL. 40, mass. L, 110, prev L. 80. 


. d’oro 


SILVALI 


Comperando SILVAL osser- 


vate il quantitativol Con. 
sole 180 lire ottenete. ben: 
350 grammi di prodotto, 
l'equivalente di due. scatole, 
solite! Non pagate il cartone 
delle scatole ma solo i de- 
tersivo, e ce n'è abbastanza 
da lavare la biancheria ed 
i piatti per ‘un mese, 


Inoltre con SILVAL andate 
incontro alla Pioggia de4 
gli anelli d’oro. Migliaia 
di anelli... oro e brillanti per 
ben 20 milioni. Potete tro- 
vare anche subito, fin dal 
primo sacchetto SILVAL 
anelli con brillanti purissimi 
del valore di L.2.000.0007 
o con rubini del valore di 
L. 1.000.000, o con zaffiri. 
ecc. e migliaia di anelli d'ora, 
vere matrimoniali ecc. 


Guardate nella speciale bu» 
stina. sigillata , all'interno, 


H:valore dei gioielli è garantro 
da Calderoni Gioielli di Montende 
poleone, Milano. 
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PANORAMA DELLA PIU’ IMPORTANTE ESPOSIZIONE AGRICOLA EUROPEA 


IL PICCOLO Martedì, 18 marzo 1958 


RESISTE AL PROGRESSO MECCANICO 
IL MERCATO DEI CAVALLI A VERONA 


Successo di una manifestazione che dura da sessant’anni - Millecinquecento esemplari esposti 
Interessanti novità alla Fiera scaligera : dal trattore «modello Polo Sud» al tacchino di razza gigante 


DAL NOSTRO INVIATO , 


Verona, 17 

Giornate di festa: dei lavoro 
e di vita intensa per Verona, 
quelle che sono comprese nella 
seconda decade di marzo, Da 
60 anni a questa parte la fio- 
rente città veneta, posta. sulle 
rive dell'Adige che la divide in 
due percorrendola sinuosamen- 
fe, si vivifica in questa epoca, 
divenuta data tradizionale del 
convegno di chi în qualsiasi 
maniera sì interessa all’agricol- 
tura. Im questo periodo infatti 
ha svolgimento la Fiera inter- 
nazionale, arrivata ormai alla 
sua sessantesima edizione. 

E° questa una manifestazione 
fieristica «specializzata», perché 
non ha ambizioni espansioni 
stiche per quanto riguarda il 
tipo dei prodotti esposti, men- 
tre mira di anno în anno ad 
aumentare la loro quantità ed 
a migliorarne la qualità. E° la 
prima Fiera dell'annata, quasi 
voglia introdurre per suo conto 


la Lombardia e dell'Emilia, per 
riversarsi in massa alla Fiera. 
Padiglioni e viali ne sono stati 
inondati, ed era gente visibil 
mente interessata, attenta, com- 
petente, con l’occhio rivolto ai 
macchinari, dei quali cercava 
di indovinare ì pregi, di intuire 
il valore della novità da essi 
costituita, Avvolti negli ampi 
tabarrì neri arrotolati sulle spal- 
le, oppure indossanti il più mo- 
derno soprabito dal taglio ele- 
gante, tutti questi agricoltori di 
una epoca ormai meccanizzata 
anche . nella serena attività 
campestre, avevano addosso un 
non. so che di saggio, di positi- 
vo. Lasciavano intravvedere la 
loro conoscenza dei segreti del- 
la. terra, elemento da trattare 
come campo sperimentale, per 
provarvi nuovi sistemi di coltu- 
ra, con nuovi mezzi chimici e 
meccanici, per produrre di ‘più 
e meglio; per. progredire in- 
somma, 

Verona è fiera del suo mer- 


la bella stagione che sì sprigio-|cato agricolo, il più grande di 
na con maggior evidenza pro-| Europa; ma l’Italia ‘tutta do- 


ungheresi, bulgari, jugoslavi. So- 
no stati venduti nella propor- 
zione del 90 per cento, con uno 
sviluppo di affari di quasi mez- 
zo miliardo; cifra che può spie- 
gare anche al profano la gran- 
diosità e l’importanza di tale 
mercato, Il cavallo insomma è 
rimasto ‘quale simbolo della vi- 
talità della. Fiera di Verona, 
insensibile per suo conto al 
progresso meccanico, quasi. a- 
vesse la sensazione di essere 
ancora utile all'uomo, nei lavo- 
ri agricoli. 

—. Macchine, macchine e anco- 
ta macchine, alla Fiera di Ve- 
rona. Solo di trattrici ne sono 
state esposte 722, di 230 tipi di- 
versi, presentate da 82 costrut- 
tori: un bell'’imbarazzo per chi 
doveva scegliere. Il visitatore 
disinieressato si surà forse an- 
noiato dinanzi a quella sfilata 
di mezzi meccanizzati, apparen- 
temente uno uguale all’altro; 
ma al contadino, al proprieta- 
rio di terre sarà stato più facile 
certamente giudicare e decide- 
te in merito. 


dalla fantasia e dall'estro de- 
gli espositori. Era un annuncio 
di primavera, sotto i capanno- 
ni un po’ freddi, giacchè l’in- 
verno si era riaffacciato bru- 
scamente sulla Fiera di Vero- 
na, minacciandone, senza pe- 
raltro comprometterne, il suc- 
cesso. Erano belli quei fiorì, in 
mezzo a tante, macchine, Por- 
tavano il soffio di creature gen- 
tili in mezzo ai freddi strumen- 
ti creati dall'uomo e offrivano 
la gaiezza dei loro colori viva- 
ci o delicati, dei loro profumi 
squisiti che sembravano conte- 
nere anche il salso del mare 
presso ‘il quale sono cresciuti. 
L’ondata sentimentale porta- 
ta dai fiori è continuata ideal- 
mente nel salone dedicato alle 
carrozze dell’800. E° stato un 
risveglio romantico offerto al 
visitatore più sensibile; un tuf- 
jo nel passato per quello più 
anziano. Sono sfilati. nella: sa- 
letta un po’ buia, quasi che la 
‘ombra avesse il potere di cu- 
stodirli meglio, tutti î tipi di 
carrozze a cavalli dell'altro se- 
colo; dal «Mail coach» al «Lan- 


Per adesso la pacifica invasio- 
ne dei rurali, portatisi alla Fie- 
ra, non. è riuscita ad operare 
la trasformazione. E’ rimasta 
una città tranquilla, Verona, I 
solî reattori che la sorvolano 
da mattinu a sera. nelle gior- 
nate ‘di sole, riescono un poco 
a turbarne la quiete. Ed è un 
rumore indesiderato ma ormai 
familiare, come il tuono nelle 
giornate d’estate. 


Dante di Ragogna 


gersi da un fianco: ma caden- 
do, quale sorte toccava ad essi? 
Le immaginiamo le corse al 
trotto di una volta, con i ca- 
valli lanciati all'impazzata al 
suono della. campana, rimor- 
chiantisi letteralmente quei pe- 
santi carretti, rumorosi e, disa- 
gevoli, 

L'incanto è stato presto rotto, 
Pochi passi vicino al vecchio 
«sulky» era .posto una specie di 
triciclo, con due ruote davanti 
ed una terza alle spalle. So- 
pra le. prime due un sedile al- 
to alto; dietro un motore rudi- 
mentale. Un cartello avvertiva: 
«Vetturetta Bernardi — Prima 
automobile costruita în Italia 
(1894)». Addio sogni: è la con- 
taminazione del motore che vie- 
ne a interrompere e cancellare 
con i suoi rumort il festoso scal- 
pitare degli zoccoli sul selciato. 
E° un nuovo mondo che si an- 
nuncia. 

Ancora qualche visione pri- 
ma di lasciare la Fiera. Roba 
apparentemente banale magari, 
come il padiglione francese nel 
quale vendono ‘il «formaggio» 


è 


stata costruita a Parigi al Palazzo delle esposizioni 


La più grande volta del mondo 


=== = 
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UN ARTICOLO DI ADENAUER SU UN TEMA FONDAMENTALE PER I TEDESCHI 


I principi che devono ispirare 


—- 


la riunificazione della Germania 


Quando noi fondiamo il no- 
stro atteggiamento su questi 
principi, non facciamo che re- 
stare fedeli alla politica segui- 
ta da anni sul piano della po- 
litica estera, al nostro deside- 
rio cioè di garantire ai popoli 
dell’Est, con un accordo sulla 
riunificazione, una maggiore si- 
curezza, La nostra posizione è 
stata rafforzata sia dalle pro- 
poste di Ginevra, nel 1955, sia 
dal. nostro memorandum. del- 
l’anno successivo. Il Governo 
federale è sempre pronto ad 
esaminare qualsiasi possibilità 
d'accordo che, attraverso la 
riunificazione, possa impedire 
che'un.giorno o l’altro abbia ad 
affermarsi una supremazia mi. 
litare tanto nell’Est come nel- 
l’Ovest. Il Governo federale è 
sempre pronto a studiare la so- 
luzione di questi due problemi: 
la riunificazione e la sicurezza 
contro qualsiasì incursione mi. 
litare. Noì siamo favorevoli & 
negoziati, ma riteniamo neces- 
sario che gli interlocutori delle 
d:> parti affrontino i problemi 
con sufficiente elasticità e sen- 
za secondi fini, 

Ad ogni modo il Governo fe- 
derale non cederà mai sull’ob- 
biettivo che guida le sua azio- 
ne: la ferma volontà di assi- 
curare la libertà a tutto il po- 
polo tedesco, 


prio in campagna, sui campi e|vrebbe esserlo. L'Italia agrico- 
sugli alberi; è la Fiera chela, alle prese con î suoi proble= 
esalta l'agricoltura, ispirandosi| mi della produzione, che pur- 
a tutto quanto può riguardar-\ troppo è ancora di molto infe- 
la: animali, macchine, prodot-|riore alle esigenze della nazio 
ti ‘chimici di concimazione, ar-|ne. A Verona però sì è avuta 
tigianato rurale, sementi, vivai, | una nuova dimostrazione che 
fiori, edilizia rurale. la tranquillità potrà arrivare 
Della sua Fiera, Verona — lo| (intesa come un miglioramen- 
si può affermare ricorrendo ad to della stessa) attraverso un 
un facile gioco di parole — è | più razionale lavoro della ter- 
particolarmente fiera. Ne sotto-|ta, portando in esso il jrutto 
Îinea con soddisfazione perfino | di scoperte scientifiche che de- 
la brevità perchè — dice — in|vono tutte essere messe a pro- 
tal modo viene intensificata la|fitto per un miglioramento ge- 
sua azione come centro di affa-|nerale, con vantaggio di tutta 
ri riguardanti agricoltura e zoo-|la nostra economia. 
tecnia senza disperdere în altri] Verona, posta nel cuore dì 
settori la sua attività. una zona particolarmente fer- 
La ‘meccanica agraria, che|tile e produttiva, con la sua 
praticamente costituisce la par-| provincia metà collinosa e mon- 
te più importante della esposi-|tagnosa e metà pianeggiante, 
zione, è assurta a «Salone della | all'estremo occidentale del Ve- 
macchina agricola»;  proprio|neto, sull’incrocio delle più 
questo concorre a fare della»| grandi vie di comunicazione di 
Fiera di Verona la méta prefe- | Europa, è un centro di scambi 
rita non dei semplici curiosi | commerciali ma soprattutto un 
ma degli interessati veri e pro- | mercato che interessa. l’econo- 
pri, î quali formano l’ambita|mia prevalentemente agricola 
massa dei visitatori del quar-|della pianura padana. Mercato 
fiere fieristico, allestito mel.di macchine e di cavalli soprat- 
Borgo Roma su di un'area di\tutto, perchè proprio sulla fau- 
quasì 280 mila metri quadrati. | na equina si è: sviluppata în 
E° facile capire, in una zona|antico quella che doveva poi 
prettamente agricola come è|diventare la più completa ras- 
quella del Veronese, perchè gli |\segna del mondo rurale, 
interessati. superino di gran| Anche quest'anno cavalli, mu- 
lunga i curiosi, fra i visitatori.! li e asini hanno trovato... larga 
A Verona, nel periodo fieristi-| ospitalità nelle scuderie e nei 
co; sono arrivati în media ogni|recinti fieristici: 1500 capi era- 
giorno più di 20 mila rurali, in|no presenti, compresi magnifici 
gran parte della provincia, del-lesemplari nordici,  avellignesi, 


E’ proprio vero però che la 
Fiera ha interessato solo il 
«tecnico» dell'agricoltura e non 
il. visitatore comune, spinto 
dalla curiosità e dal desiderio 
di entrare in un mondo a lui 
per la maggiorparte sconosciu- 
to? Non è vero, perchè la Fie- 
ra ha mostrato anche una înfi- 
nità di cose nuove, forse im- 
pensate. E solo che qualcuno 
abbia spinto un po' l'occhio in- 
dagatore, vi ha potuto scoprire 
tante novità, di sapore colori- 
stico, di natura imprevedibile, 

Siamo andati così alla sco- 
perta del nuovo mondo agrico- 
lo, da semplici conoscitori di 
un Carso spoglio e crudele, nel 
quale la terra è già elemento 
ricercatissimo, da portare alla 
luce metro per metro, con sa- 
crificio. e sudore. Oh, non ser- 
vono dalle nostre parti le tante 
macchine viste a Verona: «Ca- 
terpillary ci vorrebbero, Oppu- 
re compressori e martelli per- 
foratori, per aprire la Toccia e 
sostituirla con terra vegetale. 
Ma ci siamo addentrati ugual 
mente, da uomini curiosi, an- 
che se dotati di poca dimesti- 
chezza con aratri e trebbiatrici. 

Cento motivi da scoprire, per 
chi ne ha voglia. Ecco per 
esempio il vasto salone delle 
«Cantine sociali»: vini di tutti 
i tipi, per la degustazione, Fat- 
to un passo più avanti, abbia- 
mo trovato i fiori di Sanremo, 
esposti în un magnifico giardi- 
netto costruito artificialmente 


il silenzio è d’oro! 


del corvo, quello che le favole 
ci hanno raccontato essere fi- 
nito in bocca alla volpe, che 
astutamente ne aveva provoca» 
to la caduta dal becco dello 
stupido volatile. Oppure la trat- 
trice inglese «Ferguson», già no- 
ta in tutto il mondo grazîe al- 
le imprese compiute nel. Polo 
Sud da Hillary'e Fuchs, E 

Concludiamo la interessante 
ispezione. All'ingresso una co- 
struzione tubolare ricorda lon- 
tanamente la Torre Eiffel, E° 
un po’ la guida del visitatore, 
che' si serve di essa come rife- 
rimento durante il suo vaga- 
bondare entro il recinto. Una 
volta usciti da quella grande 
confusione, par di sentire nuo- 
vamente il richiamo della città; 
di una Verona bella per la sua 
posizione naturale e Della per- 
chè tale l’hanno saputa rende- 
re con spirito ‘artistico î suoi 
abitanti, attraverso î secoli del- 
Ia sua storia. 

Nei giorni di Fiera, a Verona, 
sì vedono processioni di uomi 
ni intabarrati per le strade, ma 
si tratta di gente che non cam- 
mina con ii naso all'insù, non 
ammira le opere d’arte che pu 
re infiorano la città scaligera. 

Bisogna attendere la prima- 
vera avanzata, quando arrive- 
ranno i veri turisti, per vedere 
una Verona movimentata da un 
viavai particolare, che l’abbel- 
lisce e la rende più gaia sulle 
piazze, nei bar, sulle strade. 


dau», dalla i«Berlina a 4 ve- 
tri» (ma dove erano?) alla 
«Coupé», dalla «Doumont» alla 
«Vittoria» (in tutto simile alle 
nostre carrozze relegate în piaz- 
za della Libertà ed ahimè tan- 
to cariche : di anni!); dalla 
«Phaeton» per triglie alla giar- 
diniera conosciuta al cinematò- 
grafo neì film sulla guerra jra 
nordisti e sudisti d'America. 
Tutte tirate a lucido, vernicia- 
\fe in rosso e nero, sembravano 
far trapelare it fruscio delle tri- 
ne, degli abiti lunghi delle no- 
stre nonne, ì bisbigli dei discor- 
si fatti dietro quelle tende in- 
giallite dagli anni. 

Ma la meraviglia e la dolce 
contemplazione hanno ceduto. 
il passo allo stupore più vivo 
non tanto dinanzi alla classica 
«biga», di romana memoria, 
quanto dinanzi al primordiale 
«sulky». Un «sulky» che spa- 
venterebbe gli appassionati del- 
le riunioni di trotto di oggi, al- 
la vista di quelle enormi ruote 
in legno, su un telaio tutto ri- 
gido, certo poco, indicato per le 
corse in velocità. Ma a spaven- 
tarsi veramente dovrebbero es- 
sere è guidatori attuali... per lo 
scampato pericolo..Il posto ad 
essi riservato. era costituito în- 
fatti da una specie di tronetto 
elevato a circa due metri dal 
suolo. Grazie ad esso î «dri- 
vers» di una volta potevano 
sicuramente guardare oltre. la 
schiena del cavallo senza spor- 


tamente che la nota sovietica 
non recava alcun elemento nuo- 
vo. a. favore di libere elezioni, 
Ciò che è inammissibile è che 
oggi essi sostengano il con- 
trario. 

Va detto che ogni qualvolta 
una nota sovietica ha fatto 
cenno a libere elezioni, poneva 
nello stesso tempo delle condi. 
zioni precise: e cioè preventiva 
creazione di un Governo prov. 
visorio per l’insieme della Ger. 
mania e negoziati in vista di 
un trattato di pace, Ora, noi 
vediamo în ciò una mancanza 
di riguardo per la volontà del 
popolo, I partiti politici rap- 
presentati al Bundestag sono 
sempre stati unanimi nell’ap- 
provare le riserve del Governo 
federale e numerose sono state 
le prese di posizione del Parla- 
mento per apnoggiare il Gover- 
no nel suo rifiuto ad accettare 
l'ordine. di procedura proposto 
dai russi. 

La posizione del Governo fe- 
derale è fondata in sè e lo è 
pure secondo le regole demo- 
eratiche. Se si dovesse comin- 
ciare col costituire un Governo 
unico per l'insieme della Ger- 
mania, il timore sarebbe di ve- 
dere applicare alle elezioni che 
dovrebbero tener dietro quei 
metodi di cui le democrazie po- 
polari dell’Est hanno offerto e- 
sempi poco rassicuranti, 


Bonn, 17 

Il Cancelliere Adenauer ha 
‘espresso in un ‘articolo il suo 
pensiero sui principì che devo- 
no ispirare la riunificazione del. 
la Germania. 

La riunificazione — scrive A- 
denauer — deve costituire il 
voto più ardente di un popolo 
diviso, Essa non può significa- 
re, che un contributo ad una 
pace durevole. E° perciò che è 
indispensabile che essa si rea- 
lizzi secondo la volontà piena 
ed. intera del popolo tedesco. 
Solo la via democratica allon- 
tanerà ogni motivo di conflit- 
to in questa regione dell’Eu- 


me non possiamo però rinne- 
gare il diritto essenziale di un 
popolo a disporre di se stesso, 
La scelta dei tedeschi dovrà 
dunque esprimersi in libere e- 
lezioni, la cui portata non sarà 
minimamente pregiudicata dai 
continui. ritardi frapposti. dai 
sovietici, contrariamente alia 
volontà manifestata dal Goyer- 
no federale e dal Bundestas, 
che considerano queste elezioni 
il punto di partenza per l’uni- 
ficazione. 


Nel Parlamento, alcuni depu. 
tati dell'opposizione hanno ac- 
cusato il Governo di non aver 
tentato tutte le yie che posso- 
no condurre all’unificazione, Si 
è anche preteso che la mancan- 
za di elasticità di Bonn avreb- 
be fornito all’URSS il pretesto 
per non prendere in considera- 
zione le proposte avanzate. e 
per rigettare sui suoi interlo- 
cutori la responsabilità del fal. 
limento, In particolare, da al- 
cuni si è giudicato inescusabile 
il fatto che il Governo federa- 
le non abbia reagito favorevol. 
mente alla nota sovietica del 
marzo 1952 che — si dice — 
consentiva di sperare in elezio- 
ni libere in tutta la Germania, 
Ma questo rimprovero è infon- 


ropa, 

Il problema starà nell’equili- 
brare in una comunità organi 
ca i due stili di vita radical 
mente: opposti'che esistono in 
seno al popolo tedesco. Sicchè 
si può prevedere che il momen.. 
to più difficile sarà soprattut- 
to quello che precederà e che 
seguirà la proclamazione del- 
l'unificazione, Giunti a questo 
punto, sarà poi tutt'altro che 
indifferente sapere secondo 
quale indirizzo si procederà. 

Nella Repubblica federale si 
ha un'idea molto precisa del 
problema. Noi tedeschi non pos. 
siamo rinunciare agli impegni 
presi da coloro che hanno con. | dato. E ne fa fede il fatto che 
tribuito attivamente alla divi-|gli stessi socialdemocratici, l'11 
sione della Germania così co-| marzo 1952, riconoscevano aper- 


Il frigorifero KELVINATOR grazie all'impiego ; 
del famoso compressore originale POLARSPHERE 
} 


è oggi il frigorifero più silenzioso 
E 


..non dimenticate, i 
solo i frigoriferi KELVINATOR le 
montano il compressore originale POLARSPHERE ; 


aton 


; LA PRODUZIONE SU PIANO MONDIALE CONSENTE DI RI. 
DURRE I PREZZI Solo per il mercato americano la Kelvinator 
produce 3.000 frigoriferi al giorno! E' unicamente attraverso una 
‘simile esperienza ed organizzazione che si possono tidurre i costi. 
di produzione ed ottenere il miglior prodotto al miglior prezzo. 


KELVINATOR E' COSTRUITO PER DURARE Kelvinator pri- 
ma di tutto costruisce frigoriferi senza economia perchè siano 
resistenti e sicuri. Poi ne stabilisce il prezzo di vendita.. 


3 PIU’ SPAZIO NELLE MINIME MISURE DI INGOMBRO Nel 
frigorifero Kelvinator il vano interno scende fino al fondo! Un 
frigorifero Kelvinator di media capacità vi renderà dunque quan- 
to un comune frigorifero gigante. 


i DUE MODELLI 


il frigorifero più diffuso nel mondo! 


S. A. F. E. T. s.p.a. MILANO 


DIREZIONE E STABILIMENTO: 
CERNUSCO SUL NAVIGLIO (Milano) telefoni: 5.26 e 2.19 
(prefisso per chiamate da Milano: 09.04) 


NESSUN AUMENTO SULLA BOLLETTA DELLA LUCE I tec 
nici della Kelvinator dopo anni di studi ‘e di esperienze hanno 
risolto il problema del consumo di energia elettrica. Fate una 
prova: sarete stupiti di notare quanto sia minimo il consumo di 
energia elettrica! 


SERVIZIO DI ASSISTENZA Il nome di una grande casa è la 

‘miglior garanzia, Ma la Kelvinator vuol fare ancora di più per 

Voi: ha organizzato in tutta Italia un servizio di assistenza ai 

) clienti che è ‘sempre a vostra disposizione, 

(CAPACITÀ CONFORMI AGLI STANDARD AMERICANI i 
È ALLA FIERA DI MILANO (12 - 27 APRILE) | ‘ "i 

ESPOSIZIONE NEL PADIGLIONE 28 (settore elettrodomestici) 


—_—__——€@& 


In vendita a Trieste, presso la Ditta SERGIO ROSSONI - EMPORIO TRIESTINO, via Carducci 15, tel. 24957 


i i 


RAPPRESENTANTE 
PER LE TRE VENEZIE 


CORTI PIERO - p.zza S. Camillo 1 
MILANO - tel. 639.631 


mod. K 11A6O itri 165.11, 114.000 
mod. K 13A75 litri 210 lit. 139.500 


“1.9.0. e dazio - GARANZIA 5 ANNI. 


Martedì, 18 marzo 1958 
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VERSO LA PARTITA CON GLI AUSTRIACI 


Petris frai15 convocati 
per la selezione di Udine 


Un solo centravanfi: Firmanî - Non confermati Nicolè 
Brighenfi Campana e Azzini - La formazione probabile 


Roma, 17 

I seguenti calciatori sono.con- 
vocati entro martedì 18. marzo 
2 Udine (albergo Italia) a di- 
sposizione del selezionatore del- 
le squadre nazionali Alfredo 
Foni, per la gara Italia-Austria 
del 23 marzo a Vienna: 

Fiorentina: Guido Gratton, 
Michelangelo Montuori, Eneo 
Robotti. 

Juventus: Giampiero Bonì- 
perti, Giuseppe Corradi, Rino 
Ferrario, Bruno Garzena, Car- 
lo Mattrel, Gino Stacchini! 

Lanerossi Vicenza: Mario Da- 
vid. 

Napoli: Ottavio Bugatti. 

Padova: Silvano Moro. 

Sampdoria: Edwin Firmani. 

Torino: Romano Fogli. 

Triestina: Gianfranco Petris. 

L'ordine di convocazione non 
comprende i seguenti giuocato- 
Ti che hanno partecipato alla 
selezione di Vicenza: Nicolè 
(Juventus), Brighenti e Azzini 
(Padova), Campana (Lanerossi 
Vicenza). 

I convocati divisi secondo i 
ruoli abitualmente occupati fi- 
gurano come segue: portieri: 
Bugatti, Mattrel; terzini: Ro- 
botti, Corradi, Garzena; media- 
ni: Ferrario, David, Fogli, Mo- 
ro; attaccanti: Gratton, Mon- 
tuori, Boniperti, Petris, Stacchi. 
ni, Firmani. I candidatì in ec- 
cedenza sono un portiere, un 
terzino, un mediano e un at- 
taccante. Si presume che tutti 
i 15 convocati a Udine faran- 
no parte della comitiva per 
Vienna. 

Negli ambienti giornalistici 
si ritiene probabile la seguente 
formazione: Bugatti; Corradi, 
Robotti; David, Ferrario, Mo- 
ro; Montuori, Boniperti, Fir- 
mani, Gratton, Petris. 


I selezionati 
di Argauer 


Vienna; 17 

Il commissario tecnico della 
Nazionale di calcio austriaca, 
Joseph Argauer, ha scelto oggi 
30 giuocatori dai quali saranno 
formate le squadre che incon- 
treranno domenica le rappre 
sentative della Germania Orien- 
tale e dell’Italia. Martedì sarà 
giocata una seconda partita di 
allenamento. Giovedì sera sarà 
effettuata la scelta finale dei 
giocatori. Ecco l’elenco dei pre- 
scelti: portieri: Kurt Schmied 
(Vienna), Rudolf Szanwald 
(Sportklub) e Bruno Engel 
meier (Vienna); terzini: Walter 
Hasenkopt (Sportklub), Franz 
Swoboda (Austria), Paul Hal 
la (Rapid); mediani: Gerhard 
Hanappi (Rapid), Karl Koller 
(Vienna), Leopold Barschandt 
(Sportklub); attaccanti: Jo 
hann Buzek (Vienna), Paul 
Koslicek (Wacker) Helmu Se- 
nekowitsch (Sturm Graz), AL 
fred Koerner (Rapid), Erich 
Hof (Sportklub), Joseph Ham- 
meri (Sportklub). 


L’ Arsenal invita 


la Juve a Londra 


Londra, 17 

Un portavoce  dell’Arsenal 
Football Club ha annunciato 
oggi che l’Arsenal disputerà 
‘una partita amichevole con la 
Juventus, La data dell’incontro 
— che avverrà in un giorno 
feriale in notturna — sarà 
fissata dopo l’eiaborazione del 
calendario per la prossima sta- 
gione calcistica. 


Fulvio Pellegrini C.T. 
per la Fidal nella V.G. 


Roma, 17 
La Presidenza della Fidal ha 
nominato Commissario tecnico 
regionale per il 1958, per la 
Venezia Giulia, il signor Ful 
vio Pellegrini. 


Un pesista triestino 


campione nazionale 


Reggio Calabria, 17 

Si sono svolte le finali dei 
campionati nazionali di solle- 
yamento pesi per terza serie. 
Nella categoria «medi» la vit- 
toria è stata conseguita dal 
triestino Camillo Nicotra della 
STAP il quale ha sollevato 
complessivamente kg. 302 che 
rappresenta il nuovo limite na- 
zionale della categoria per la 
terza serie, 

eee 


Felicitazioni di Onesti 
ai cestisti azzurri 


Roma, 17. 
Il presidente del CONI, avv. 
Onesti, ha inviato al prof. Scu- 
ri, presidente della Federazione 
italiana di pallacanestro, il se- 
guente telegramma in occasio. 
ne della vittoria conseguita dal- 
la squadra italiana a Parigi 
contro la Francia: «Rallegro- 
mi vivamente per il prestigioso 
successo degli azzurri a Parigi 
che conferma la costante evo- 
luzione della pallacanestro ita- 
liana. Molto cordialmente 
Onesti». 


Reparto agitati 
Episodi d'intolleranza 


di sportivi pugliesi 


Foggia, 17 

Un odioso episodio d’intolle- 
ranza si è verificato a seguito 
di una scarica di pugni sferra- 
ta da un giocatore di calcio del 
San Paolo Vivitate, Gennaro 
Minervini di 22 anni, espulso 
dall’arbitro per scorrettezze, Il 
Minervini, ridotto all’impoten- 
za, veniva condotto negli spo- 
giatoi, Nello stesso tempo grup- 
Pi di tifosi tentavano di sca- 


valcare le reti di protezione del | 


terreno di giuoco ma venivano 

contenuti e respinti dalla forza 
‘| pubblica. 

Essi iniziavano, allora una 
Violenta sassaiola colpendo i 
carabinieri Possamato e De An- 
gelis, che rimanevano feriti tan- 
to da essere costretti al ricove- 
ro in ospedale. Le loro condi- 
zioni però non sono preoccu- 
panti, L'ordine veniva poi ri- 
stabilito per l’affluire di altri 
rinforzi. A quanto si appren- 
de non sono ancora stati iden- 
tificati i feritori dei due milita- 
ri e i più facinorosi. 

Anche i responsabili della sas- 
saiola di San Severo non sono 
stati finora identificati, nè èg 
stato finora possibile appurare 
il numero esatto dei contusi nè 
le loro condizioni. 


A Barcellona il Bologna 
ginocherà a mezzodì 


Bologna, 17 

Alle 8 i giocatori del Bolo- 
gna Calcio sono partiti in tre 
no alla volta di Barcellona 
dove mercoledì prossimo so. 
sterranno un incontro amiche. 
vole contro la squadra del C. 
F. Barcellona, nel nuovo sta- 
dio dei 150.000. Perchè indispo- 
sti o bisognevoli di riposo, non 
sono partiti Bonafin, Pilmark 
e Pascutti. Maschio invece, 
non gradendo i lunghi viaggi 
in treno, partirà da Milano 
im_aereo. 

L’incontro si disputerà a 
mezzogiorno: evidentemente 
la società catalana vuol lascia 
re ai tifosi il tempo di segui 
te le radiotrasmissioni sull’in- 
contro internazionale che la 
squadra spagnola sosterrà nel. 
lo stesso giorno di San Giu- 
seppe, contro la Germania. Ac- 
compagnati dal consigliere 
dott. Bovina e dal segretario 
Ugolini sono dunque partiti 
col diretto delle 8,08: Santa. 
relli, Giorcelli, Rota, Pavina- 
to, Capra, Bodi, Mialich, Gre- 
co, Gasperi, Berlinzani, Cervel- 
lati, Pivatelli, Vukas, Randon. 


Hockey a rotelle 
L'Italia partecipa 


al torneo di Montreux 


La Nazionale di hockey su pi- 
sta sarà presente anche questo 
anno al tradizionale torneo 
Coppa delle Nazioni, che si 
svolge nel periodo pasquale a 
Montreux. Si chiude così una 
polemica, che aveva minaccia- 
to di sfociare in un incidente 
tra la Federazione elvetica e la 
consorella italiana. La Federo- 
telle ha emanato un comunica- 
to sull’argomento, dopochè il 
presidente federale prof. Rio 
aveva avuto, nella mattinata 
di domenica, un lungo e cor- 
diale colloquio col commissa- 
rio tecnico Marone Vici in quel 
di Modena. 

Immediatamente, dopo l’av- 
venuto chiarimento della situa. 
zione Rio e Vici, quest’ultimo 
ha diramato la lista dei gioca- 
tori selezionati per l’allenamen- 
to di sabato prossimo a Mode- 
na. La rosa comprende dieci 
nominativi; a Montreux la co- 
mitiva azzurra comprenderà 
soltanto otto giocatori come 
prescritto dal regolamento del- 
la competizione. Pertanto la 
prova di sabato prossimo, oltre 
a servire di collaudo dello schie- 
ramento azzurro, sarà indicati- 
va ai fini dell’esclusione di due 
giocatori. F 

I prescelti sono: i portieri 
Noro, del Marzotto ed Artioli 
dell'A. Modena; il terzino Villa 
del Monza; il centro Prinz del 
la Triestina; gli attaccanti 
Spessot del Ferroviario di Trie- 
ste, De Gerone del Marzotto, 
Martellani della Triestina, Bre- 
zigar, Rinaldi e Baraldi dell'A. 
Modena. Di questi dieci gioca- 
tori metà può già preparare il... 
biglietto ferroviario per la tra- 
sferta. Noro, in veste di titola- 
re, Artioli, Villa, Prinz e Ba- 


raldi, il jolly della compagnia 
in quanto utilizzabile in quat 
tro ruoli, non dovrebbero teme. 
re per la loro definitiva scelta. 
I due... sacrificati. verranno 
scelti nella rosa dei cinque at- 
taccanti e cioè Brezigar, Mar- 
tellani, De Gerone, Spessot e 
Rinaldi. Saranno gli ultimi due 
gli esclusi? Il C.T. Vici e l’alle- 
natore Bertuzzi risponderanno 
a questo interrogativo soltanto 
domenica sera ad allenamento 
concluso. 
B. L 


Le Universiadi a Torino 


Roma, 17 

Si apprende che la Commis. 
sione. internazionale per ile 
Universiadi ha espresso la sua 
preferenza ‘per i Giochi Uni: 
versitari del 1959 per la città 
di Torino. 


Col teleobiettivo è facile fermare panoramiche come quesia {to_ e, la J D 
offerta da un attacco dell'Inter alla porta della Juventus |più restìe nel beneficiarla; edlassai più rinfrancata e sciolta, 


GRIORNIAGIERTE STIPOCEIU\VIA 


TURNO NUMERO 25 DEL CAMPIONATO DI SERIE A 


on il timbro della Juventus 
archiviata la pratica scudetto 


Fermo il Fadova a Torino la Fiorentina non riesce ad avvantaggiarsene - Sorprende la 
Sampdoria, seattano l'Udinese e l'Atalanta e il Genoa rimane solo a reggere il fanalino 


Il richiamo della Juventus 
ha finalmente fatto stivare San 
Siro per la prima volta in que- 
sta stagione, così desolatamen- 
te magra, per il calcio milane- 
se, e l’Inter ha fatto il possi 
bile e l'impossibile per mettere 
sotto i grandi rivali. La ghiotta 
impresa sembrava doversi ma- 
turare positivamente per i ne- 
ro-azzurri, ma Charles, il gran 
de nume tutelare dei colori 
bianco-neri, è spuntato fuori al 
momento opportuno e le cose 
si sono aggiustate in un salo- 
monico pareggio. Pari col Mi 
lan e pari con l'Inter a casa 
loro, dopo averle entrambe bat 
tute a domicilio, sono sei pun 
ti su otto che la Juventus si è 
attribuita nel duplice confron: 


to con le rivali normalmente | dente, la Juventus è 


a conti fatti, quest’ultimo sem. 
bra proprio quello di maggior 
valore, il punto di sutura cioè, 
per l'operazione scudetto. 

A San Siro, contro un'Inter 
smaniosa di riguadagnare la 
stima dei suoi paladini con una 
prova prestigiosa, la Juventus 
sapeva di non poter mascherare 
le sue imperfette condizioni se 
non chiedendo dello «straordi. 
nario» agli uomini suoi di mag 
gior classe. Boniperti, Sivori, 
Charles non si sono tirati in: 
dietro e l’equilibrio è stato rag: 
giunto grazie appunto all’ecce- 
zionale impegno offerto dai tre 
assi dell’attacco anche in fase 
di rottura. Comunque, rispet- 


to alla prestazione scialba e 
|fente, della settimana, prece. 


apparsa 


— 


IL NODO GORDIANO DEI CAMPIONATI DI CALCIO 


NuovapropostaperlaSerie A: 
due promozioni nessuna retrocessione 


Le iniziativa 


di Ravano 


cazioni della giornata 


Un commento sulla giornata 
che ha approfondito il solco 
separante in classifica la cop- 
pia regina dal resto della fila 
non avrebbe senso se prescin- 
desse dal problema di maggior 
momento: quello delle promo- 
zioni. E? chiaro infatti, dopo 
questa venticinquesima giorna- 
ta ancor più di prima, che se 
viene applicato il criterio delle 
due promozioni. senza alcuna 
retrocessione il campionato di 
Serie B. può dirsi praticamen- 
te finito, non presentando se 
non interessi di puro presti 
gio. Niente altro che questo, i 
vantaggi di sostanza essendo 
già praticamente assegnati. Mu 
che questo sia il meccanismo 


da applicarsi alla fine del cam- 


pionato è per lo meno dubbio, 
pur essendo confortato da un 
superiore senso di giustizia. Gli 
imparziali, i disinteressati sì 
chiedono se sia mai possibile 
che, ripristinandosi la forma- 
zione dei quadri di prima sia 
possibile non ripristinare pu- 
re la meccanica degli avanza- 
metti e delle retrocessioni co- 
me era prima. Ma il dibattito 
svoltosi nel week-end milane- 
se tra rappresentanti dei so- 
dalizi delle tre categorie nazio- 
nali ha convinto anche i cie- 
chi e i sordi che non sarà il 
senso di giustizia che regolerà 
i rapporti bensì i particolari 
interessi di certe società, forti 
in sede elettorale più che sul 
campo e pertanto è inutile col- 
tivare illusioni sul senso di giu- 
stizia dì un’assise interamente 
composta non già da giudici 
imparziali bensì dagli stessi in- 
teressati. Qui siamo in un tri- 
bunale la cui corte è formata 
dagli... imputati. 

Come ij giornali hanno rife- 
rito le proposte dibattute sa- 
bato scorso sono state quattro 
e precisamente: 1) nessuna re- 
trocessione dalla Serie A e nes- 
suna promozione; 2) una sola 
retrocessione e una sola pro- 
mozione; 3) retrocessione del- 
VPultima classificata dalla Se- 
tie A e spareggio fra la penul- 
tima e la seconda della Serie 


B; 4) due retrocessioni contro 
due promozioni. 
Il conflitto degli interessi è 


I RISULTATI 


*BARI-LECCO 10 
*CAGLIARI-MODENA 0-0 
*CATANIA-PALERMO 00 
*NOVARA-PARMA. 5-0 
*PRATIO-BRESCIA. 20 
*SAMBEN -MESSINA. 24 
*MARANTO-COMO 00 
*TRIESTINA-MONZA. da 
*VENEZIA-MARZOTTO 


LA CLASSIFICA 


1) Bari p. 34 media — 3 
1) Triestina » 34 pid 
3) Venezia » 29 » 
4) Modena » 28» 
4) Marzotto » 28 » 
4) Como » 28 » 
7) Monza, » 26 » 
8) Palermo » 25 » 
8) Prato » 25 » 
10) Taranto » 24 » 
10) Catania » A » 
12) Brescia » 23» 
13) Novara »_2R » 
13) Sambened. » 22» 
15) Cagliari » 21 » 
15) Lecco » 21 » 
17) Messina » 20 » 
18) Parma » 16 » 


stato così violento da indurre 
gli intervenuti a riconoscere 
anzitutto una cosa: Vincompe- 
tenza a decìdere di una corte 
così mal formata. Di conse- 
guenza ecco sorgere e prospe- 
rare la proposta di nominare 
un arbitro unico e inappella- 
bile nella persona del presiden- 
te della Lega. Le tre Leghe 
hanno concordato di affidarsi 
al: dott. Pasquale perchè egli 
esprima un lodo, beninteso im- 
pegnandolo a. tener conto del 
parere di maggioranza emerso 
dalle discussioni. A un calco- 
lo induttivo, fatto sul posto, 
avrebbe la maggioranza la for- 
mula numero 3, che rappresen- 
ta una soluzione di compro- 
messo. 

Il riflesso sul campionato di 
Serie B della soluzione di com- 
promesso, qualora questa doves- 
se prevalere, è facilmente im- 
maginabile: una lotta all’ulti- 
mo sangue fra la Triestina e il 
Bari per assicurarsi il primo 
seggio evitando la corrida del- 
la partita di spareggio, partita 
che ogni benpensante deve con- 
siderare come un’autentica iat- 


tura. 

Ieri però il conflitto ha pre- 
so una nuova piega in seguito 
all’iniziativa del presidente del- 
la Sampdoria, un dirigente tra 


== 


=== == 


PER RITIRO INGIUSTIFICATO DA UNA CORSA 


DAI 


Coppi e Vannitsen puniti 
dalla federazione francese 


Sospensione dell’attività a tempo indeterminato 


Parigi, 17 

La Federazione francese di 
ciclismo ha pubblicato oggi il 
seguente comunicato: «Su pro- 
testa degli organizzatori e su 
richiesta dei commissari di cor- 
sa della Parigi-Nizza, che si è 
svolta dal 10 al 16 marzo, i cor- 
ridori Fausto Coppi e Willy 
Vannitsen, sono, da oggi 17 
marzo, considerati sospesi fino 
a nuovo ordine per il ritiro in. 
giustificato dalla corsa alla 
quinta tappa/e per il doppio in- 
gaggio, avendo partecipato en- 
trambi il 16 marzo al Giro del. 
la Toscana. Tale sospensione 
sarà immediatamente notifica 
ta alle Federazioni ‘interessate, 
Unione Velocipedistica Italiana 
e Ligue Velocipedique Royale 
Belse, con procedura d’'urgen- 
za. Con riserva di una inchie. 
sta complementare, essa sarà 
sottoposta, nel corso della sua 
riunione di dopodomani merco- 
ledì 19 marzo alla ratifica da 
parte deila commissione spor- 
tiva nazionale che avrà anche 
il compito, in considerazione 
del dossier e della norma 1958 
concernente gli ingaggi dei cor- 
ridori professionisti alle corse 


su strada, di fissare la durata 
della pena di sospensione nei 
riguardi dei corridori Coppi e 
Vannîtsen». 5 

Dal canto suo, il presidente 
dell’Associazione internazionale 
degli organizzatori di corse ci- 
clistiche (AIOCC) ha dichia- 
rato che egli porterà all’o.d.g. 
della riunione del Comitato di- 
rettivo dell’Associazione che de- 
ve tenersi domattina a Mila- 
no, una richiesta di sanzioni 
contro Coppi e Vannitsen i qua- 
li, dopo essersi ritirati dalla 
Parigi-Nizza hanno partecipato 
ieri al Giro della Toscana. 


Le spiegazioni 

di Coppi a Rodoni 

i. Milano, 17 
Fausto Coppi ha avuto sta- 
mane un incontro con il pre- 
sidente dell’UVI, Rodoni, al 
quale ha narrato le vicende per 
cui è stato costretto a ritirarsi 


dalla Parigi-Nizza. Tra l’altro 
Coppi ha descritto la caduta 


fatta alla periferia di Montpel- 
lier, dove, a causa di una bu- 


ca, un raggio della ruota poste- 
riore si è spezzato ed è andato 
a finire nel cambio, bloccan- 
dolo. Per il brusco arresto Cop- 
pi è caduto. 

Rodoni, che non conosceva 
i provvedimenti presi dalla Fe- 
derazione francese, ha precisa- 
to che egli potrebbe al massi. 
mo subire una ammenda, in 
quanto, non era legatd agli or- 
ganizzatori della Parigi-Nizza 
da alcun contratto, e tanto me- 
no da particolati clausole. Co- 
munque, . ha precisato Rodoni, 
fino ad oggi non sono giunte 
segnalazioni verbali. 

Il direttore sportivo della. 
Bianchi, sig. Aguggini, dal can- 
to suo, ha fatto presente che 
il caposquadra dei biancocelesti 
aveva già fatto intendere agli 
organizzatori francesi che in 
caso di pioggia, non avrebbe 
continuato la corsa, temendo 
per le proprie condizioni fisiche. 

Quanto al belga Vannitsen, 
contro il quale pure si è rivolta 
la denuncia degli organizzato 
ti della Parigi-Nizza, e che ieri 
ha vinto il Giro della Toscana, 
egli ha preferito non commen- 
tare le ragioni del suo ritiro. 


ha l’unanimità dei consensi - Indi- 


n.25 nella 


categoria dei «cadetti» 


î più dotati di prestigio perso- 
nale. Il comm. Ravano s'è mes- 
so al telefono prendendo con- 
tatto con tutti è presidenti del- 
la Serie A e con alcuni della 
Serie B per comunicare la sua 
proposta e per sondare le rea- 
zioni. La proposta è questa: 
nessuna retrocessione dalla Se- 
tie A e due promozioni dalla 
Serie B. Ciò significa, in paro- 
le povere, un campionato a 20 
squadre. A quanto. risulta la 
proposta ha incontrato VPappro- 
vazione generale, dopo un blan- 
do ritegno di un solo presi- 
dente, quello della Juventus. 
A quanto sembra, forte della 
unanimità dei consensi, Rava- 
no è partito. ‘in giornata per 
Roma.facendosi latore di una 
esortazione perchè la Federa- 
zione calcio non rifiuti-la sua 
approvazione al progetto, visto 
che soltanto questo e nessun 
altro possiede la forza di con- 
vinzione dell’unanimità. 

E? possibile un'opposizione 
degli organi federali superiori? 
Generalmente si ritiene che 
Barassi non farà opposizione 
di. sorta. Il presidente ha di- 
chiarato esplicitamente che il 


compito di organizzare è cam- 
pionati delle tre categorie pro- 
fessionistiche spetta interamen- 
te alla Lega. L'entità numeri- 
ca delle tre Serie, il mecca- 
nismo ‘deì campionati e ogni 
altro problema tecnico dei cal 
ciatori professionisti sono di 
competenza della Lega, non 
più della Federazione. Se così 
stanno le cose, l'iniziativa del 
presidente della Sampdoria 
sembra, destinata al successo. 
A quanto risulta la Triestina 
interpellata da Ravano, come 
le altre società interessate, ha 
dato parere favorevole come 
pure ‘parere favorevole hanno 
dato -— occorre dirlo? — gli 
esponenti del Bari e del'Ve- 
nezia. 

Questo andava detto prima 
di entrare nel merito delle in- 
dicazioni fornite dalle partite 
di domenica. Le quali indica- 
zioni si possono riassumere nel 
modo seguente: la distanza fra 
la coppia Triestina-Bari e gli 
inseguitori va aumentando. 
Non la si può misurare più a 
metri ma a chilometri. Gene- 
talmente si considera scompar- 


sa ogni possibilità che qualcu- 


=" =! 


TRIVENETI DI PUGILATO A MESTRE 


Le prime villorie 


a Benvegnù e Cerqueni 


Mestre, 17 

Assenze più o meno giustifi- 
cate hanno assottigliato il nu- 
mero dei partecipanti al torneo 
interregionale di Mestre che 
dovrà dare i dilettanti che rap- 
presenteranno le Tre Venezie 
gi campionati nazionali assolu- 
ti in programma a Terni per la 
fine del mese. I 29 iscritti, 9 giu. 
liani, 10 veneti e 10 tridentini, 
sì sono ridotti a 25. Dei giuliani 
sei, beneficiando del sorteggio 
o delle rinuncie, hanno saltato 
il primo turno entrando diret- 
tamente nelle finali che si com- 
batteranno domani sera. Essi 
sono: il gallo Carbi della S.P. 
T., il piuma Ardito dell’A.P.T., 
il leggero Giglio dell’A.P. Gori- 
ziana (che però non si è visto 
a Mestre e probabilmente verrà 


sostituito dal secondo classifi-, 
cato ai\regionali), il welter pe- 
sante Nino Benvenuti dell’A.P. 
T., il mediomassimo Vitt della 
S.P.T. e il-massimo Piani della 
Pugilistica Udinese. 

Il caso del campione d’Italia 
Benvenuti è veramente interes 
sante. Il triestino ai regionali 
ha vinto senza combattere. Qui 
a Mestre i due pesi welter pe- 
santi in gara, il trentino Paris 
e il veneto Chiavegato si sono 
fatti precedere il primo da una 
dichiarazione del datore di la- 
voro che l’ha dichiarato indi- 
sponibile e il secondo (azzurro 
della nazionale B) da un robu- 
sto certificato medico a_com- 
prova d’un infortunio subìto in 
palestra. Per Benvenuti sembra 
che abbiano trovato il secondo 
classificato del Veneto disposto 
a sostituire gli assenti, ma di 
questo parleremo quando lo a- 
vremo visto salire sul ring. 

In definitiva questa sera i pu- 


‘gili giuliani saliti sul: quadra- 


to sono stati tre: il welter leg- 
gero Benvegnù, il welter Cer. 
queni, entrambi della S.P.T., e 
il medio Pignolo dell’Udinese. 

La serata ha avuto inizio con 
‘una mezza dozzina di combatti 
menti fuori torneo. Poi il pri- 
mo dei giuliani che sale sul 
ring è il triestino Benveenù che 


impartisce una lezione di buon] 


pugilato al forte, tenace, ma 
confusionario trentino Lorefi- 
ce. Sono tre riprese a ritmo. ser- 
rato nel corso delle quali Ben. 
vegnù manovrando un ottimo 
sinistro im difesa e offesa alter- 
nato da destri secchi e precisi 
ha tenuto in pugno le sorti del 
match dall’inizio alla fine, 

Il secondo successo triestino 
va al diciottenne Cerqueni del- 
lo S.P.T., il quale è capitato 


contro un’autentica roccia, per- 
chè tale è da considerare il bol- 
zanino Apolloni, Tre riprese di 
durissimi scambi con alterne 
vicende ma era sempre Cerque- 
ni a dire l’ultima parola e a 
mettere a segno il colpo più pre- 
ciso e potente. Nella seconda 
ripresa un sinistro d'incontro 
di Cerqueni costringe al tappe- 
to Apolloni che si alza più cat- 
tivo di prima, ma è sempre con- 
trollato e fermato da Cerque- 
ni. Anche l’ultima ripresa non 
cambia fisionomia ma al termi. 
ne del combattimento il succes- 
so di Cerqueni è chiaro come la 
luce del sole. 

Attraverso tre riprese dal con- 
tenuto tecnico molto modesto 
l’udinese Pignolo, un ragazzo 
dell'ultima leva, ha ceduto di 
‘misura ai punti contro il più 
navigato Scacco. 

Incontri di campionato. Piu- 
ma: Piovesan (Venezia) b. ai 
punti Boscolo (Bolzano); wel- 
ter leggeri: Benvegnù (Trieste) 
b. Lorefice (Trento) ai punti; 
welter: Cerqueni (Trieste) b. 
Apolloni (Bolzano) ai punti; 
medi: Scacco (Padova) b. Pi. 
gnolo (Udine) ai punti; medio- 
massimi: Scattolin (Mestre) b. 
Moro (Bolzano) ai punti. 

I combattimenti di finale che 
avranno luogo domani sera so- 
no i seguenti: mosca: Fronza 
(Trento) contro Altini (Schio); 
gallo: Carbi (Trieste) c. Mocel. 
lin (Padova); piuma: Ardito 
Trieste) c. Piovesan (Venezia); 
leggeri: Mian (Venezia) con- 
tro Franzelu (Trieste); welter 
leggeri: Benvegnù (Trieste) c. 
Simone (Venezia); welter: Cer- 
queni (Trieste) c. Beltramin 
(Mestre); welter pesanti: Ben- 
venuti (Trieste) c. Bacco (Pa- 
dova); medi: Scacco (Padova) 
c. Stefani (Trento); mediomas- 


simi: Vitt (Trieste) c. Scattolin 
(Mestre); massimi: Depiccolo 
(Mestre) c. Piani (Udine). 


Camillo Cardo, 


Bernardinello batte 
il sardo Jacomini 


Ù Modena, 17 | 

Il peso medio triestino Ber- 
nardinello ha battuto questa 
sera ai punti in sei riprese il 
sardo Gavino Jacomini. L’'in- 
tontro non ha offerto spunti 
eccezionalmente interessanti a 
causa della stretta guardia di 
Jacomini che non ha permes- 
so al triestino di poter svolge 
te la sua boxe migliore, 


no degli inseguitori possa rag- 
giungere anche una soltanto 
delle due compagini di testa. 
Con il punto perduto dal Ve- 
nezia in partita interna e con 


la prospettiva di. dover giuoca- 
Te a Trieste un’incontro senza 


speranza, i meroverdì si sono 


dre che in classifica seguono 
i lagunari hanno prospettive 


Modena e di un Como si ridu- 
ce alla soddisfazione puramen- 
te sentimentale di conquistare 
il terzo posto. Ù 

La stentata affermazione del 
Barì a spese di un, Lecco mu- 
\tilato starebbe a confermare 
i sintomi di stanchezza già 
emersi dai precedenti risultati 


perplessi gli osservatori già ‘in 
occasione della partita dì sette 


che quella con sforzi inauditi 
e con scarso merito tecnico. I 
cronisti locali attribuiscono la 
esiguità delle due affermazio- 


ni alla tattica difensiva prati- 


cata sia dal Como che dal Lec- 
co e può darsi benissimo che 


questa sia una ragione ma for- 


se non è ja sola. Le prossime 
competizioni (appuntamento 
pet il Bari è a Palermo) chia- 
riranno il dubbio. 

Contro la faticata prevalen- 
za del Bari sta la nuova dimo- 
strazione di freschezza fornita 
dalla Triestina, lanciata a bri- 
glia sciolta contro un avversa 
Tio sempre rispettabile come il 
Monza, anche se per l'occasio- 
ne rinnovato nella formazione 
e di problematica consistenza 
morale. Vale la pena di mette- 
re lPaccento sul vigore fisico di- 
mostrato dai rossoalabardati 
poichè ancora recentemente 
proprio sul piano atletico era- 
no emerse delle perplessità. 


Quest'ultima prova le ha fuga- 
te completamente. Con il rien- 


tro di Mazzero la cifra tecnica 
della squadra dovrebbe ulterior- 
mente salire e allora noi ci 


aspettiamo dalla Triestina un 


finale quale gli sportivi giulia- 
ni sperano e attendono. 


M. G. 


L’'Edera capolista 


a un arduo confronto 


Con la sonora vittoria di do. 
menica scorsa contro la com- 
‘pagine della Pro Romans, i ros- 
so-neri dell’Edera, grazie alla 
battuta d’arresto dei muggesa- 
ni della Fortitudo in quel di 


Cormons, hanno visto coronare; 


il loro tenace inseguimento, 
passando al comando della 
classifica. Se prima il compi- 
to non era facile, ora essen- 
do j capifila e quindi la squa- 
dra da battere, il compito sarà 
ancora più difficile, Già doma. 
ni il calendario ha in program- 
ma una trasferta di quelle che 
fanno sempre paura; infatti 
gli uomini di Fabricci dovran- 
no battersi contro la compagi- 
he dell'Istria, apparsa quanto 
mai in forma e che nel corso 
dell'ultima gara esterna nel 
«derby» con il Sant'Anna ha 
infilato per cinque volte la por. 
ta di Potasso, La formazione 
dell’Edera per questa partita 
potrebbe subire qualche lieve 
modifica per concedere un tur- 
no di riposo ad una delle due 
estreme (o Tiepolo o Gottardi) 
che verrebbe sostituita o da Ca- 
salanguida o da Bonetti. , 
L’atteso incontro che non 
mancherà di richiamare un 
folto pubblico verrà disputato 
domani sul campo sportivo di 
San Luigi con inizio alle ore 15. 
ESRI SERE 


Rinviata una finale 


di scherma femminile 


La finale nazionale di fioretto 
femminile giovani è rinviata @ 
domenica 28 corr. e si svolgerà 


nella palestra della Società 
Ginnastica Triestina. 


tagliati è ponti. Ma le squa- 


‘ancor meno incoraggianti. In 
effetti il traguardo di un Ve- 
nezia, di un Marzotto, di un 


‘conseguiti dalla squadra pu- 
gliese la quale aveva lasciato 


giorni prima, vinta anche quel- 
la (ai danni del Como) ma an- 


anche se in retroguardia ha 
accusato tante battute vuote 
da offrire a Lorenzi e ad An- 
gelillo l'opportunità di raddop- 
‘piare ‘il vantaggio. Ma il palo 
e Mattrel sono riusciti a rime. 
diare le criticissime situazioni 
e tutto sommato il 2 a 2 ha fi 
nito con l’appagare le aspira: 
zioni di entrambe le squadre, 

Salvo il prestigio della Ju- 
ventus come quello dell’Inter, 
soddisfatti i fautori dell'una e 
dell’altra squadra. tanto per il 
risultato quanto per il gioco, 
resta che a San Siro è scattato 
domenica il segnale di conclu- 
sione definitiva nella partita 
per lo scudetto e che per ij 
bianco-neri si tratta ora soltan- 
to di occuparsi, nelle restanti 
nove giornate che mancano al 
termine del campionato, delle 
operazioni di dettaglio, 

La quinta, sconfitta del Pa- 
dova, infatti, ha fatto svapo 
rare le ultime illusorie speran: 
ze di veder ribollire la lotta in 
testa ed ora passa tutto in fon. 
do l’interesse del torneo, salvo 
che a sdrammatizzare non pen- 
sino i grandi papaveri dell’or- 
mai strapotente Lega, cui ades- 
so è tutto lecito, persino la pos- 
sibilità di fare scempio dei più 
sacrosanti principi della giusti- 
zia e dell’equità sportiva. 

Si era accennato alle difficol- 
tà che attendevano il Padova 
sul campo di via Filadelfia, dif- 
ficoltà soprattutto di carattere 
ambientale per il tifo che avreb- 
be accompagnato a gran voce 
la non lieve impresa dei gra- 
nata. Perdippiù, s'è aggiunto 
per i patavini un inceppo gra- 
ve della manovra, con l’adozio- 
ne da parte del Torino della 
loro stessa tattica spietatamen- 
te arida e, probabilmente lo 
scontro si sarebbe svuotato nel- 
la conservazione dello zero a 
Zero, se un gol fortunoso non 
avesse dischiuso ai granata una 
più appetibile strada, Pin, che 
si lascia sorprendere da un ti- 
ro da 25 metri, è il peggior 
castigo che possa capitare ad 
una difesa catenacciara e poi- 
chè anche nel raddoppio di Ar- 
ce la complicità de] portiere pa- 
dovano risulta evidente, alla 
squadra di Rocco non rimane 
che da rassegnarsi alla giorna- 
ta contraria, sperando almeno 
nel... Napoli. 

«Il quale Napoli, appunto, ha 
collaborato egregiamente alle 
finalità dei veneti, tirando uno 
sgambetto preciso alla Fioren- 
tina che al Vomero riteneva di 
poter allungare un altro passo 


in direzione della seconda pol: 


trona, nell’eventualità che la 
trasferta di Torino risultasse 
fatale al Padova. Grandemente 
dispendioso è apparso lo sforzo 
dei gigliati in questa gagliarda 
partita, ma ad esso non ha cor: 
risposto il frutto sperato pert- 
chè tutti gli stoccatori viola 
sono appannati e d’altro canto 
il richiamo della nazionale ha 
esaltato Bugatti, rendendolo 
imbattibile. 

Nel derby del Cupolone, dopo 
un lungo monotono tran tran, 
è venuto l’acuto di Selmosson 
‘a rompere il ghiaccio dello zero 
a zero e la Roma si è liquefat- 
ta di colpo, tanto da subire 
nel giro di pochi secondi un’al- 
tra stoccata, rimediando poi al 
l'ultimo minuto il gol della ban: 
diera. 

Ridestatosi l'attacco bologne- 
se, Îl catenaccio alessandrino è 
saltato d’acchito e vano è ri: 
sultato lo sforzo dei grigi di 
infrenare sla marea montante 
dell’offensiva scatenata da un 
Maschio che è davvero un gio- 
catore di talento e un organiz: 
zatore di grandi capacità. 

Magrissima la figura fatta dal 
Milan a Bergamo, dove tutti i 
rosso-neri sono andati a gara 


ALU SICILIA 


doni splendidi 
di un sale generoso 


nel mostrare soltanto. manche- 
volezze e difetti, tanto che per 
la modesta Atalanta non è sta- 
ta impresa da vertigine suadar 
gnarsi il bottino pieno. Ma il 
colpo grosso, fra le pericolanti, 
l’ha. compiuto la Sampdoria, 
sgominando in campo \avversa= 
rio quel Lanerossi che soltanto 
al Padova l'aveva data vinta, 
la scorsa settimana, allo stadio 
Menti. A rispolverare il presti- 


gio dei colori blu-cerchiati, do- 
po un lungo periodo di pauroso 
grigiore, ha, provveduto Firma- 
ni con una tripletta di reti bel- 
lissime; ma vi deve pur aver 


contribuito in qualche modo 
un’avversaria, forse troppo pro- 
vata e in fase di piena crisi es- 
sendo proprio mancati in pie- 
no gli uomini essenziali dello 
impianto vicentino, 

Se per i paladini della Samp. 
s'è trattato di una domenica 
gaudiosa, per quelli del Genoa 
l’8.a giornata del ritorno ha se- 
gnato un punto fermo e può 
essere che questo pareggio in- 
terno, ad opera di un’avversa- 
ria diretta come la Spal, segni 
il tracollo per i colori rosso- 
blù, Infatti anche l’Udinese, 
con due repentine stoccate di 
Lindskog, s'è affermata chiara- 
‘mente sul Verona, eppertanto 
il fanalino ritorna, tutt’...intero 
al povero Genoa cui ora non 
rimane che di battersi sul ta- 
volino della Lega, perchè per 
Quest'anno non si parli di re- 
trocessioni! 


G. B. T. 


La rappresentativa «ragazzi» 


La rappresentativa ragazzi 
Venezia Giulia-Friuli per il tor- 
neo quadrangolare di Modena 
sarà formata dai seguenti cal- 
ciatori: A. C. Udinese: Bigogno, 
Burgnich, Birtie, Gigante, Dibe- 
nedetto, Zambon; U. S. Trie. 
stina: Denicoloi, Forti, Suraci, 
Rocco; CRDA Monfalcone: Cos- 
sar, Fogar, Sandrucci, Tosca; 
A. C. Pordenone: Rossetti; A, 
. San Giovanni - Trieste: Mo- 
scolin; S. S. Sangiorgina: Bres- 
san; S. Anna . Trieste: 
tania. 

nn 


Ca 


La campestre del «Petrarca». $i 
sono svolte ieri su un tracciato di 
circa 1500 m. adiacente il campo 
militare di Opicina le gare di corsa 
campestre del Liceo. «Petrarca». 
Vi hanno partecipato 25 alunni del 
ginnasio e del liceo; questo l’ordi- 
ne d'arrivo; 1) Slavich Gianni, 2) 
Spaccini Andrea, 8) Ghersi Lucio, 
4) Santon Sergio, 5) Cerniborì Li» 
vio, 6) Zotti Tullio, 7) Farchi Gian- 
carlo, 8) Clementi Silvano, 9) Bar- 
Dieri Sergio, 10) Negrelli Giorgio. 
—_____——__—_— 
Coppa Lodovico Donaggio. Doma= 
ni, festività di S. Giuseppe, una 
folta schiera di atleti concorrenti 
al trofeo «Coppa Lodovico Donsg- 
gio», si -daranno battaglia sui 4500 
metri attorno allo stadio per la 
corsa campestre, che avrà inizio 
alle 10. Le già numerose ed impor 
tanti iscrizioni, fanno prevedere 
alla manifestazione un brillante 
successo, 
e 


Finali regionali «ragazzi». Le pars 
tite di domenica: a San Giorgio di 
Nogaro: Sangiorgina - S. Lorenzo, 
campo S. Giorgio ore 13.30; a Ca- 
sarsa: Cassarsa-Triestina, c, Casar- 


na Silver-S. Gottardo pre 15; a Co- 
droipo: Quadruvium- 
po Codroipo ore 15. 


fdinese, cam- 


Coppa «Girani», Orari e. campi 
delle partite di domani: Triestina» 
Istria, campo S. Luigi ore 11; Vir. 
tus-Cremoaffè, c. S. Giovanni ore 
11,30; Libertas Opicina-Libertas A, 
c. militare Opicina ore 12.30; C.R. 
D.A-Aquila, c. Cantieri ore 11, Li- 
bertas B-Fortitudo, c. Cantieri ore 
9.45; Gretta-Tergestina, c. S. Gio 
vanni ore 9; S. Giovanni-Edera, c. 
S.. Giovanni ore 13.30; Esperis= 
Audace, c. S. Giovanni ore 10.5. 


. blicana (di sicurezza-che è nor 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


ATTESA IN FRANCIA PER IL VOTO DI FIDUCIA AL GOVERNO | LA RISPOSTA DEL GOVERNO ALLE INTERROGAZIONI 


GAILLARD SARÀ ASSOLTO ZOLI SOTTOLINEA 
MA CON MOLTE <CONDIZIONALI» |! SUCCESSI DELL’ENI. 


Il direttore generale di Polizia della capitale destituito dalle sue funzioni | Ritenute infondate le varie accuse 
Fatti affluire a Parigi dall’Algeria e dallo province grossi rinforzi di agenti Roma, IT |sto.in chiara evidenza che le 


Sono state rese note le rispo- | decisioni di maggiore impor- 
ste del Governo alle numerose | tanza per l'attività dell'ENI so- 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | Roche. Il comunicato ha fatto|do .le stesse fonti, una volta[ potrebbe recarsi sulla Luna tra | interrogazioni presentate recen- | MO sempre adottate col contot- 

Parigi, 17 |seguito ad una riunione fra il|che la Tunisia abbia ottenuto|10 o 15 anni. temente al Parlamento sull’at-|S0 dei competenti organi dello 

Il Governo Gaillard è uscito | Presidente del Consiglio fran-|una dichiarazione del genere,| In un articolo scritto su un|tività dell’ENI, Stato — fra cui il comitato dei 
«assolto» da tre difficili tribu-|cese, Gaillard, il Ministro de-|essa sarebbe disposta a nego-|pollettino scientifico, il dottor| Wn primo gruppo di interro- IRR OL previsto. dall'art. 4 del- 
nali nei quali contemporanea; | gli Interni, Bourges Maunou-|ziare sul futuro status della| Bedson, precisa che i viaggi di|gazioni, presentate da deputa-|12,/08e 22 dicembre 1956, n. 
mente; benchè non nello stesso | 1Y, ed il nuovo Prefetto di po-|base che è importante per la| esseri umani sulla Luna saran- Hi liberali e missini, chiedeva | 1939; fo come le principali 
luogo, era giudicato nella gior- | lizia, Maurice Papon. Sono sta-|strategia difensive occidentale. | no. resi possibili. dai progressì | di conoscere il giudizio del Go- liane di SEO sul 
natà dolcemente primaverile di | ti annunciati anche diversi al-| A "Tunisi, poco prima di sali-| che la medicina sta registrando | verno sulle accuse rivolte allo Lt so Santo au Fo di 
domenica. Ma l'assoluzione non | tri mutamenti negli alti gradi|re sull'aereo che li ha portati|in questo campo: «I pionieri | ENI dal «Borghese». Il Presi Cosane a TINI È 
è stata piena: anzi, tali e tante Cao Dopo o ione, a PAUEI, Murphy dio De della DT — ha put lo | dente del Consiglio Zoli jin RELA a Hal di noi th È è S 

così piene di rimprovero so- | Bou: aunoury ha di -|no fatto alcune ichiarazioni. scienziato — non avranno forse | avere contesta; la le 4; se E 
no sn le Cconaizionetty a, una | rato che il Governo continua; ai giornalisti, «Sono stato rice-| bisogno di ossigeno. I medici|di interrogazioni o Vorrepbe Tnitato. del' Ministra, Una conferenza stampa di Henry Cabot Lodge, capo della delegazione americana all'ONU 
tale assoluzione che le decisio-|l'inchiesta in merito alle di- |vuto con molta buona volonta|che lavorano ai progressi della |ro elevare alla dignità del di- i cid 
ni prese Cuvio o ul EA di fo per neo Li Rae sulla Le, e pnagigle (2209 E battito SOLA a ZURIGO $ Ù 
Governo Gaillard, piuttosto a|\certare non ‘solamente chi vi|pu ica Burghiba, e dai Mi-|diando un alimen sintetico | zioni nelle quali «di volta in È dI 
‘una messa in libertà condizio-| ha preso parte ma soprattutto |nistri tunisini — ha dichiarato |che potrà essere iniettato nella | volta si censurano sistemi, si I PLEBISCITI ELETTORALI CARI ALLE DI CTATURE 
nata che a una vera e propria|chi le ha ispirate. Beeley —. Ritengo che stiamo| circolazione del, sangue e ren-| denunciano presunti abusi, si - i 
assolutoria. Stelio Tomei facendo dei progressi e spero|derà inutile l'alimentazione e|affermano ipotetiche infrazio, 


i iù che si continuerà sino ‘al rag-|la respirazione». nì, sì interpretano’ secondo. 
ER giungimento di un buon risul-| Tl dottor  Bedson afferma |schemi preconcetti fatti e cir- 
artito degli indipendenti ‘e L'affare tunisino tato, Dopo il mio soggiorno a|inoltre di ritenere che entro|costanze, si processano inten- 
GIO, del Saruito lemocristia- Parigi farò ritorno a Londra,| due o tre anni, uomini adde-|zioni, traendone illazioni più 0 è 
o di Francia hanno  forte- DI NUOVO A PARIGI che è il'mio quartier generale. | strati, potranno viaggiare nello | meno.valide, si muovono in de- 7 
mente criticato tutta l'azione Successivamente conto di ritor-| spazio per diversi giorni con la|finitiva aspre critiche che per | 
litica del Governo, al quale | © DI è nare a Tunisi», Dal canto suo, | massima sicurezza. la loro natura andrebbero esa- 
Sorna ; I due « Buoni Uffici» Robert Murphy ha affermato: - minate caso per caso al fine di 


pure partecipano con i loro mi- "Abbi. jsol I tinto di facili 
Nistri e con la loro maggioran- «Abbiamo avuto a Tunisi col- i] j Solare, Se pren roi faclie po” 
DOO PONI ge | ant e pavo) die lille arme] Belli a San Marito [ie dee Errusceev ha premiato i-contadini.a lui fedeli 
zioni al voto di fiducia che in- cali delbuoni uffici ber la dispu: [ranza di avere fatto registrare | DUOVI Capitani reggenti Se ce e P i 

a franco- 3 i rogressi alla nostra missione. i: Ù Ai 

oggi, # Parigi provenienti. da| Non so ancora quando mICME | 11 C.ngg en Marino, IT | vita gli Interroganii, ad assi sostituendoli ‘ai tecnici tavoriti da Malenkov 

porto, Murphy ha detto «che Focfgoroe tale di Si Marito ‘ha eletto | mulare critiche specifiche, alle 


ana e Fi SIA » VIVREMO SULL A LUN A ini a ET I ORI GOverag © pronto & Ti | Dan NOSTRO CORRIRPONDENTE o cel più probabile RE Ea pe La SME Ron oro dela vitti. 
a, 2 / } 5 3 È ienna, lato alla presidenza de. n- | politica favore dei contadi-|ma, ferma raio scor- 
Murpliy e Beeley si incontre: bre 1958. I nuovi magistrati Quanto all'interrogazione del Radio Mosca ha reso noto |siglio, posto attualmente dete- | ni sovietici egli si trova ora allso e-contro il quale sette gior- 


Tanno con Gaillard domani. della Repubblica sono Zaccaria | sen. Sturzo, che faceva DIODIIEe | cesta mattina che il cento per | nuto da Bulganin ‘Soviet: in una’specie’ di botte| ni dopo era stato spiccato man: 

sufficiente» il Governo nei cOn- | mectey sono latori di una ri Chicago, 17 |marinese, e Stelio Montironi, |sig del Presidenite del Consiglio | (180 milioni) si è recato ieri |li sostengono che le voci che || si nota Yndltre, ‘dai risultati | aggravato. 
Li ic ì A À 
to contraddittoria possa seM- | niarare di essere pronto a eva-|cerche e dello sviluppo degli |e socialisti hanno votato sche- | tive peraltro a voci riportate, [NOn ha potuto «fare onore ai sidenza del Consiglio a Kru-|-entanti della polizia e dell’ar: Minacciata da rovina 
verno tanto biasimato, Sei 7 bero stati fatti ad organi dil sti dalla lista del «Blocco del | mento logico, dato che la posi- 
os i i i iffuso . sulla. trasmittente 
Governo oggi in Francia po- , È i © | partito», 1364 sono stati eletti, | forte ed importante di quella |h® diffuso n n nen Pastiera 
Sovene oEei inse une ssa | IL PIU” GROSSO SCANDALO DELLA STAMPA AUSTRIACA contea Dee ri nicaita Sano | Fanti cioè quanti sono i posti | dell Presidenterdel: Consiglio. |[nazionale.inni, patriottici, po»: ra inica Sra n ROTTA 
Gaulle potrebbe essere l'inizio biamento di nome è stato pos-| Soviet Varato ieri, Mancano i] della passata legislatura e nuo-|za delle nostre genti nelle val- 
RR e ei tata ora. dal gruppo degli|ganovic, Scepilov, Saburov, i AB Alemanni! |Gua avevano soin serioipa: 
etaciute» della decisione di segretario del partito comuni He 3 i 
L’AGIP in rapporto alle spese sta. Tutti gli uomini chiama- e di «Diabolicho alla siampa zione. Ora, anche.i muri. peri» 

di patto Mediterraneo che il | { 


DISC si 
Fonti informate a Tunisi han. senz aria. nè cibo Giovanni Savoretti, segretario | alcune delle critiche mosse al- 
fronti della crisi franco-tunisi- chiesta tunisina secondo cui il, Il dottor James Bedson, vice | socialista democratico. indipen-| precisa in particolare: alle. urne, Solo un numero ri- | circolano..con insistenza in Oc- dui. pervenuti, una notevole 
brare la loro determinazione, ù ihi i suoi doveri», ha precisato Mo-|scey» &l posto di Bulganin, 
cuare la base di Biserta, Secon-1 Stati Uniti, sostiene che l'uomo lda bianca. circa finanziamenti che sareb- *Iimata, “ . 
una. chiesetta del Natisone 
Perchè? Perchè la crisi di stampa ed a correnti del patti=| rartito comunista e dei senza | zione di Kruscev è molto più | giornata, delle elezioni, Mosca 
soluzione: l’appello al generale - —_—_—__-  |sfate rilevate ‘nella contabilità | delle due Camere dei Soviet.| Numerosi cambiamenti per- sie nazionali. lodi per l'attivi 
di «un'avventura», come è de- penono. dl attitoo brrgro al sble. i | nomi di grandi: personalità del |ve lodi: per la, realizzazione di I EHE e PDA 
finito l'eventuale ritorno al.po- | fisultato di una non disinteres- | Nel nuovo Soviet la maggio- | soviet, precedente, quali quel-|ituttl quei piani economici Ja | cr naro, posta nella grotta 
tere del generale; che, se non sata campagna giornalistica e, |19Nza percentuale è rappresen: | Ji di Molotov, Malenkoy, Ka- ciati dal Governo, È 
fronte popolare. mento», gagrari>, quel gruppo cioè di (Grischin  Pervukin, tutti no- ricolo la.stab: dello storico 
mantenere al Governo Gail- ; ì Mare L - 
sostenute per la pubblicità dei silievski non e della lista dei metrali dell’antro, che accolse 
Primo Ministro ha lanciato. Lo| La vicenda sta assumendo aspetti da opereifa: nella capifale |Governo afferma che rAGI| sezioni periferiche nel corso de- | te del Consiglio. Bulganin, ha| «Diabolich» ha nuovamente | Attila, sono  pericolanti e mi 


no reso noto che Murphy e del partito democristiano san- | 'ENI dal «Borghese», la rispo- cento degli elettori sovietici | Esperti nei problemi orienta-|'di ferto. > dato di cattura per omicidio 
na. Ma hanno deciso, per quan- | Eceero francese dovrebbe di-| direttore dell'Istituto delle ri-|dente. 1 consiglieri comunisti |"-1) Che «le affermazioni, rela- | dottissimo di ammalati gravi|cidente di una eventuale «Pre-| rigtizione nelle file del rappre- 
i juel Go- È $ H L 
di non votare contro q' sca, Dei 1364 candidati propo-|sono prive di ogni fonda- Pel tutta la durata della 
to di maggioranza non trovano Udine, 17 
De Gaulle. E il Governo De delle aziende controllate. Esse Nessuna cancellatura 0 cam-|sonali risultano ona nel nuovo|tà del partito mei, quattro anni |ti che testimoniano la presen» 
ò ima i ioni d’ac- 
si può dire dove finisca, si può comunque; prive» di. fonda: omonima: Le infiltrazioni d'ac. 
sito dell’asserita | Contadini proposto e sostenuto | mini della frazione stalinista| grazie EN edifici pedpaztonio 
setto, dela, decline dl i rnal La dattori grtteconomiltà della mele, dì |a peruscos stesso e one 4, di di Gsosta ene gono sett «e | UNA NUOVA LETTERD |ifscio non astio fallo che a 
distribuzione commerciale del-|ASSOluta obbedienza, al primo| pennatis da Kruscev. Anche gravame..la; già. critica. situas 
lard, L'altra sta nel progetto TOO di “i 
suoi prodotti, la. risposta, del | ee_ioni periferiche nel corso de. | P°9, eletti. Lo stesso Presiden- torino, IT. |i fuggiaschi dalle invasioni di 


stesso Ministro degli Esteri Pi- °° |«che occupava il terzo posto|S} Ultimi quattro mesi, sono|svuto una modestissima yitto- tto al ‘nale - | macciano di andare in rovina, 
neat, che' è socialista, alla riu- VI lle vendite italiane dei pro-|Stati eletti e saranno: nuova-|tja nel settore di Ma he | pa», r sunta ieri |Li la interna, formata di 
nesu, che è socialista, alla riu | escono ora due quofidianî quasi idenfici anche nella fesfala |nee vendite italiane dei pro (mente chiamati. nel presidio e tore Da». La faissiva è giunta ‘a Scala interna, formata da 


= i trova alla periferia casi- | mattina ‘e per la prima volta | oltre ùn centinaio di gradini 
nel comitato centrale del par- | ezlee | pi n di | 
tari che hanno integrato il ,melli Carlo e Nicola Di Dona propri “prodotti è ore giunta sd 1a oa SS siano 5° maniera «chiaramente mo Siribiot È uguale far prima: re gs er 
Sia a Vienna, 17 lgruppo di quelli rimasti della |di 18 anni, da Caserta, e al|Occhpare il primo posto». comunista Nikita Kruseev, per | Testa» > giuntaviligiorno. dopo la! sooper- | la conservazione, lavori che ri- 
Setti della Sorivanie del Mini | rutti i giornali di Vienna precedente redazione. pregiudicato Gianfranco D'OFe- | 1,3) Circa 1 supposti legami fr8 | sonalmente, è risultato. vinei. | Si nota inoltre che mel'inuo. | ta ‘del ‘delitto; “ma seritte nri-| chiedono Ja mano di una per. 

È Dì i È Ra 3 ni i 10 e il a) È Wo Soviet mancano | “ ma che lo stesso venisse sco- a Qualificata, Com'è no! 

quanto  considerasse il petto dono, ooo ona È Te Hiresioni ee pine SI E i a] agenti della | 0», il Governo torna a ribadi: tore in tuffa re pento_1e $fedi ti che Sveva nd perto. ‘la‘chiesa ‘con tutte le pertinen: 
SO ale uno Si Sa memente «il maggiore scandalo | tutti î giornalisti Gol ha stessa squadra o San Telo i ET i ua era ‘stato Bu LE testa i preoed sale sibi 7 \ fronazo pesi sett iso ca Cocannesse: & via dicieia 
‘prio vicino, vale la pena ormai | della storia del giornalismo au- | creditati a Vienna, per una|Cosimato intimavano l'at! motivi di tali insinuazioni «sia- ALe sta ee A tecnici, gli esperti eco | vagliando gli elementi e ha fat- | di soggetta a particolari vinco. 


Dario ha detto che, per quan- 
fo i piani per un siffatto patto | Nar NOSTRO CORRISPONDENTE 


i | striacoy. Ecco i fatti: IL quoti-| conferenza stampa, ogm 7 | Una «1100» grigia rubata poco i È Ì n 
5 a diano viennese «Bild Telegrafy coni SEI corso Mella qua. |prima al signor Massimo Tra- DO Drop da renna Sola sede. | dell'industria, gli to. sottoporre lo scritto a. peri- [li ga Ca 
dei paesi che potrebbero esse-|70 è uscito improvvisamente | e si sono sentite le due cam-|ictti. Il conducente «invece di |taressate e tendenziose che vor- Al secondo posto si è classifi- | gli studiosi. Malen | zia .calligrafica. ; Se. l'autorità CANNA ian Rie VA tichiLi 
Te interessati al patto che, in|il mattino di giovedì scorso. Al | pane. 1 giornali usciranno per |Ubbidire all'ordine aumentava | rebbero precisamente alludere |CAt0 il Capo dello Stato, Pre | avere voluto. un Parl giudiziaria avrà la prova atta Berto ) 
sè, è buono. Fatto abbastanza |50 posto usciva un altro gior-| tra entrambi. Sono talmente|tandatura, inseguito dagli 2-|2gli accennati rapporti tra «Il sidente Voroscilov, e al terzo ;di tecnici, Kruscev invece ne|a stabilire che il vero, assassi- 
significativo per un socialista nale, preciso e identico al pre- precisi ‘nella forma e nel con-| genti a bordo di un'Alfa 1900. | Giornoy e l'on, Mattel». l'ex segretario del partito ha voluto uno di agrari, Spa no del yentisettenne, Giuseppe CHINO ALESSI 
francese: ha chiesto che i so-| cedente, nella forma, nella 1m-| jonuto che si possono scambia-| Giunti al viale Glorioso, una "71 Presidente del Consiglio ha | MUDISta ucraino, Kiriscenkto, tando naturalmente sulla im-|Giliberti è ancora libero, si pro- Direttore responsabile 
Cialisti dimostrino una certa|mostazione tipografica, nella re, se non si fa caso attenta» strada in pendenza, il ladro, pure risposto. alle interrogazio- ‘una delle creature di Kruscev.| mensa forza dei contadini nel-|cederà alla scarcerazione di Al. Edito dalla S. E, T. 


Stolleranza» per la Spagna, si. | maniera di scrivere e nella li | mente alla lieve differenza|vistosi quasi raggiunto, salta-|ni degli on. Segni, Valsecchi, | DÎ Kiriscenko si parle molto l'Unione Sovietica, e tenendo ‘do, Cugini, il giovane bergama- steb. Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 


i | nea politica. Il nuovo giornale ; va dalla macchina in velocità TERESA SRO 

Te uetmaiio esi LATI si chiama «Bild Telegramm» e Malta TRASI E, tinooralto lasciando che essa proseguisse gn RI i critici SI 
lasciando intendere che, senza | 9 di diverso dal precedente il| 561 «Bild Telegraj» riceveran-|Mella sua corsa, finita contro | ENI chiedevano una chiara 
la Spagna, il patto stesso non| Semplice fatto di avere al posto | no per ora un numero doppio, |tna utilitaria in sosta. presa di posizione da parte i 
avrebbe ragione di esistere, GIO) aa ed si a| dato che entrambe le ammini: del. Governo), dando suora di 
perchè non realistico. 8; dI strazioni. sostengono di avere «del notevole contr dall alim 
Pe e pealAtinO. io gi g.|svolto ‘un Jatta. qincrescioson, | SMOzIoni SOSIO A abbonati GINQUE SCIATORI MORTI |a esso dato atto svituppo del a natura un. nuovo ento 
ducia dovrebbe essere concesso, del quale i giornail Sanno 0ggh, che mon possono venir presi A l'economia nazionale dagli an- 
salvo colpi di scena all'ultimo | €109 JP sropriciatio dillo |M giro gollo una valanga in Svizzera |}, '’amediatamente, successivi 
minuto, al. Governo Gaillard, | ©700ca. IL proprietario della Ro À DI alla fine del secondo conflitto 
Ms la giornata sarà caratteriz- VE io PDA RA Do ER ner pa Iipcerna, 17 | Mondalen, In: Ppazicolare di 
De aa amministrazione del’ giornale | tito e del Governo e forma og-| Un gruppo di 23 sciatori te- Pene do RIN sala 
primo, il discorso di Gaillard, stesso il pagamento di forti | gi il «clou» dei discorsi politi-| deschi è stato sorpreso da una | “zienda dello Stato nel campo 
che dovrà dire ai deputati qua. | 50e5 tipografiche che si erano |ci della capitale. Si attendono|valanga mentre si trovava sul | gella ricerca di idrocarburi, nel. 
li misure ha preso La nr rese pendenti. L’amministrazio- | gli sviluppi di questa «operet-|la Greitspita, mei pressi del [Ja riconversione del Pignone a 
di prendere contro quello che | € del «Telegraj», presa alle |ta balcanica» che sembra trat-|confine austro-svizzero. . | produzioni connesse all'attività 
egli avrebbe Sennito ni ‘nucleo | 81Tette, non ha potuto far fron-|ta da uno dei libretti di qua-| Il bilancio della sciagura è|petrolifera del gruppo e nella 
RR Sn agli te immediatamente agli impe-|ranta anni ja. di 5 morti. Sotto la valanga|creazione del gigantesco im- 
agenti di polizia di Parigi, «mu. | fi St trattava di una penden: A. B. A. erano rimasti 9 sciatori, ma 4|pianto petrolchimico di Ra 
cleo» che sarebbe responsabile | £% di circa una settimana di eg I di essi sono stati tratti rapi-|venna, i 
dei fatti di giovedì scorso. se_|GeDito, per un importo di 25 n damente dalla neve dai loro| «Questa attività del ‘gruppo 

; milioni, Sciopero della fame |amici e dai membri di una |ENÎ— conclude ia risposta del 


MURI Tiunioni MRC Il proprietario della tipogra- squadra di soccorso giunta sul|sen. Zoli — multiforme, ma 


Ù fia, allora, signor Molden, che | di i re di posto. ispirata ad un'unica finalità, si 
mol SR è anche proprietario e diretto di un direttore di ospedale I cinque sciatori morti, due |svolge nel rispetto delle regole 


re responsabile del quotidiano la Spezia, 17 ‘| uomini e tre donne, sono sta- | amministrative applicabili al. 
a eun SE «Die Presse» e di alcuni altri| Il direttore sanitario dell’o- |ti trovati dopo 4 ore di ricer-|'ENI stesso e ATE di 
sala Pleyel per dare una prova quotidiani viennesi, ha sempli-| spedale civile, dott. Sebastiano | che e i tentativi di riportarli | dei criteri di economicità di ge- 
della preminenza del Candtato cemente dichiarato che il «Bild|Dovicchi ha iniziato da questa |in vita mediante respirazione | stione. delle imprese industriali 
francese in Algeria T'elegraj»> veniva sequestrato, | sera lo sciopero della fame: ne | artificiale sono risultati vani |nonchè delle direttive generali 
T pericoli insiti in. codeste| mOr sarebbe uscito l'indoma-| ha dato annuncio lo stesso | nonostante gli sforzi di duele particolari di politica econo- 
due manifestazioni sono abba-|%î # subito egli ha lanciato dott. Dovischi ai giornalisti. | medici. mica del Governo. Va qui po- 
stanza ‘evidenti, E il nuovo|?@ nuova proposta che ricor-| La singolare decisione è moti- 
Prefetto di polizia ha detto: dA quella Mie È eco: Tenas, vole dal sche presidente == 2 = 
<Il momento è drammatico ed| H& cioè dichiarato di essere | dell'ospedale, ing. Stefanini, in 
esige le misure necessarie»; ill Pronto a far uscire un nuovo Dea GRIISITOCHE INEIIORA, PER LA CAMPAGNA ELETTORALE E IL TESSERAMENTO 
che lascia preludere ‘a una giornale in proprio; con il no-| Dovicchi di abbandonare dal È 4 
proibizione del Ministro degli|@ di «Bild Telegramm», con| l.o aprile la stanza che egli oc- 
Interni alle due manifestazio | la stessa. ite PeGAOniGion do sopara ne lpepede e IL Sor ope ° ° 
‘ecedente, gli stessi redattori | Dovicci a ri 600 Î L 
TERNO Una ig Da stessa forma, Il giornale! lettera al Prefetto nella quale mi TONI rac (bi (8) i L 
diveniva però di sua proprietà.! affermando il suo diritto a ta- 


RETI AA Soa Ha preseniato il contratto già | le alloggio ha informato altre- 


LI ® LI ® 
i Eta pronto. che è stato firmato da| sì che, se il divieto non fosse I I P Cc, 1 
Lao Ie lO iaia a due direttori del giornale mor. stato revocato entro :le 18 di ra 14 ISCUILLI a e. Uro Lo 
Orly, vuoti, per andare a cari-|t0 che sono passati immediata-| oggi egli avrebbe iniziato lo 


i ri i di i in| mente al nuovo, con la reda-|sciopero della fame. Nessun 
CIR zione al completo, archivio, | cont-ordine è giunto cosicchè * Roma, 17  |vendita delle tessere, si rag-|" 
abbonati; vinserzioni. Per. tre.| il sanitario ha iniziato. il di-|. rn gezione centrale di ammi-|giunge, a detta della sezione di 


che cos'è 


la margarina 


Moltissimi ormai conoscono la margarina Gradina e la usano quoti- 
dianamente perla loro cucina. Ma non tutti sanno come sia compo- 
sto questo nuovo condimento così gustoso ‘e nutriente. Gradina, la 
margarina tutta vegetale, è composta esclusivamente di puri oli che 
vengono estratti dai frutti della palma, del cocco, dell'arachide, e 
del sesamo. Queste piante ci offrono con abbondanza i loro preziosi 
oli che, come.l'olio d'oliva, hanno origine vegetale e sono benefici 
doni della natura, nutrientissimi e particolarmente adatti ad una sa- 
na alimentazione. i 


Pi asso: annne 


i Hi i, il «Bild Telegraf» non) giuno. L'ing. Stefanini, a sua |; A n mministrazione, la somma di n 
malmente di stanza a Stra MIoon isso Rig volta, ha detto che il’ regola- TI ERRE de 600 milioni che 6 già di fre SE Î dint A 
sburgo, ove fa la guardia al i IRENE 1 itali T<vede | UN pressante appi e i I 100 gr. di Gradina 100 gr. di pane 
Palazzo e ‘agli ‘edifici del Con:| Questa mattina, improvvisa-| mento ospitaliero ron p Vede (razioni perchè pongano tutta la |per sè un notevole salasso ope SETA gi pi 
siglio di Europa, è in viaggio | mente, sono ‘apparsi nelle edi-| che il direttore sanitario allog- | 1oro solerzia nella diffusione e|tato nei quattro mesi del tes- ae 800 calorie 250 calorie 


i ic lcole della Capitale ‘tanto il|gi nell'ospedale, e che il dott. | nella raccolta dei «bollini so-|seramento al partito alle stri- 
e mpagnie CEI Telegrapy come il «Bild; Doviechi. occupa una! delle |tentiorm, al fne di raggiun: |minzite tasche. dei lavoratori 
della Francia sono egualmens| T'elegramm»: il primo conte-|stanze a pagamento per il; pub- gere rapidamente e compli italiani. 
te dirette a Parigi. nente un lungo articolo in gras- blico, resasi indispensabile Per | mente l’obiettivo dei 220 milio- E 

Tl sensazionale «ponte aereo» | setto, in prima pagina, di fiera| l' Amministrazione. La stessa |nj fissato per questa operazio- |. < TE È 
di agenti dall’Algeria a Pari- accusa contro la «sfacciataggi» Amministrazione dA aggiun= ne finanziaria, La stessa com- Si è costitoito a Fir T) 
gi e il non meno eccezionale |” deli'secondo;: eil, secondo | to l'ing: Stefanini — ha offer: | missione — riferisce l’Agenzia Ù 
Eponte motorizzato» fra Pari-|com un altrettanto forte artico |to di pagare al dott. Dovicchi | Continentale — annunciando l'ex presidente dell’INGIC 
gi 6 la provincia francese, non |‘0, nel: giare, gichiorafcho, Moliiunarasezuaia indennita di ale | che per il momento è stata mae: 
sono privi, nondimeno, di sot-| der ha «rubato un giornale e| loggio che può consentirgli di giunta la somma di lire 188 Firenze, 17 

ti hi la suairedazione al completo», | abitare comodamente in città. | milioni 679.500 per una vendita| Ivavv. Vincenzo Bavaro ex 


terranei significati litici: È 
Gaillard, infatti, ruoli dimo. | servendosi così di un nuovo or. “ae Sr i complessiva di 972.000. bollini, | presidente nazionale dell’I.N. 


S _|gano per realizzare i suoi inte ammette che «soltanto 22 fede-|G1.c. “ini 

BEE GS Ra ressi personali e quelli di una SFUGGE ALLA POLIZIA razioni hanno raggiunto e SU-|zio RO È RINO 

A VENIIEDI al 'eoresionele | SUSL colare» nica Poaicas Moi Ù . perato l’obiettivo loro assegna-| 7, stasera al consigliere istrut- 

2° implicitimente: —> intende|@6% Ra sporto denuncia imme: saltando dall’ auto in corsalto, 35.10 hanno realizzato dal-| {bre dott Balsamo, Tiavv. Bar 

ch mifo le accaduto dar | Citta per: difamazione e. il 1°80, al 100 per cento e 8 fede | varo ha affidato la sua difesa 

dire c aure 008 uto da- | Bild Telegramm» uscito que- È Roma, 17 lrazioni sono ancora al di sotto | Velo na Ri chele Lene i 

vanti alla Camera non si tipe-|sioggi è stato sequestrato nel| La scorsa notte due gemelli |del 50 per cento». Fra le fede-| 8 ® O 

terà più. E nel tempo stesso |nomeriggio. e un terzo individuo sono stati | razioni più arretrate sono: Ca-| Milano e Ugo Fortini di Fi- 

NIOITONCaTe Lena la suscet-|I due giornali, questa maî-|arrestati dagli agenti della /tania con il 88 per cento, Ra-|TeRze. E 

tibilità della polizia di Parigi. |tina, sono andati entrambi agli | squadra del traffico e turismo |gusa con il 37, Bari con il 34, Com'è noto, l'indagine della 

facendo vedere che non si fida | pponati ed Hanno entrambi le |che li avevano sorpresi a ru-|inna con il 28. Isernia con il | Magistratura! sullo scandalo 

DI di a Ci è Ra medesime inserzioni, Uno si|bare su due auto in sosta in|26. I comunisti triestini sonoin| INGIC ha investito centinaia mari î 

e nora, >, Stat pa mella nipoglaiia sia pit fctiai oi Re i testa alla Lateduatona con id DIST Heat La Van Den Bergh sarà lieta di rispondere a tutti celoro che vorranno più detta- 
tia È, en e l'altro a tri 0 ni C e n er cento, Di : n A Dish sar ; s n 

E' stato infatti soltanto do-|talità in una tipografia dove ladri erano due «500, una di| Im complesso, è stato calco |l’appaito della gestione delle S gliate informazioni sui: pregi alimentari e dietetici dell: margarina Gradina: basta 

po l’arrivo di questi grossi rin-|usciva un tempo. Sembra che |proprietà di Aurelio Samarelli|lato che il totale nazionale toc- imposte di consumo. Le nume- 3 scrivere a: Van Den Bergh SpA Piazza Diaz, 7 - Wilano. 

forzi che il Governo, questa |dietro al «Bild Telegrafy sì siae l'altra. di una impresa priva |ca l'84 per cento dell'obiettivo, | rose. persone: arrestate nel -cor- por "RE 

notte, ha annunciato la deci |schierato il partito democristia-|ta. All’arrivo degli agenti i tre|per una contribuzione media |sc della prima parte della in- 88 XGR 05 979 

sione di esonerare dalle sue|z0 austriaco, che avrebbe for-|hanno tentato di fuggire ma|«pro capite» di lire 108, Se a|chiesta sono state successiva- 3 

funzioni il direttore generale |nito i fondi e trovato anche|sono stati subito raggiunti e|queste cifre si addizionano gi mente rilasciate omesse in li» n 

della polizia di Parigi, Andréiu» grunpo di redattori volon-|immobilizzati. Essì sono: i ge-lincassi venuti al PCI per lalbertà provvisoria. 


100 gr. di pollo 
195 calorie 


2 vava 
150 calorie 


100 gr. di zucchero 100 gr. di pasta 
400 calorie. ; E 485 calorie 


PER LA SUA PARTICOLARE COMPOSIZIONE, GRADINA, OLTRE AD 
ESSERE MOLTO NUTRIENTE, È FACILMENTE DIGERIBILE 


Gradina è un prodotto Van Den Bergh, la Casa Olandese che da 
olire 80 anni tiene il primato della produzione della margarina. 


x 
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È 


Martedì, 


AUVISI ECGHOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U. P.I, via S. Pelli. 
co n. 4 pianoterra, o invia; 
ti a mezzo pusta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo rel 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni, 
Questi avvisi. vengono accet- 
tati dalle 8,30 alle 13 e dalle 
14,30 alle 18.30, 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito. alle cassette saranno 
cestinate. 

Aglì imnortì degli avvisi sì 
devono aggiungere la tas 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo dì quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
l'Imp. Gen. Entrata del 3 
per cento. 

In testata di ogni sing.la 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento 
del »rezzo. 


.1r———< € 
A Off. pers. servizio L. 10 


CAMERIERE stabili, donne 
ad ore, ragazze per.locali offre 
Agenzia, Ginnastica 3, telefo- 
no 55408. 41967 A 
DOMESTICHE due stabili ca- 
pacissîme offronsi, Via S. Laz- 
zaro 19, portinaia. 41962 A 
DOMESTICHE, prestaservizi, 
cameriere, personale  fidatissi- 
mo, offre Agenzia Leban, tele- 
fono 96816. 10910 A 
FIDATA capace con referenze 
offresi stabile 1-2 persone. Cas 
sètta 21875 A UPI. 
FIDATA capace offresì per 
piccola famiglia, Telef. 70036. 
62137 A 
MEDIA età onesta capacissi- 
ma cucinare tutto fare offresi. 
Telefono 96314. 41938 A 
SIGNORA media. età, di cuore, 
con referenze, offresi assisten- 
za ammalata e piccoli lavori 
casalinghi. Indirizzo Piccolo. 
41914 A 
SIGNORINA. offresi 4 pome- 
riggi settimana’ per stirare, sor- 
vegliare bambini. Telefonare n. 
91592. 41960 A 


B Rich. pers. servizio L. 25 


CAMERIERE stabili, donne 
ad ore, ragazze per locali cer- 
ca Agenzia, Ginnastica 3, tele- 
fono 55406. 41967 B 
CUOCA cameriera  guardaro- 
biera domestiche stabili, pre- 
staservizi intera giornata cer- 
cansi, Battisti 9, Radetti. 
41944 B 
DOMESTICA per due persone 
dalle ore 8.30 alle 17 media età 
con referenze, servizio stabile 
cercasi. Cassetta 21889 B 


DOMESTICHE stabili, came-|g 


tiere, alte paghe, cerca Agen- 
zia Leban, Toro 8. 10910 B 
RAGAZZE friulane, slovene, 
istriane, piccole famiglie, prin- 
cipianti, cercansi, Torrebianca 
41 Rosa, telefono 37419. 
41969 B 


_————_—————=€ 
© Richieste d’impiego L. 10 


AUTISTA patente II disposto 
viaggiare offresi. Offerte Cas 
setta 62136 C. 
AUTISTA meccanico patenti 
scoppio-Diesel volonteroso otti 
me referenze offresi qualunque 
Javoro. Cass. 41781 C UPI. 
COMMESSA pratica tabacche- 
tia offresi con cauzione, Casset- 
ta 21846 C UPI. 
CONTABILE bilancista, esper- 
to amministrazione aziendale, 
impianti ricalco, paghe, Previ- 
tenza offresi. Telefonare 97308. 
41965 C 
CORRISPONDENTE perfetta 
tedesco (madre lingua), italia. 
no, propria macchina occupe- 
rebbesi ore serali. Cass. 41983 
C UPI. 
DATTILOGRAFA con macchi- 
ma propria, assumerebbe qual. 
siasi lavoro. Cass, 218760 UPI. 
FACCHINO albergo bella pre- 
senza parla tedesco-francese 
offresi. Cass, 41781 C UPI, 
GIOVANE seria offresi 
bar panetteria o altro lavoro. 
Telefonare 36796. 62146 C 
GIOVANE autista TI grado of- 
fresi. Cass. 41762 C UPI. 
GIOVANE geometra, patente 
II, cerca occupazione, Cassetta 
41855 C UPI. 
PITTORE stanze cucine, lavo- 
razione ad olio e carta da pa- 
rati; prezzi familiari, Telefono 
56225, 41951 C 
PITTORE stanze cucine offre- 
si prontamente prezzi modici. 
Telefono 59160. 62088 C 
PRATICA tabacchi o cassiera 
offresi con referenze. Cassetta 
10862 CUPI, 
RAGIONIERE esperto ramo 
edile ottimo produttore vendita 
appartamenti offresi. Chiedere 
eventualmente colloquio telefo- 
nico. Cassetta 2189 C, 
RICAMATRICE a_macchina e 
so Tana offresi. Cass, 41909 C 


V 564° publimottat., 


18 marzo 1958 


SIGNORA. anziana, seria, per 
fetta dattilografa, conoscenza 
tedesco, pratica lavori ufficio 
occuperebbesi anche solo mez- 
za giornata. Cassetta n. 21735 
C UPI, 
SIGNORINA i18.enne, steno- 
dattilografa, contabile, cono- 
scenza inglese, impiegherebbe- 
sì anche cassiera. Cass, 41807 
C UPI. 
SIGNORINA comoscenza ita 
Hano, francese, inglese, tede- 
sco, greco, offresi come istitu- 
trice o altro lavoro purchè de- 
coroso. Cass. 62051 C UPI. 
SIGNORINA orfana primo im. 
piego seria studi commerciali 
occuperebbesi impiegata cassie- 
ra. Cassetta 10851 C UPI. 
VEDOVA presenza pratica Riv. 
Talnochi ‘occuperebbesi anche 
giornata cauzionando, 
atta 21814C UPI, 
VEDOVA sola medietà giovani- 
le distinta occuperebbesi gover- 
no casa presso ‘sona sola. 
Cassetta Bon CUPI, 
45.ENNE serio, onestissimo, di- 
namico, pratico ramo alber- 
ghiero-alimentare, offresi per 
posto stabile di fiducia quale 
magazziniere, dirigente mensa 
od altro. Ottime referenze, di 
sponente cauzione, Cass. 62069 


CUPI. 
CC Artigianato L, 20 


CALLISTA pedicure estetico e 
curativo riceve giornalmente. 
Bagno, Centrale, via Nordio 14. 

41741 CC 
PERFEZIONAMENTI faccia; 
li, figura, garantiti. Massaggi 
elettrici per circolazione, cell: 
liti, reumatismi ecc. Cure spe- 
ciali per capelli, seni, depilato- 
rie. Ginnastica correttiva, Pri- 
mo Istituto di Bellezza «Co- 
smos» - B: Romano, tele 
fono 90119. Consultazioni gra- 
tuite. 41958 CC 
PERMANENTI america- 
ne complete bellissime 1000. 
Salone Ideale, Sangiovanni Su- 
periore 946, telef. 


—_——_———_____ctcesmnzam. 
D Offerte d’impiego L. 25 


APPRENDISTA meccanico as 
sumesi, preferibilmente pratico 
autorimessa officina. Sanfran- 
cesco 31, Trieste. 41942 D 
GARZONA. sarta uomo cerca- 
si. Pipolo, Rismondo 4, Trieste: 

41947 D 
MEZZALAVORANTE, appren: 
dista sarte uomo, cerca. Sarto. 
tia Vasta, Foscolo 16-I. 


62152 D 
PERSONALE femminile bel. 
la. presenza per. distributori 


benzina cercasi cauzionando. 
Madonna Mare .18, porta 10, 
ore 15-17. 41966 D 
RAGAZZO per pasticceria cer- 
casi. Via Roma 12. 62140 D 
SEGRETARIA francese, ingle- 
se, tedesco, signorina servizio 
ristorante cerca Hotel Cavour, 
Lido Jesolo (Venezia), Telefo- 
no 27228, Treviso. 5433 D 
STIRATRICE provetta cerco. 
Telefonare 95601. 41946 D 
14-15-ENNE' per panetteria cer- 
casi. Cass, 62138 D UPI. 


rr———_———————__ 
E Rich. camere, pens. L.25 


PENSIONATA sola cerca ca- 
‘meretta presso una. persona o 
Ft anziani, Cassetta 41943 


———_________tt==ax 
F Off. camere e pens. L, 25 


COMPAGNO stanza 4.200 men- 
silì cercasi. Felice Venezian n. 


(ci Istruzione L. 25 


BERLITZ School, lingue este 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, traduzioni, perizie, esami. 
Corsi anche estivi. Ponterosso 
2, telefono 23121. 135 G 
FACOLTATIVAMENTE, men- 
silità (anche minima): Prepa- 
Sirion ua (elementa- 
ri). Magistrali: pianoforte (di- 
sponibile). Violino. Solfeggio. 
Telefono. 41346. 41939 G 
FRANCESE lezioni individua- 
li collettive ripetizioni, Telefo- 
no 30061 dalle 15-18. 41732 G 
MATEMATICA, computisteria, 
ragioneria, ‘latino, lingue inse- 
gnansi accuratamente, Telefo- 
no 57398. 41832 G 
RIPETIZIONI matematica, fi- 
sica, chimica, francese, anche 
medie inferiori impartisce uni- 
versitario, prezzo modico, Te- 
lefonare 94052. 62147 G 
RIPETIZIONI italiano latino 
matematica ‘dà studente uni 


DEI | versitario, Telefonare 90419, 


62139 G 
UNIVERSITARIA già studen- 
tessa Londra, impartisce lezio- 
ni ‘inglese anche a domicilio, 
Telefonare 33142, dalle 15-16, 

62148 _G 


———_" ori 
H Oggetti smarr. rinv, L. 25 


ANELLO brillantino smarrito 
paraggi via Donota sabato. 
Mancia 30.000 rinvenitore. Te- 
lefono 91381, 41931 H 
BRACCIALE oro due ciondo- 
li smarrito. Rimborsasi pari 
valore rinvenitore, Settefonta- 
ne 91, Vrabez. 62143 H 
BRACCO rinvenuto. ‘Rivolger- 
si Casali, via del Pane 3, ore 
10-12. 41985 H 
MANCIA chi riporterà in via 
Manzoni 20, Rigamonti, telefo- 
no 96085, cane nero macchia- 


MMNTAS SB 6 05 216 


IL PICCOLO 


Quando desiderate sfruttare le vostre doti, 


quando. volete che il vostro morale risponda in pieno 
pensate al Finsec: Tre Valletti vi dà la carica 
per affrontare con ottimismo qualunque situazione. 


SARTI 3 VALLETTI 


SPILLONE oro perline smar- QUARTIERE una bicamere 
rito Riva Sauro. Mancia ripor-|con spese affittanza cercasi. 


tandolo Castagneto 58. 
41933 H 


n ——————_———————I—ImI 
I Off. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTINO. camera 
cucina accessori 10.000 mensili 
compenso spese; altro bicame- 
re accessori 10.500 più spese af- 
fittansi, Corso Italia 29, A- 
genzia. . 141968 I 
APPARTAMENTINO adatto 
una. persona; matrimoniale; 
stanzette centrali, uso cucina, 
affittansi. Torrebianca n. 41, 


Rosa. 41969 I 
APPARTAMENTO 3-4 stanze, 
stanzino, accessori, ammobi- 


liato o ‘vuoto, affittasi 30.000 
mensili. Telef. 50-300. 21898 I 
APPARTAMENTO due stanze 
bagno poggiolo affittasi 20.009, 
300.000 compenso lavori. Gal- 
leria Rossoni, Totocalcio. 

J 62149 I 
APPARTAMENTO 2 camere 
bagno installato cucina rimes- 
so nuovo affittasi, Ginnastica 
20, 10-12. 62145 I 
CASETTA paraggi Macello 2 
stanze cucina 10.000 mensili 
250.000 compenso spese affitta- 
si, Agenzia Licciardello, Mazzi. 
ni 22. 62150 1 


a 
L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTINO 1-2 stan- 
ze stanzetta cercasi anche com- 
pensando spese. Telefonare n. 

61309, 62150 L 


Telefono 28143 (ore ufficio), 
41968 L 
STANZE 2, cucina, poggiolo, 
bagno cercano coniugi soli per 
entrata immediata, esclusi in- 
termediari, Cass. 41932 L UPI. 
_———_——______@ 


M. Vendited’occas. L. 25 


A.A.AAAA, FRIGORIFERI 
«Fiat» «Zoppas», Cucine legna, 
combinate, «Elettrogas» model. 
li 1958, prezzi ribassati, Scalda- 
bagni «Radi», Lavatrici, Aspi- 
rapolvere, Rateazioni. Deposito: 
Zennaro, S. Lazzaro 16. 21893 M 
A, FRIGORIFERI «Fiat», 
«Zoppas», Cucine legna combi- 
nate «Elettrogas» modelli 1958 
prezzi ribassati. Scaldabagni 
«Radi», Lavatrici, Aspirapolve- 
te. Rateazioni. Deposito: Zen- 
naro, S. Lazzaro 16, 21893 M 
CARROZZELLA doppio uso 
seminuova, altra pieghevole; 
lettino; aspirapolvere, sci, oc- 
casione vendonsi, Via Filzi n. 
21/A, V p., porta 12 (dalle 
10,30 alle 12), 41959 M 
LAVATRICI, frigoriferi, aspi- 
rapolvere, cucine elettriche ‘- 
gas - legna e carbone, ferri da 
stiro, alle migliori condizioni. 
Negozio Necchi, Battisti 12 

41961 M 
LETTINO cromato materassi 
no occasione vendesi, 
5, Lupimi. 


} 


MACCHINA cucire Super au 
tomatica sig-zag con dischi; al 
tre a mobiletto 28.000, sempli- 
ci 20.000, Phoenix, Simca, Sim- 
dac, Singer. Piccole rate. Ri- 
parazioni garantite, Guardia 
15, Tuliak. 41950 M 
MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis rien- 
tranti 45 mila, mobiletti lusso 
48 mila, originali Vigorelli, 
mobili lusso 59 mila, originali 
germaniche Pfaff, automati 
che. originali svizzere. Elna; 
altre Singer occasione, Massi 
ma garanzia, lunghe rateazio- 
nî Assortimento mobiletti. 
Specializzata officina ripara- 
zioni. Ditta Delponte, via Ti. 
meus 12, telef. 90279. 18.M 
MACCHINE < cucire «Necchiy 
nuove lire 49.500, 66.000, 68.500 
a mobiletto. Vendonsi con gar 
ranzia. Altre Singer occasione. 
Ricamo . gratuito. Macchine 
maglieria Dubied. Tullio: Trie- 
ste, Battisti 12; Monfalcone; 
Cervignano; Muggia. 41956 M 


——_c= 
N Acquisti d’occas. L. 25 
A. BOTTIGLIE vetro, terro, 
metalli,. stracci acquistansi. 
Carpison n. 20, tel. 38008. 66 N 
CASSA controllo, scrittoio cer- 
cansì, TeRigo lunedì 23790. 

21744 N 
MARTINETTO (cricco) a car- 


Galilei | rello idraulico occasione cerca- 
62142 M]si. Tel. 90087. 


41949 N 


————ÈB_CCC<MIM© 
[fw Mobili e pianof. L. 25 


ALA:A.A.A.A.A.A.A.A.A. A, 
ACQUISTIAMO stanze letto, 
pranzo, cucina, soprammobili, 
mobili singoli, quadri, Telefo- 
no 23485. 62153 NN 
A.A.A.A,A.A, COMPERO. mo- 
bili cucine salotti tappeti so- 
prammobili. ‘Telefonare 50107. 
21815 NN 
A.A-AA.A, COMPERO stanze 
letto pranzo singoli cucine so- 
prammobili. Telefonare 30358. 
41941 NN 
A.A.A, CERCANSI stanze, sa- 
lotti, mobili singoli, sopram- 
mobili, cineserie, quadri, ecce- 
tera. Tommaso, via Bosco 34, 
telefoni 50556 - 91221. 
41937 NN 
A. ATTACCAPANNI laccati, 
imbottiti da 9000; armadi guar- 
daroba da 15.000; divanoletti 
12.000; poltroneletto da 18.000. 
Materassi 3000, molleggiati 16 
mila. Grandioso assortimento 
carrozzine 4500; doppiouso 13 
mila. Matrimoniali 20. pezzi 
150.000. Salottiletto; cucine: ti- 
Nelli. Zanchi, Tarabochia 6. 
41936 NN 
AFFARONE cucina. grandiosa 
altre piccole mobili unici, ven- 
donsi Crispi 51, falegnameria. 
21776 NN 
ASSORTIMENTO attaccapan- 
ni, cucine, camere, tinelli, pan- 
cheletto, * carrozzine: «Polli», 
D'Annunzio 26. 


i 
MATRIMONIALE acero 5 por- 
te ‘seminuova vera occasione 
vendesi pomeriggio. Indirizzo 
UPI 41964 NN, 

MOBILIO due stanze ufficio 
con due macchine scrivere ven- 
desi cessata attività, Telefona- 
Te 36916. r 21693 NN 
r—————_111l1n1n1l1]lknkbzZk%RkÀeRhRmhccoi 
P_ Rappr, piazzisti L. 25 
AGENTE rateale  introdottis- 
simo privati cerca importante 
Ditta manufatti, maglierie ecc. 
Cassetta 41838 P _UPI. 
AZIENDA ramo petroli cerca 
elemento pratico settore possi- 
bilmente con proprio ufficio in 
Gorizia, Indicare referenze € 
pretese Trieste, Scrivere casset- 
ta n. 21785 P_UPI. 
CONCESSIONARIA Costrut- 
trice Condizionatori d’aria a- 
mericani' cerca AGENTE pro- 
vinciale esclusivo di vendita a 
provvigione residente Trieste. 
Indispensabile licenza scuola 
superiore, buona cultura tecni 
ca. E? previsto l'appoggio di ef- 
ficace pubblicità, ‘Dettagliare 
curriculum scrivendo cassetta 
5326. SPI, Torino. 5112 P 
INDUSTRIALE tedesco passag- 
gio Italia cerca agente esclu- 
sivo per la regione apparecchio 
inedito gioco elettrica a getto- 
ne distribuzione pubblici loca- 
li. Piccolo capitale necessario. 
Scrivere Dormont Guantai Nuo- 


49 NN [vi 72 Napoli, 5426 P 


rispondendo alle domande della «Carta 


ia COLOMBA MM 
potrete vincere I 
una colomba d’oro di Kg.50 


IMPORTANTE azienda com- 
merciale cartaria cerca rappre- 
sentanti per città di Trieste e 
provincia con proprio automez- 
zo, Richiedonsi garanzie.’ Cas- 
setta 41576 P UPI. 
MODELLI carta per sarte si 
gnora cerchiamo  abilissima 
rappresentante introdotta Trie- 
ste Udine Gorizia città e pro- 
vince. Muller, Casella DE 


ministrazione Carli, S. Mauri 


zio 4. 62154 S 
CASETTA Rozzol, 3 stanze, 
soggiorno, cucinino, doccia, 


soffitta, lisciaia, giardino ven- 
desi, ‘Amministrazione Carli, S, 
Maurizio 4, 62154 S 
CONDOMINIO. vuoto centra- 
lissimo bistanze accessori ac- 
quistasi prontamente. contanti. 
Cassetta 41945 S UPI. © 

CONDOMINIO, quattro stanze 
accessori vendesi. Istria, Gin- 
nastica 3. 41967 S 


COSTRUENDA. palazzina ap- 


partamenti una quattro stan- 
ze, soggiorno, accessori, termo- 
nafta centrale vendonsi; altri 
Aldisio. Impresa costruzioni, 
Ireneo Croce 6. 62151 S 
STANZETTA e cucina mobi- 
liato vendesi condominio pron- 
ta consegna, Informazioni Bru- 
netti Romanelli, piazza Borsa 
n, 4. 21699 S 
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CONDIZIONI. GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisì economici vene 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget. 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione gv 
viene per ordine alfabetico: 
per facilitare le ricerche vie- 
ng modificato eventualmente 


50, Bologna. 25 P.| il testo in modo da renderne 
PRODUTTORE-ICE se l'evidenza. La U.P.I. ha la 
to famiglie, cantieri, Enti, of-| facoltà di abbreviare qualche 
fresi ottimo stipendio, Altri| parola degli annunci, 
ogni provincia Veneto, Crucia- La U.P.i. non assume re- 
ni, Caselpostale 264, telefono | sponsabilità per casuali man- 
3B177. 41841 P| cate inserzioni. nè pet errori 
RAPPRESENTANTE  intro-| di stampa od omissioni, La 
dotto bar caffè province Trie-| responsabilità verso il fisco, 
ste.. Gorizia cercasi, Curricu-| il pubblico e i terzi, delle in- 
lum vitae. a: La Cimbali, Mi-| serzioni eseguite, rimane pie- 
lano, viale Cassala 55. 5417 P| na ed intera agli inserenti. 
rocce sione cer rec rioni sanacone non 
Q Auto, moto, cieli ‘L. 40| pregiudicano l'effetto dell'av= 
FIAT 600 ottimo stato giugno | HiS0, non penna diritto s PR 
'56 vendesi. Garage SEE Q soa dipendenti da cattiva 
SEICENTO unico proprietario | Scrittura degli avvisi. 
perfetta variolux vendesi even- La pubblicazione di ogni 
tualmente scambiasi. Madon-| avviso è subordinata all’ap- 
na Mare 12. 41951 Q| provazione del giornale che 
si riserva insindacabile dirit- 
R. Cap. soc. cess.az. L.50| to di To: e 
Holt dio a coni sione solo 
assoluta rapidità diserezione | ‘ietro presentazione della 
Compagnia Finanziaria, IDfor | ricevuta dell'importo. pagato 
10895 R| Per gli avv 
I restiti Non sì ammette la sospen= 
SAS ir la i sione 0 oia degli av= 
ziaria Padana, piazzale Princi-|: visi già ordina; 
pessa Clotilde 4, Milano, — 
TRATTORIA centro darebbesi 
in consegna famiglia pratica ORARIO FERROVIARIO 
indicando nominativi preceden- 
ti gestioni, Off. Cass, 2223 R FA RrENZE 
UPI, 
ZONA centralissima 300 metri| 0.10 D Poggioreale » Lubiana 
piazza Goldoni -. Carducci ce- - Belgrado - Fiume I 
‘desi avviato negozio, ampia li- e II classe 
cenza confezioni tessuti, arti-| 4.00 A Udine I e II classe 
coli sportivi, Cassetta n. 41948 | 5.13 A Portogruaro IL classe 
R UPI 5.25 A. Udine 1 e Il classe 
————_——___—@pnRm2e202<%‘%ìÀ<= | 5,87 A Poggioreale IL classe 
.|S__Case, ville, terreni L, 50 RE Vee n RG 1 da 
} enezia * - 
A.A. APPARTAMENTI  lus- lano - Torino - Zurigo 
suosi 3, 4, 5 stanze, poggioli, 1 e II classe 
‘panoramici, termonafta, facili | 6.87 A Udine Le Il classe 
tazioni di pagamento, Severo, | 6.37 A Udine i e II classe 
Commerciale, Franca vendon-| 6.58 A. Poggioreale Il ciasse 
si, Dario, via Roma 13, 41954 S| 7.15 A Monfalcone Il cl. (non 
AA, APPARTAMENTI villino | 00 PO UA a aevisto Le It 
nuovo paraggi Stadio, ingressi Vlutes! (Rand ammassi 
indipendenti; tristanze, cucina, visgziatori per. percorsi 
bagno, poggiolo, giardinetto, IE: re 
prontingresso 2.700.000; altri | 3/30 DD Venezia - Roma « Mis 
consegna. luglio bistanze cuci- È CRA 
Nino, bagno, giardinetto 1 mai | 8.45 D Udine - Tarvisio - Vien- 
lione 800,000; bistanze, cucina, na - Perigi I e Il cl 
bagno, armadi muro, giardinet- 8.48 D Poggioreale e Lubiana 
to 2.200.000. Pagamento 1/2 Te II ciesse 
contanti, 1/2 mutuo erateizza-| 945 A Udine Le II classe 
zione, Rivolgersi Impresa via 10.05 A Venezia le II clessa 
S. Francesco: 9, II piano. 12.20 D Udine I e Il classe > 
41955 S| 12.28 A Udine II classe 
AT.C.A., telef, 37708, offre ap-| 12.53 R Venezia I e II classe 
‘partamenti  tristanze, stanzet-| 13.30 .A Venezia dl co 
ta, cucinino, cantina; riscalda. | 13-45 A Poggioreale Ll classe 
mento, ascensore, poggioli; ‘ca- | 1422 A_ Udine Le Il classe 
bi hot 5 14.42DD Venezia - Milano - Pa» 
setta bistanze, soggiorno, can- nigi Calaltl'eDi 
tina, 1100 ma. vigneto, 2 mi- ct de 
lioni 500.000. 41940 S A giator di Lic! 
APPARTAMENTI condominio | 16.10 DD Poggioreale - Fiume » 
occupati, anticamera, 2 stanze Lubiana - Belgrado » 
grandi, camerino bagno cucina Atene - Istanbui I e II 
vendonsi 1.750.000, Ammini classe 
trazione. Carli,..S. ‘Maurigio 4.1\16,20 A. Udine I e Il classe 
62154 ‘S| 16.48 D. Venezia- Bari Tell ol 
APPARTAMENTI condominio | 17.00 A Venezia 1 e II classe 
Rotonda Boschetto, soleggia-| 17.35 A Udine II classe 
tissimi, 2-8 stanze, cucina, ri- | 17.50 A_ Poggioreale Il classe 
postiglio, poggiolo, riscalda-| 18.27 A. Portogruaro i e Il cl 
mento centrale, facilitazioni | 19-10 D MET ai SISGER 
pagamento vendonsi, Ammimi- SS nei Passati CE hi 
strazione Carlî, S. Maurizio 4. dla ri SRIRROSIO: st 
CES 20.16 A_ Udine Il classe 
APPARTAMENTI. ultimi .due| 2105 DD Venezia - Milano - Ge» 
e tre stanze bagno cucina. ri- nove Torino: Venti 
scaldamento nafta ascensore miglia - Marsiglia l'e 
poggioli, entrata giugno ven- II classe 
donsi. condominio. Brunetti -| 21.05 A_ Udine I e II ciasse 
Romanelli, piazza Soris ci 22.05 DD Roma via Mestre I e 
II classe 
APPARTAMENTI  centralissi- A 
mi, 2-3-4 stanze, poggiolo, a0- ARRIVI 
cessoti lusso, riscaldamento| 1.65 D Udine | 
centralnafta prenotansi. Am-; 5.30 D Beigrado - Zagabria » 
ministrazione Carli, S. Mauri - . Lubiana - Poggioreale 
zio 4. 62154 S| 6.28 A Cervignano 
APPARTAMENTI condominio! 7:05 A Poggioreale 
‘occupati, via Industria, came- 7:80 A. Portogruaro 
Ta cameretta, cucina, 950,000 7:40 DD Torino - Milano 
vendonsi. Amministraz. Carli.|  g10 A Udine 
S. Maurizio 4, 62154 S|. 8.25 DD Roma 
APPARTAMENTO condominio| 8.32 D Udine 
paraggi Giardino, 4 stanze,| 9.24 A. Udine 
stanzino, bagno, cucina, riscal-| 9.40 D Marsiglia = Ventimiglia 
damento autonomo vendesi. - Genova - Torino + 
Amministraz, Carli, S. Mauri Milano - Venezia 
zio 4, 62154 S| 9.48D Sovana e Ter 
APPARTAMENTO condominio Value 
occupato centralissimo, antica- no 2 poszonale 
mera, stanze, stanzetta, ripo- TR o 
stiglio, 1.300.000 vendesi, Am- 18:25 4 Bart « Roma.» Venesia 


14.05 DD Istanbui - Atene - Bel 
grado - Lubiana - Fiu- 
me - Poggioreale 

16.10 A_Udine 

15.27 DI Calais - Parigi - Milano 
» Venezia 

17.00 A Udine 

17.18 A._Poggioreele 

17.88 DD Tarvisio - Udine 

18.11 A Monfalcone (non si ef- 

fettua. le. domenica) 
Portogruaro 

Venezia. 

Udine 

Lubiana - Poggioreale 

DD Parigi - Milano - Rome 

=, Venezia, 

A Udine 

R. Milano - Venezia - Me. 

stre 

A Poggioreale 

D Amsterdam = Vienna + 

Tarvisio - Udine 

A Venezia 

DD Zurigo - Torino « Mile 

no - Roma - Venezia 


e gli altri sica premi della 7° Inchiesta Motta dotata di premi per complessivi 100 milioni 


